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Dilagano le violenze razziali dopo l'eccidio di Cleveland 

Coprifuoco a Chicago dopo gravi inddenti 

Il brutale assassinio di un giovane negro all’origine dei tumulti nella grande città dell’Ohio 

. (A PAG. 9) > 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Consiglio dei ministri: preoccupa 
l'andamento della congiuntura 
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CLEVELAND (Ohio) — Il sindaco di Cleveland, Cari Stokes, ha decretato il coprifuoco dalle 21 
alle 6 (ora locale) nel quartiere di Glenville — nella parte orientale di Cleveland — che è stato 
teatro nel giorni scorsi delle più gravi violenze. La < Guardia Nazionale » e agenti di polizia bianchi 
sono stati autorizzati ad entrare nel quartiere negro, dal quale erano stati finóra tenuti fuori. 


Dall’Emilia alla Toscana tutti i lavoratori agricoli 
respingono il voto DC-PSU-PRI per il MEC dei padroni 



I Grandi cortei sulle strade e nelle piazze per la sospensione dei regolamenti comunitari — CGIL e Federbraccianti 
I chiedono al governo un incontro per discutere 1’aggravata disoccupazione nelle campagne — PCI e PSIUP ripre- 
| sentano una legge per superare la mezzadria — Mozione comunista alla Camera per la riforma della Federconsorzi 


Sarà aperta una nuova istruttoria ? 

Alla Procura 
della Repubblica 
la relazione 
Lombardi 
sul SIFAR 
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Braccianti a cooperatori di Altodo (Ferrara) afflano chiedendo garanzie di lavoro 


Un momento della grande manifestazione dei contadini emiliani 


«Ci hanno messo alla disperazione» 


Dal mostra amata 

CALERNO (Panna), 26 
? trattori, duo lunghe file 
che ai incrociano sulla via 
Emilia, sono p«ù di cinque¬ 
cento; per oltre 5 chilometri 
prima e dopo Colemo, sono 
soltanto interminabili file di 
autocarri, automobili e — ap¬ 
punto — trattori dei conta¬ 
dini, con i loro cartelli, le 
loro provviste di prodotti agri¬ 
coli e di manifestini che 
vengono distribuiti lungo la 
strada. 

Questo U quadro dell’impo¬ 
nente, decisa, dura mamfe- 
stazione contadina in uno dei 
munti del co n centramento in 
Emilia, indicato dal sindacato 


e dall’Alleanza contadina. 

Alle nove e mezzo a San- 
t’ìlario d’Enzo sì concentra il 
primo gruppo. Prima fila, 
dentro U paese, davanti al 
« Banco san Prospero » che 
— con quel nome che suona 
ironia a leggerlo oggi — se 
ha dei soldi nella cassaforte, 
certamente sono soldi di agra¬ 
ri e non di mezzadri, brac¬ 
cianti o affittuari. 1 trattori 
arrivano dalle strade podera¬ 
li, dai sentieri, spesso addi¬ 
rittura dai campi marciando 
a tutto gas. Poi si parte ver¬ 
so Colemo, a tre chilometri 

Ugo Baduol 

(Segue in ultima pagina) 


Partigiani in Thailandia 
attaccano base americana 

WASHINGTON, 26. 

La base aerea americana di Udom. nella Thailandia, è sta¬ 
ta attaccata da forze partigiane intorno alla mezzanotte di 
oggi. La notizia è stata data dal Pentagono, che ha precisato 
trattarsi del primo attacco ad una delle sei basi USA in Thai¬ 
landia che servono da appoggio alla guerra nel Vietnam. Si 
hanno scarsi dettagli sull’attacco. Secondo le prime informa- 
zioni quattro militari americani sono rimasti feriti, mentre uno 
degli assalitori i stato ucciso. La base è stata scossa per 
mezz’ora dal fuoco di armi leggere. 


Il voto con cui DC, PSU e 
PRI hanno inteso avallare la 
politica del MEC e l’attuale 
intervento statale a favore di 
pochi capitalisti, agrari e in¬ 
dustriali. ha avuto solo l’effet¬ 
to di rendere ancor più evi¬ 
dente quanto la prospettiva 
di ricostituire il centrosini¬ 
stra sia lontana dai bisogni e 
dalle aspirazioni delle masse 
popolari. Ieri infatti i lavora¬ 
tori della terra, dagli operai 
ai contadini proprietari, ai 
mezzadri, sono scesi nuova¬ 
mente sulle strade e nelle 
piazze con un impeto senza 
precedenti. Il mese di luglio 
si è aperto e si chiude all’in¬ 
segna di una protesta plebi¬ 
scitaria, nella quale conflui¬ 
scono forze provenienti da 
ogni settore dello schieramen¬ 
to politico, rivolta a porre la 
esigenza di una rapida tra¬ 
sformazione del regime pro¬ 
prietario nella produzione e 
nei mercati agricoli. Le ra¬ 
gioni portate dai contadini e 
dai braccianti di fronte a tut¬ 
ti i cittadini sono elementa¬ 
ri, parlano dell’e norme e cre¬ 
scente divario fra prezzi alla 
produzione e al consumatore, 
di disoccupazione crescente 
nelle campagne: 600 mila 
braccianti che lavorano solo 
100 giornate all’anno: centi¬ 
naia di migliaia di contadini 
e mezzadri posti di fronte alla 
necessità di abbandonare la 
terra senza che vi siano po 
sti di lavoro nell’industria 

Si chiede una scelta di d 
viltà, che consenta di avviare 
la campagna verso la parità 
delle retribuzioni con la cit¬ 
tà: si chiede la concreta ap¬ 
plicazione della Costituzione 
in cui è scritto che la prò 
prie+à della terra deve ser¬ 
vire uno scopo sociale, e chr 
la possibilità di avere un po 
sto di lavoro è un diritto. 

Ieri le campagne si sono 
fermate in Emilia, nelle prò 
vince di Arezzo e Firenze 
A Catania si è conclusa una 
settimana di lotta per ottene 
re che l’Ente di sviluppo far 
eia i piani di zona ed espro 
pri gli inadempienti. Nelle 
strade e sulle piazze hanno 
manifestato decine di migliaia 
di contadini, ai quali spesso 
si sono uniti nuclei dì opera 1 
dell'industria. 

Alla mobilitazione dei lavo 
ratori fa riscontro un’inten 
Peata iniziativa sindacale e 
politica. Al ministero del La 
voto, pur in assenza dei rap¬ 
presentanti di alcuni enti, è 
cominciata la discussione su* 
l’occupazione e fl contratto 
nazionale nel settore idrauW 
co-forestale. La CGIL e la 
Federbraccianti hanno chiesto 
al governo un incontro per di 
scutere la politica defl’occ» 
pozione in agricoltura in tee 
mini di misure concrete pe* 
il collocamento, di potenzia¬ 
mento dell’intervento pubbli 
co diretto, di piani di zona, di 
trasformazioni obbligatorie. I 
gruppi parlamentari del PCI 
e PSIUP al Senato hanno for 
mato un gruppo di lavoro co 
mime per ri presenta re. con gl 4 
opportuni aggiornamenti, una 
legge per il s u peramen t o del 
la mezzadria. H gruppo parla 
menta re del PCI alla Camera 
ha presentato una mozione 
sulla Federconsorzi in cui si 
chiede una radicale riforma 
del potente tramite fra mo¬ 
nopolio industriale e agricol¬ 
tura. I senatori comunisti Ma¬ 
gno, Chiaromonte, Samarita¬ 
ni e Colombi hanno presenta¬ 
to una proposta di legge per 
gli assegni familiari ai con¬ 
tadini: 68.200 lire annue per 
ogni figlio: 27.900 lire per ogni 
genitore: 49.600 lire per fl co¬ 
niuga 
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Dopo le decisioni del PC cecoslovacco 


Dubcek dichiara: 

wmesmmms^masemmmmmmmmuuummmummummuuemmueamasemuumeummemmemamm 

il Presidium va unito 
all’incontro col PCUS 

Un appello del « Literarny Listy » in appoggio al nuovo corso raccoglie 
l'adesione di migliaia di firmatari — Permane il riserbo sulle prossi¬ 
me discussioni cèco • sovietiche — Seguiranno colloqui con altri partiti 
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Ore di ansio per 200.000 

Da ieri i *quadri > 
del grande esame 


Ore di suspense per 

1 216.000 candidati al¬ 
fa maturità e alla abi¬ 
litazione che hanno 
appena • condotto a 
termine l'ultima e più 
impegnativa prova del¬ 
la loro carriera scola¬ 
stica: da ieri negli afri 
dei licei e degli isti- 
futi tecnici sono co¬ 
minciati ad apparire I 
■ quadri ». Per una 
parte di studenti dun¬ 
que il verdetto è stato 
pronunciato, altri sa¬ 
pranno oggi la loro 
sorte: assoluzione • 
condanna? 



Ministero dei Lavori Pubblici 

Roma, 27 luglio 1968 

Automobilisti, 

siamo entrati, ormai, nei vivo delle ferie e 
l'esodo estivo fa aumentare ogni giorno di più 
il traffico sulle strade. 

Quindi, maggior circolazione, maggiori pericoli. 

E’ questa la ragione per cui abbiamo scelto 
questo periodo per dare inizio alla « Campagna 
Nazionale della Sicurezza Stradale - Estate 1968 », 
con la quale vogliamo richiamare tutti gli auto¬ 
mobilisti ad un maggior senso di responsabilità 
nel tentativo di ridurre al minimo pii incidenti. 

Ognuno di voi sia consapevole che dal pro¬ 
prio comportamento dipende l’incolumità, e tante 
volte la cita, propria e degli altri. Non guastiamo / 
una gito, una vacanza, con una condotta di guida 
spericolata, al termine della quale c’è quasi 
sempre una tragedia. 

Più velocità, più pericolo. 

Facciamo, insieme, ogni sforzo perché le va¬ 
canze estive trascorrano per tutti serenamente. 

Per questo chiediamo la vostra collaborazione. 

Siete sempre prudenti. ’ 

Cordiali saluti e vivissimi auguri di buone 
vacanze. 

Lorenzo Natali 

Ministro dei Lavori Pubblici 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 26. 

In risposta alle manifestazioni 
di fiducia espresse alla dire¬ 
zione del PCC il primo segre¬ 
tario del partito Alexander Dub¬ 
cek ha dichiarato oggi che la 
presidenza si presenterà uniti 
alla trattativa con i compagni 
so\ietici e ha aggiunto che i 
dirigenti cecoslovacchi faranno 
di tutto per contribuire alla uni¬ 
tà del movimento comunista e 
operaio intemazionale e per il 
rafforzamento dei tradizionali 
rapporti di amicizia e di fra¬ 
tellanza con l’Unione Sovietica. 

La fiducia nella giustezza del¬ 
la nostra politica — ha detto 
Dubcek — ci aiuterà una vol¬ 
ta per tutte ad elimintare i 
timori dei nostri amici. Questa 
dichiarazione è stata fatta que¬ 
sta sera dopo che era stata 
smentita la notizia diffusa da 
una agenzia secondo cui in seno 
alla presidenza del PCC si sa¬ 
rebbe verificata una frattura e 
Dubcek sarebbe rimasto in mi¬ 
noranza. 

Non vi è stata nessuna vota¬ 
zione. è stato detto, e pertanto 
nessuno può essere stato posto 
in minoranza. Il dispaccio della 
agenzia e l'immediata smentita 
erano giunte dopo che per tutta 
la notte gli osservatori stranieri 
avevano tentato di interpretare 
il contenuto del comunicato del¬ 
la presidenza del PCC in cui. 
tra l’altro, nella tarda serata 
di ieri, era stata annunciata la 
soppressione dell’ufficio del Co¬ 
mitato centrale che coordinava 
il lavoro dei comunisti all’inter¬ 
no dell’esercito, della polizia e 
della magistratura, ufficio già 
diretto dal generale Prchklik. fl 
quale rientra ora nei ranghi del¬ 
l'esercito. Se è vero, infatti, co¬ 
me si affermava nel comuni¬ 
cato. che si trattava di una 
conseguente applicazione del 
programma di azione del PCC. 
è altrettanto vero che il gene¬ 
rale Prchklik la settimana scor¬ 
sa. in una conferenza - stampa 
alla radio aveva criticato l'at¬ 
tuale organizzazione strutturale 
del patto di Varsavia pronun¬ 
ciandosi per una sua revisione. 
Per questo suo discorso egli era 
stato poi duramente attaccato 
dalla stampa sovietica. La sop¬ 
pressione deirufficio e l’allon¬ 
tanamento del generale proprio 
alla vigilia degli incontri bila¬ 
terali coi PCUS davano quindi 
la possibilità di una duplice 
interpretazione. 

Oggi a 24 ore di distanza esa¬ 
minando a mente fredda la co¬ 
sa, si ha l’impressione che do¬ 
vrebbe prevalere come argomen¬ 
tazione la prima, quella relativa 
affapplicazione del programma 
di azione. O forse potrebbe an¬ 
che darsi che la verità stia nel 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima pagina) 



« Religione 
con alloggio» 

LETTORE, che si 
^ firma » Un piccolo 
albergatore romano», 
avendo notato come noi, 
in queste note, si sia più 
volte accennato alla fac¬ 
cenda della cedolare va¬ 
ticana, ci scrive una let¬ 
tera che per ragioni di 
spazio non possiamo ri¬ 
portare integralmente. 
Così la riassumiamo, e 
non avremo neanche bi¬ 
sogno di commentarla. 

Il « piccolo albergatore 
romano » si sorprende 
che sia passato pressoché 
sotto silenzio quel passo 
delle dichiarazioni del 
portavoce della Santa Se¬ 
de in cui si accennava al 
• contributo di larga am¬ 
piezza che l’attività apo¬ 
stolica delia Santa Sede 
determina sul movimento 
turistico ». Quale « con¬ 
tributo »? In questi ulti¬ 
mi anni sono diventati 
sempre più numerosi gli 
istituti religiosi, o con¬ 
dotti da religiosi, che 
funzionano come veri e 
propri alberghi, presso i 
quali, contrariamente a 
quanto accade nelle pen¬ 
sioni o negli alberghi or¬ 
dinari, il turista può tro¬ 
vare tutto: dal sapone al¬ 
le cartoline, dalle biro 
agli aghi, fino a giunge¬ 
re, in qualche caso, addi¬ 
rittura ai medicinali. Non 
parliamo poi dei c santi¬ 
ni » e dei souvenirs. 
Quando i turisti accapar¬ 
rati dai preti e dalle suo¬ 
re si mettono in giro, non 
hanno più bisogno di 
nulla. Tutto ciò che può 
succedergli è che gU 
venga sete e che entrino 
in un bar, diciamo cosi, 
profano, ma ben presto i 
preti li forniranno anche 
di thermos da portare a 
tracolla, pieni di caffè 
freddo, di birra o di coca 
cola. Nè si creda che que¬ 
sto accaparramento sia 
solo un fenomeno roma¬ 
no: gli ostelli dei preti 
si vanno diffondendo 
ovunque, al mare a ai 
monti Dove è d • contri¬ 
buto » della Santa Sede 
allo sviluppo del turismo 
nazionale, se ' si allarga 
sempre di più questa spe¬ 
cie di « religione con al¬ 
loggio »? 

Il nostro lettore termi¬ 
na ricordando che al suo 
paese usano dire: *11 ca¬ 
vallo porta a fieno e poi 
se lo mangia », ma alme¬ 
no, conclude, non preten¬ 
de di essere anche rin¬ 
graziato e risarcito, 

Forttbraccio 
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La riunione del Consiglio dei ministri 


UN PASSO DECISIVO VERSO L'UNITA' SINDACALE ORGANICA? 



Manovra delle imposte e della spesa pubblica per fronteggiare il rallentamento della produzione, degli 
investimenti e dei consumi - Previsti altri licenziamenti per la « riorganizzazione » -1 provvedimenti 


Uomini ton idee nuove 
alla testa della USL 

Attorno all'on. Baldassarre Armato si è formata una maggioranza ponendo termine 
all'equilibrio sinora mantenuto da Storti - La ricerca di una collocazione diversa del 
sindacato nella società nelle posizioni di Carlo Romei, Camiti e Marcone - Illusioni su 
un potere contrattuale che prescinda da mutamenti nel potere politico 


H Consiglio dei ministri si 
è riunito ieri e ha approvato 
il bilancio di previsione dello 
Stato per il 1969 c una serie 
di misure comprese in un uni¬ 
co disegno di legge che ten¬ 
dono a fronteggiare l'anda¬ 
mento non positivo della si¬ 
tuazione economica. La con¬ 
giuntura denuncia infatti un 
rallentamento della produzio¬ 
ne, degli investimenti e dei 
consumi. Colombo ha illustra¬ 
to il « pacchetto » dei provve¬ 
dimenti. 

Viene prevista per lutti 
gli investimenti realizzati dal¬ 
le società oltre la media de¬ 
gli ultimi cinque anni una 
detassazione del 50 per cento 
ai fini della determinazione del 
reddito imponibile per la RM 
e la imposta sulle società. Tale 
misura sarà in vigore fino ni 
'70. Sono esentati dalla impo¬ 
sta sulle società tutti gli au¬ 
menti di capitale effettuati a 
partire dall'entrata in vigore 
della legge e per un periodo 
di quattro anni. 

Per tutte le imprese che 
operano nell’area della Cassa 
per il Mezzogiorno si procede 
ad una riduzione degli oneri 
sociali nella misura del 20% 
in modo da provocare un ab¬ 
bassamento del 10 per cento 
circa dei costi di lavoro. L’im¬ 
posta sugli usi elettrodomesti- 

Riunita 
la Direzione 
del PCI 

La direzione del PCI si è 
riunita per discutere gli im¬ 
pegni e l’attività del partito 
nelle prossime settimane. So¬ 
no state anche esaminate le 
proposte formulate nel corso 
del convegno dei quadri della 
Federazione giovanile comu 
nlsta. svoltosi nel giorni 28. 
29 e 30 giugno ad Arlccia. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 28. 
Le Improvvise dimissioni del 
sindaco Bausi — seguite oggi 
da quelle della delegazione 
democristiana a Palazzo Vec¬ 
chio — hanno portato alla sua 
logica conclusione il processo 
di disfacimento e di crisi del¬ 
la giunta di centrosinistra già 
aperto alcuni giorni orsono 
dalle dimissioni degli otto as¬ 
sessori socialisti. Dopo l'ulti¬ 
ma riunione del Consiglio co¬ 
munale — durante la quale si 
era avuta la prima rottura — 
sono stati fatti alcuni tenta¬ 
tivi per ricomporre I cocci di 
una gestione fallimentare, ma 
gii incontri fra Q PSU e la 
DC non hanno approdato ad 
alcun risultato. 

Fra l’altro era stata Ipotiz- 
xata una giunta ponte la qua 
le avrebbe dovuto vivacchia¬ 
re alla meglio fino alle soglie 

ru—| 

alameniea 

Italiani 

senza 

vacanze 

DOCUMENTI 

Sull’oceano 
senza scalo: 
lo storico 
volo di 
' Lindbergh 


ci della energia elettrica che 
era stata aumentata da 0.50 a 
5 lire viene riportata a 0.50 
E’ prevista la creazione pres¬ 
so ITMI di un fondo di 100 mi 
Nardi per la realizzazione di 
progetti di ricerca applica¬ 
ta. Un fondo di circa cento 
milioni di dollari verrà istitui¬ 
to per importare apparecchia¬ 
ture ad alto contenuto tecnolo¬ 
gico che non possono essere 
prodotte in Italia. 

Vengono decisi nuovi finan¬ 
ziamenti per il credito agevo¬ 
lato alla piccola e media indu¬ 
stria e altri stanziamenti per 
far si che la Cassa per il cre¬ 
dito artigiano possa concedere 
mutui al 3% in tutt’Italia. 5f.O 
miliardi vengono destinati al¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
per garantirne l'attività fino 
al 1970. 

Una serie di provvedimenti 
riguarda le infrastrutture tec¬ 
niche e sociali. 450 miliardi 
vengono stanziati per il com¬ 
pletamento del vecchio piano 
di ammodernamento delie fer¬ 
rovie. Ad essi si aggiungono 
200 miliardi da utiMzzare an¬ 
che p^r la costruzione della 
linea direttissima Roma Firen- 
ze. Quanto alla costruzione di 
roH metropolitane nei mag¬ 
giori centri urbani si è stabi¬ 
lito di ado“nrn lo stesso mec¬ 
canismo che è stato messo in 
funziona per le autostrade, ma 

è previsto ohe gli enti e le 
società che opereranno in que- 
sto settore siano a capitale 
pubblico prevalente. 

Tra le misure predisposte 
per sostenere l’attività edili¬ 
zia è la coriceseione di crediti 
per l’acouisto di case finn al 
75 per cerilo del prezzo F’ pre¬ 
visto un intervento per ridur¬ 
re il costo del credito fon¬ 
diarie 

I crediti verranno concessi 
a coloro clic hanno un red¬ 
dito annuo non superiore a tre 
milioni di lire, dei quali alme¬ 
no 2.5 provenienti da redditi 
di lavoro. L’importo del mu- 


della nuova consultazione elet¬ 
torale: 11 punto di frizione fra 
socialisti e democristiani era 
che i primi, trattandosi di 
una « giunta a termine ». ri¬ 
tenevano sufficiente uno stral¬ 
cio di programma da realiz¬ 
zare senza bilancio: i de. in¬ 
vece. intendevano operare con 
la presentazione dei bilanci 
entro i termini di legge. 

Proprio mentre era in corso 
la riunione dei dirigenti de 
— divisi sulla strada da se¬ 
guire — è arrivata la lettera 
* bomba » del sindaco il quale 
ha indirettamente confermato 
l’analisi critica condotta dai 
banchi del consiglio dall'oppo 
sizione comunista. « E’ bene 
che si sappia — dice la let¬ 
tera del sindaco — che non 
basta la presenza fisica del 
sindaco e della Giunta, ma 
che è necessario che sindaco 
e Giunta siano in grado di 
lavorare e di agire avendo la 
certezza di contare su tempi 
che garantiscono l’effettivo 
compimento delle opere pro¬ 
grammate. Da circa un mese, 
invece, la situazione di incer¬ 
tezza ha di fatto condotto alla 
paralisi l'attività comunale: i 
provvedimenti per la elimina¬ 
zione o la riduzione dei doppi 
turni nelle scuole sono fermi, 
quelli per la costruzione di 
nuovi edifici scolastici sono 
fermi, quelli per il riassetto 
del personale sono fermi, 
quelli per la sistemazione dei 
mercati sono fermi. Questi 
sono i motivi per 1 quali ras¬ 
segno le dimissioni ai consi¬ 
glio ». 

Una lettera, come si vede, 
che non ha bisogno di com¬ 
menti. I comunisti hanno in¬ 
dicato la strada da seguire: 
abbandonare il feticismo per 
una formula scaduta e scon ' 
fitta , ed aprire la strada ad 
una soluzione democratica 
della crisi di Palazzo Vec¬ 
chio con uno schieramento di 
sinistra. Il Consiglio comunale 
dovrebbe riunirsi il 5 agosto. 

g. I. 


tuo non supererà gli 8 milioni 
ii un tasso di intei esse del 5 
per cento. L’ammontare com¬ 
plessivo della operazione sa¬ 
rà di 150 miliardi. 

Circa le prospettive dell oc¬ 
cupazione unche le previsioni 
ulliciah sono pessimistiche. Si 
da per scontata una ulteriore 
riduzione degli organici in va 
rie imprese, conseguenza dei 
processo di « riorganizzazio¬ 
ne » E nel tentativo di parare 
il colpo si annuncia che il 
sussidio di disoccupazione ver 
rà aumentato e prolungato ol 
tre i sei mesi attuali, e che 
i disoccupati henelìceranno de¬ 
gli assegni familiari. 

Tali « provvidenze » saranno 
però riservate solo a chi si 
verrà a trovare senza lavoro 
in conseguenza di ristruttura¬ 
zioni tecnologiche delle azien¬ 
de e hanno lo scopo di facili¬ 
tare la riqualificazione profes¬ 
sionale. 

(In una sua dichiarazione il 
ministro del Lavoro Bosco ha 
precisato che in caso di crisi 
settoriali o territoriali verrà 
corrisposta una indennità di 
disoccupazione aggiuntiva di 
lire 700 a chi frequenta corsi 
di riqualificazione. Sempre in 
questi casi di crisi la Cassa 
integrazione coprirà l’80 per 
cento del salario). 

Per li settore tessile si è de¬ 
ciso di ripresentare al Parla¬ 
mento il vecchio ddl emendato 
in varie parti e in particolare 
della parte relativa nlle que¬ 
stioni di natura sociale. Per 
l'edilizia universitaria (rien¬ 
tra in questa voce il progetto 
della seconda città universita¬ 
ria di Roma) e per i porti sa¬ 
ranno adottati nuovi sistemi 
di finanziamento col ricorso al 
mercato dei capitali e proce¬ 
dure più rapide per la realiz¬ 
zazione delle opere. 

Nel bilancio del 1989 è pre¬ 
visto un aumento del 10.2 per 
cento delle entraté tributarie 
(contro il 13.3% previsto per 
il ’68). e un incremento deJ 
14.4% della spesa. Il disavan¬ 
zo registrerà un aumento di 
550 miliardi, dovuto quasi 
esclusivamente ai maggiori 
rimborsi di prestiti. Lo Stato 
ricorrerà per 3018 miliardi al 
mercato di capitali (contro i 
2006 del ’68) per il finanzia¬ 
mento del deficit, per la co¬ 
pertura delle spese dì investi¬ 
mento e per il rimborso dei 
prestiti 

Sull’insieme di questi prov¬ 
vedimenti. annunciati in se¬ 
rata. dopo la riunione del Con¬ 
siglio dei ministri, sarà possi¬ 
bile esprimere un giudizio 
adeguato quando se ne cono¬ 
sceranno informazioni più pre¬ 
cise e dettagliate Fin da ora. 
però, si può osservare che 
essi tendono a compensare i 
danni provocati dalla politica 
di contenimento della spesa 
pubblica seguita nel quinquen¬ 
nio trascorso. Ora. mentre la 
congiuntura economica è tor¬ 
nata ad essere alquanto preoc¬ 
cupante anche proprio in con¬ 
seguenza di quella politica, il 
governo sembra avere com¬ 
preso che è necessario rive¬ 
dere gli indirizzi sin qui adot¬ 
tati. Ma tale revisione è li¬ 
mitata alla manovra delle im¬ 
poste (a vantaggio essenzial¬ 
mente dei grandi gruppi pri¬ 
vati) e della spesa pubblica 
Manca invece l’adozione di 

qualsiasi nuovo orientamento 

nel campo della politica delle 
partecipazioni statali e nei set¬ 
tore della finanza locale: 
cioè nei due campi in cui 
l’azione dello Stato può svol¬ 
gere con maggiore rapidità 
ed efficacia una funzione an¬ 
che di ordine anticongiuntu¬ 
rale. Proprio per questo sì du¬ 
bita che questi provvedimenti 
possano ottenere il risultato 
voluto, tanto più che essi ap^ 
painnr* tardivi ed ’ondegusti 

Una nuova riunione del Con¬ 
siglio dei ministri è prevista 
per il 6 o 7 agosto. 


Gli altri 
provvedimenti 

Il Consiglio dei ministri, oltre 
ai provvedimenti di cui diamo 
notizia in altra parte del gior¬ 
nale ha approsato: un disegno 
di legge con il quale vengono 
istituiti i tribunali amministra¬ 
tivi a circoscrizione regionale; 
uno schema dì decreto per l'ap¬ 
provazione del Piano Regolato¬ 
re Generale degli acquedotti; il 
programma di emissione dei 
francobolli commemoratisi per 
il 1969. 

Sono state decise infine alcu¬ 
ne deliberazioni tra cui: la no¬ 
mina del generale di corpo d'ar¬ 
mata in S.P.E. Tito Corsini a 
Presidente del tribunale supre¬ 
mo militare; la nomina dell'Am¬ 
miraglio di squadra Virgilio Spi¬ 
gai a Capo di Stato Maggiore 
della Marina: la conferma del 
dottor Granzotto alla carica di 
amministratore delegato della 
Rai-TV: la nomina del coman¬ 
dante Augusto Migliorini a Pre¬ 
sidente dell'Ente Autonomo del 
porto di Savona: la nomina a 
Direttore dell'Istituto Superiore 
di Sanità dei prof. Giovanbatti¬ 
sta Marini Bettoio Marconi. 


: -i ,i • • 

Fine del ceniro-sinislra a Palazzo Vecchio 

Firenze: le dimissioni 
del sindaco conferma di 
un fallimento politico 

La lettera-bomba dell’aw. Bausi denuncia la pa¬ 
ralisi dell’attività comunale • L’unica soluzione 
democratica della crisi nell’unità delle sinistre 


LA RAI-TV CONTINUA A DISTORCERE I 
RESOCONTI PARLAMENTARI SUL SIFAR 



— Giurate di non dire la verità, tutt’altro che la ve* 
rità. Alzate la mano destra e dite: « lo giuro » 


Con 57 voti all’ordine del 
giorno dell'on. Baldassarre Ar¬ 
mato, contro i 35 del docu¬ 
mento presentato dall’on. Bru¬ 
no Storti, il Consiglio nazio¬ 
nale della CISL ha espresso 
una nuova maggioranza che si 
è formata attorno alla richie¬ 
sta di dichiarare l’incompati- 
bilità fra mandati parlamen¬ 
tari e incarichi sindacali qua¬ 
le mezzo per rafforzare l'au¬ 
tonomia sindarale ed accele¬ 
rare il processo unitario. Le 
conseguenze pratiche di questo 
voto si son viste, finora, con 
l’entrata nella segreteria na¬ 
zionale della CISI, di altri tre 
esponenti della nuova maggio¬ 
ranza: Pierre Camiti, dirigen¬ 
te della Federazione metallur¬ 
gici; Carlo Romei dell’Unione 
camerale di Ravenna; Idolo 
Marcone segretario della Fede¬ 
razione alimentaristi. La sca¬ 
denza più prossima ò la riu¬ 
nione che fi Consiglio nazio¬ 
nale della CISL terrà in au¬ 
tunno, in preparazione del con¬ 
gresso (fissato per la prima¬ 
vera): prima del congresso la 
nuova maggioranza intendereb¬ 
be proclamare l’incompatibili¬ 
tà fra incarichi sindacali e 
parlamentari, nel tentativo di 
« recuperare » rispetto alle de¬ 
cisioni della CGIL fi cui Di¬ 
rettivo ha già stabilito rii chie¬ 
dere una decisione ultimativa 
al prossimo congresso. 

Il « 25 luglio » della CISL 
è un passo decisivo verso la 
unità sindacale organica? Po¬ 
trebbe esserlo. Il gruppo at¬ 
torno a cui si à formata la 
nuova maggioranza rappresen¬ 
ta, infatti, una presa di co¬ 
scienza nuova del rapporto sin¬ 
dacato-lavoratori e si pone 11 
problema di un forte potere 
sindacale autonomo nella so¬ 
cietà, di un sindacato stretta- 
mente legato ai lavoratori e 
che. proprio per questo, « con¬ 
ta » sull’assetto civile del Pae¬ 
se, sull’economia, sullo stesso 
potere politico. E’ una pro¬ 
blematica — Inutile nascon¬ 
derlo — che Investe tutti 1 sin¬ 
dacati, una problematica che 
potremmo chiamare anche 
« crisi del sindacato » Inten¬ 


dendo con ciò l’esigenza di 
una innovazione profonda che 
adegui metodi e strutture sin¬ 
dacali alle esigenze di oggi. 
Questa « crisi » nella CISL è 
esplosa piti forte che nelle al¬ 
tre confederazioni perchè, al 
fronte di un radicarsi di alcu¬ 
ni suoi sindacati fra i lavo¬ 
ratori, vi è una resistenza 
maggiore al mutamento. Bru¬ 
no Storti ha rifiutato la pro¬ 
blematica stessa di questa cri¬ 
si di crescita politica, cercan¬ 
do di ridurre tutta la faccenda 
a un « adeguamento del sin¬ 
dacato ai compiti dell’era tec¬ 
nologica », cioè alle trasforma¬ 
zioni materiali più che a quel¬ 
lo sociali e umane. 

Perciò nella CISL, dietro gli 
argomenti prò e contro le in¬ 
compatibilità, si è collocata 
una vasta critica al sindacato 
com'è oggi. Possiamo ritrovar¬ 
ne le tracce negli interventi 
dei neosegretari della CISL 
alla penultima riunione del 
Consiglio nazionale. Per Cer¬ 



carlo Romei 


lo Romei 1 dirigenti della CISL 
sono « fin troppo bravi nel 
chiarire quali sono 1 contenu¬ 
ti reali dell’autonomia, ma non 
abbastanza, invece, nel ricer¬ 
care la causa delle enormi dif¬ 
ficoltà che oggi Incontra fi sin¬ 
dacato nel fornire una rispo¬ 
sta adeguata ai problemi del¬ 
la sicurezza del posto di la¬ 
voro, del tempo libero, della 
Integrazione degli operai, nel 
continuo processo di organlz- 


_ ; Approvato definitivamente dalla Camera 

Il trattato anti - H deve favorire 
un nuovo equilibrio fra gli stati 

li governo e i partiti di centro-sinistra considerano invece il trattato come uno strumento per 
il mantenimento dell’equilibrio fondato sui blocchi • Gli interventi di Sandri, Orilia e Luzzatto 


La Camera ha aprovato ieri 
l’autorizzazione al governo di 
firmare il trattato di non pro¬ 
liferazione nucleare. Come 
era già avvenuto al Sena¬ 
to hanno votato a favore tutti 
i gruppi, all'infuori del MSI 


e del PDIUM; i liberali si so¬ 
no astenuti. Tra 1 vari ordini 
del giorno proposti ha avuto 
la maggioranza quello presen¬ 
tato dalla DC. dal PSU e dal 
PRI; PCI e PSIUP hanno vo¬ 
tato contro aH’infuori della 


A sostituzione del testo fascista 


Proposta dalle sinistre 
una nuova legge 
di Pubblica sicurezza 

Il progetto presentato al Senato dal PCI dal 
PSIUP e dagli indipendenti di sinistra 

1 presidenti dei gruppi sena¬ 
toriali del PCI. Terracini, e del 
PSIUP, Valori. l’indipendente di 
sinistra. Galante Garrone, a no¬ 
me del gruppo presieduto da 
Pani. Ulanquinto e numerosi al¬ 
tri senatori comunisti e sociali¬ 
sti proletari, hanno presentato 
a Palazzo Madama U disegno dì 
legge relativo al nuovo Testo 
Unico delle leggi di pubblica si¬ 
curezza. che I parlamentari co¬ 
munisti avevano proposto, sem¬ 
pre al Senato, già nella passata 
legislatura. 

L’iniziativa parlamentare deL 
i’opposiziooe dì sinistra vuole 
essere una pronta e precisa ri¬ 
sposta all'ostinato silenzio man¬ 
tenuto — anche su tale impor¬ 
tantissima riforma strutturale 
dello Stato — dal governo leeo¬ 
ne. sebbene su di essa U pre¬ 
sidente del Consiglio, nel dibat¬ 
tito sulla fiducia, sia auto sol¬ 
lecitato a pronunciarsi dal com¬ 
pagno Terracini, lì silenzio di 
Leone è tanto più grave, in 
quanto egli, nelle dichiarazioni 
programmatiche. M è ripetuta- 
mente soffermato sulla riforma 
dei codia; tacendo sulla legge 
di PS. U presidente dei Consi¬ 
glio manifesta implicitamente la 
volontà di rimanere nel solco 
deila tradizione democristiana. 

C'è da auspicare che la pre¬ 
sidenza del Senato non consenta 
che l’iter del disegno di legge di 
iniziativa parlamentare rimanga 
vincolato al placet del governo. 


Manifestazioni 
e comizi del PCI 


SI sviluppa la maniera 
sempre più Intenta l'attivi* 

tà delle organizzazioni di 

partito per la campagna 
della stampa comunista In 
questi giorni si sveneran¬ 
no numerose manifesta¬ 
zioni Diamo qui un elenco 
del principali comizi di og¬ 
gi. domani e lunedi: 

OÓOl 

LIVORNO: Alessandro 

Natia, Festa dell • Unità ». 

RAGUSA: Napoleone Co- 
laIanni. Convegno ENI. 

DOMANI 

ALESSANDRIA, OVADA: 
Giancarlo Pajetia, Festa 
dell « LnltA ». 

FERRARA: Giorgio Napo¬ 
litano, Festa deìl’< Unità •. 

CAMFEGINE (R. Emilia): 
Giorgio Napolitano. Festa 
dell* Ualt* ». 

GENOVA - CAMBIASO: 
Alessandro Natia 

MONTF.I.UCO (Fera gin): 
Franco Calamandrei. Festa 
dell'* Unl-a ». 

COMO: Adamotl. Festa 

dell * Unita >. 

LUNEDI* 

GROSSETO: dibattito sai 
libro di Amendola • Clas¬ 
sa operala Italiana ». Orato¬ 
re Giorgio Amendola. 

PARMA: manifestazione 

pensioni: Brambilla. 


frase in cui, appunto, si auto¬ 
rizza il governo alla firma 
del trattato. 

Il voto contrario del gruppo 
comunista è dovuto — come è 
risultato dallo intervento dei 
compagno Galluzzi, dalla di¬ 
chiarazione di voto del com¬ 
pagno Sandri e dal testo del 
proprio ordine del giorno — 
al fatto che il ministro Me¬ 
dici non ha tenuto conto delle 
richieste che erano state a- 
vanzate in relazione a un mu¬ 
tamento delia politica estera 
italiana. I comunisti affer¬ 
mano, infatti, che il trattato 
ha valore in quanto è un pri¬ 
mo passo verso la distensione 
e il disarmo e ciò non può 
avvenire se il nostro Paese 
continua ad essere condizio¬ 
nato dal Patto Atlantico e se, 
in particolare, non assume im - 
pegni e iniziative tesi ad im¬ 
pedire che la Germania di 
Bonn venga in possesso del¬ 
l’arma atomica. Al contrario, 
in base alle argomentazioni 
portate dai rappresentanti del¬ 
ia DC. del PSU e dei PRI. con¬ 
fermate ieri dal ministro Me¬ 
dici e sostenute nel com¬ 
plesso dell’ordine del giorno 
proposto dai centro-sinistra, il 
trattato viene inteso come 
strumento per il mantenimen¬ 
to dell’attuale equilibrio inter¬ 
nazionale. fondato sulla divi¬ 
sione del mondo in blocchi. 

Fra gli ultimi interventi vi 
sono stati quelli degli onore¬ 
voli Orilia (indipendente di si¬ 
nistra) e Luzzatto (PSIUP). 
Orilia si è detto favorevole 
all'adesione al trattato, ma ha 
contestato che esso possa es¬ 
sere considerato come uno 
strumento per congelare lo 
status quo e per bloccare l'at¬ 
tuale «interna d ; equilibrio in¬ 
temazionale. Ha criticato per 
questo Inneggiamento del go¬ 
verno italiano, il quale con¬ 
cepisce il trattato come uno 
strumento di conferma del 
patto atlantico, secondo la te¬ 
si — sempre più diffusa nella 
DC. nel PRI e nel PSU - che 
pone l'alleanza bilaterale con 
eli Sfati Uniti come una delle 
costanti della politica estera 
Italiana. 

Il compagno Luzzatto ha af¬ 
fermato che il PSIUP spera 
che il trattato apra prospetti¬ 
ve diverse per la politica este¬ 
ra del governo italiano, ma fi¬ 
nora non vi è traccia di un 
mutamento. In realtà infatti il 


governo — ha detto Luzza- 
to — non è che abbia atteso 
l'autorizzaz-one del Parlamen¬ 
to per assumere l’impegno di 
firmare il trattato di non pro¬ 
liferazione. ma questo impe¬ 
gno esso già lo ha preso in 
tutte le sedi internazionali 
competenti adempiendo ad un 
debito assunto nei confronti 
degli Stati Uniti e consideran¬ 
do. per di più, il trattato come 
collocato nel quadro della po¬ 
litica atlantica. 


Presentate 
cinque nuove 
trattrici Ford 

La Ford italiana ha presen¬ 
tato a Roma la nuova serie 
— linea 1968 — di trattrici e 
ruote che verranno immise 
sul mercato 11 primo agosto 
prossimo nelle 50 ritta sedi 
dei concessionari della casa 
americana di trattrici, che 
possono essere Identificai dal 
le seguenti caratteristiche: 
Ford 2000 R (ridotto) 35 hp; 
2000 «normale), di 40 hp; 3000. 
50 hp; 4000. 62 hp; 5000, 78 hp. 
I primi tre tipi hanno cambi 
ad otto marce; gli ultimi due 
a dieci marce e freni a disco. 


Nubifragio 
su Venezia 

VENEZIA. 26. 

Un nubifragio, accompagnato 
da ^cariche elettriche e gran 
dine si c abbattuto <t3 : era su 
Venezia, le isole dell'estuario 
e parte del litorale. La pioggia, 
violentissima, accompagnata 
da raffiche di vento, è caduta 
con tale intensità da impedire, 
per qualche tempo. la naviga¬ 
zione dei mezzi dell'ACXIL 
(Azienda Comunale Der la Na¬ 
vigazione Interna Lagunare) 
che eollegano il centro storico 
al lido e alle altre isole della 
laguna. 

I vigili del fuoco sono dovuti 
accorrere in alcuni punti del 
centro storico e al Lido per 
abbattere dei camini o per pro¬ 
sciugare alcuni negozi e scan¬ 
tinati Invasi dall'acqua. 


zazione e di riorganizzazione 
aziendale, di effettiva libertà 
dentro le fabbriche e fuori, 
che significa pur sempre di¬ 
fesa del debole contro fi po¬ 
tente in forme adeguate al di 
venire sociale ». 

Questa aspirazione a modi¬ 
ficare In società sbocca, se si 
vuole, In una prospettiva il¬ 
lusoria. die è quella di agire 
Milla struttura economico so¬ 
ciale senza familiare il potere 
politico, con un’azione contrat¬ 
tuale e quindi pretendendo di 
rimanere sempre in una sfera 
irivatistlca « La struttura del- 
o Stato italiano — continua 
Romei — è quella di sempre: 
la negazione, cioè, delle auto¬ 
nomie privato collettive perché 
considera fi lavoratore un cit¬ 
tadino di seconda categoria, 
perchè preferisce la legge alla 
contrattazione collettiva, per¬ 
chè 6 fondata su di un aspet¬ 
to socio culturale proprio del¬ 
la società agricola e preindu¬ 
striale, perchè organizza 11 
mercato del lavoro in modi 
obbiettivamente contrari al 
sindacato, perchè tiene In pie¬ 
di un sistema previdenziale 
che espropria i lavoratori del¬ 
l’industria in funzione di una 
malinteso solidarietà sociale ». 

Non sono ingenuità, come 
può sembrare a chi parta da 
una solida e realistica anali¬ 
si marxista della società. De¬ 
lusi dagli sviluppi politici, 
questi dirigenti sindacali cer¬ 
cano uno sbocco nella sfera 
di potere che può essere e- 
spressa direttamente dal sin¬ 
dacato, e principalmente sul 
piano contrattuale. Pierre 
Camiti, dirigente dei metal¬ 
lurgici di Milano, ha detto al 
Consiglio della CISL: «Noi 
partiamo dall’assunto che la 
presenza In quanto tale (In 
Parlamento - ndr) per effet¬ 
to del processo di formazio¬ 
ne delle decisioni, per 11 ti¬ 
po di intermediazione stra¬ 
na delln volontà dei lavoratori 
attraverso fi filtro del partiti 
politici che pure giuocano un 
ruolo rilevante, di per sé ri¬ 
duce 11 potere. Cioè che noi 
oggi abbiamo meno potere 
di quanto obiettivamente po¬ 
tremmo avere se non fossi¬ 
mo presenti nelle assemblee 
legislative ». * 

Perché? Camiti ha presenti 
le « mediazioni strane » a cui 
si 6 prestata e si presta una 
parte del gruppo dirigente 
della CISL. Non si può iso¬ 
lare quella posizione da que¬ 
sta esperienza. Egli riduce 
tutto alPunltà e forza espres¬ 
sa dal lavoratori nella lotta 
immediata: « Credo solo In 
un sindacato forte — dice 
Camiti — che sa farsi rispet¬ 
tare e, se del caso, sa anche 
farsi temere dal pubblico po¬ 
tere. Questa • per me è la 
sede alternativa (alle sedi po¬ 
litiche - ndr) e quindi occorre 
chiedersi cosa abbiamo fat¬ 
to, tutti assieme, per rendere 
11 sindacato più forte non so¬ 
lo attraverso la predicazione 
e gli appelli al lavoratori ». DI 
qui si arriva alla ricerca esa¬ 
sperata di soluzioni — che 
sono poi false soluzioni — che 
dovrebbero costringere 1 la¬ 
voratori a darsi la forza ne¬ 
cessaria, per cui Camiti giun¬ 
ge a chiedere di escludere 1 
lavoratori non iscritti al sin¬ 
dacato dall’assistenza contrat¬ 
tuale e ad esaltare la fase 
aziendale della contrattazione 
contrapponendola al contratto 
nazionale. 

Posizioni Inaccettabili sono 
state prese anche a favore 
di una frantumazione del si¬ 
stema previdenziale In regimi 
di categoria: da una parte lo 
Stato, con 1 suol minimi assi¬ 
stenziali. dall'altra ciascuna 
categoria con la sua assicu¬ 
razione privata. Ma nell'espe¬ 
rienza della vertenza per le 
pensioni, In cui 1 nuovi segre¬ 
tari della CISL hanno avuto 
un ruolo di opposizione assai 
positivo, non e emersa affatto 
i’impossibilità di una soluzio¬ 
ne negoziata fra sindacati e 
governo che unificasse 11 si¬ 
stema previdenziale su quelle 
basi professionali (rapporto 
pensione-retribuzione) che noi 
riteniamo Irrinunciabili. Solo 
le « strane mediazioni • poli¬ 
tiche dei dirigenti della CISL 
e della UIL hanno Impedito 
questo sbocco positivo della 
vertenza. 

L’autonomia, 11 potere con¬ 
trattuale, la sfera privatisti¬ 
ca del sindacato non sono — 
per no* — opponibili a un 
processo di trasformazione 
del potere politico e all'inter¬ 
vento statale-legislativo; po¬ 
trebbero anzi esserne la pre¬ 
messa. Sono certo una condi¬ 
zione per creare una nuova 
posizione sociale ai lavoratori. 
T do!o Marcone, nel suo inter¬ 
vento in polemica col con¬ 
servatore Amos Zanlbelli si 
avvicina a questo punto di 
vista: ■ Zanlbelli ha portato 
un elemento di riflessione ve¬ 
ramente stimolante. Il peri¬ 
colo che la decisione di non 
presenza (in Parlamento - 
ndr) potrebbe portare i la¬ 
voratori air&gnosticismo ver¬ 
so i partiti. Guai a noi se 
questo fosse l’elemento. La 
democrazia politica sarebbe 
già perduta. La realtà è che i 
partiti si sono già trasformati 
in apparati burocratico-eletto 
rale-clientelare ed hanno sa¬ 
crificato la dialettica demo¬ 
cratica con la base. E la spe¬ 
ranza. caso mai, per una ri¬ 
nascita è proprio nella vita¬ 
lità di un sindacato vivo e 
libero e autonomo ». 

La democrazia, 1) rapporto 
diretto con 1 lavoratori, è ri¬ 
vendicato da tutti come la 
premessa del ■ nuovo sinda¬ 
cato ». Non è questione di 
avere il a mandato » dei la* 
voratori, ma di agiro sem¬ 
pre con il consenso diretto 



Pierre Carnilì 

del lavoratori. Si dice che 
Storti, all'indomani del ri 
fiuto CGIL di accettare il 
compromesso di marzo sulle 
pensioni, abbia detto: « Sa 
non hanno fi mandato dei lo¬ 
ro iscritti, perché 1 dirigenti 
della CGIL sono venuti a 
trattare? ». Sembrò un sar¬ 
casmo indovinato, ma in quel 
momento chi non aveva 11 
mandato era proprio Storti; e 
lo si è visto. 

I problemi sono dunque 
grossi. Le strade da battere 
sono nuove. Se saranno per¬ 
corse senza pregiudizi l'unità 
del lavoratori potrà guada¬ 
gnarne rapidamente. 

r. s. 


Il diverso 
e il nuovo 

Buon ultimo il Corriere del¬ 
la sera ha scoperto con set¬ 
timane di ritardo la pMin» 
ne dei comunisti italiani sul 
la situazione cecoslovacca. 
Dopo avere mancato iti ut 
formare i propri lettori su 
una posizione la cui impor¬ 
tanza non può essere taciu¬ 
ta. quando è finalmente ob¬ 
bligato a rompere il silenzio. 
il Corriere non sa sull'argo¬ 
mento che ripetere le stesse 
cose che va scrivendo da 
cent'anni. La conclusione è 
infatti che ciò che scrive e 
dice il PCI * è ancora trop 
po poco per legittimare fin 
terpretazione di un PCI di¬ 
verso e nuovo ». 

Detto dal Corriere questo 
per noi è un complimento, 
vuol dire che siamo sulla 
buona strada. Se il nostro 
modo di essere * diversi e 
nuovi » piacesse al Corriere 
vorrebbe dire che abbiamo 
commesso qualche corbelle¬ 
ria e che dovremmo correre 
ai ripari. Certo, il nostro 
atteggiamento di fronte alla 
questione cecoslovacca è 
coerente con tutto il nostro 
passato e con il nostro mo 
do di essere di sempre, e 
cioè con il modo che conce¬ 
piamo il rapporto democra¬ 
zia e socialismo e l'interna¬ 
zionalismo proletario, che so¬ 
no punti inelimmabili ed es¬ 
senziali della nostra elabo¬ 
razione e della nostra poli¬ 
tica. 

Quindi anche in questa oc¬ 
casione diversi da noi stessi. 
no. ma diversi dagli altri, 
si. Diversi cioè dai pappa- 
palli atlantici e dalle oche 
socialdemocratiche che vor¬ 
rebbero una Cecoslovacchia 
che ritorna al capitalismo e 
fuori dal campo socialista. 
E anche non nuovi nel senso 
che ciò che sosteniamo oggi 
discende dal nostro passato 
di cui è il coerente sviluppo. 
Il nuovo della nostra posizio¬ 
ne è nel nostro marciare coi 
tempi, è nel capire ciò che 
cambia al difuori di noi e 
che comporta quindi muta¬ 
menti anche per noi. 

Chi invece non cambia mai 
e dice sempre le stesse co¬ 
se. chi non è diverso dagli 
altri giornali borghesi nella 
disinformazione e nella de¬ 
formazione. chi nuovo non 
sa essere mai. ma continua 
ad essere vecchio e stantio 
nell'occuparsi del PCI è il 
Corriere della sera. 

E poi si meraviglia se il 
PCI non sta nei suoi sche¬ 
mi e delude le sue aspetto- 
lire. come quando, dato per 
perdente, come alle ultime 
elezioni, è invece andato a- 
vanti proprio perché diverso 
dagli altri e capace di ade¬ 
rire al nuovo. 


.CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta eoo l iastktosi Impacchi ed 
i rasoi ped'^kiti! Il nuovo liquido 
NÒXACOftN dona aomevo com¬ 
pleto idastcca duroni e cani sino 
ala radica. Con Lira 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio Questo 
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I FANTASMI 
DI STRASBURGO 

Su 36 deputali italiani solo 7 hanno un mandalo 
relativamente lega'e • Si impone una nuova rap¬ 
presentanza senza discriminazoni anticomuniste 


Il Parlamento europeo — 
per come lo si è voluto te¬ 
stardamente ancorato al- 
ì'apartheid politico, ad una 
degenerata concezione del¬ 
l'Europa da « guerra fred¬ 
da », e ad una visione socia¬ 
le e politica reazionaria che 
ne ha fatto l’emanazione 
simbolica della sovranità dei 
monopoli europei c degli 
eurocrati di Bruxelles — è 
diventato politicamente un 
castello di spettri, e operati¬ 
vamente è un organismo 
sclerotico e monco, staccato 
come è dalla realtà dei la¬ 
voratori, del proletariato, 
della gioventù europea. La 
discriminazione operata con¬ 
tro i partiti comunisti — e 
che a null'altro è servita che 
a far credere come lo spar- 
tiacnue passasse tra fedeli 
dell’Europa e miscredenti di 
sinistra invece che tra mo¬ 
nopoli e forze lavoratrici, 
tanto è vero che De Gallile 
può definire trannuillamen- 
te. dall’interno, gli euronei- 
sti come « apatridi ». e l'Eu¬ 
ropa a sei * un trucco » per 
« cercatori di formaggi » sen¬ 
za essere giudicato un « sov¬ 
versivo » — gli ha tolto quel¬ 
lo che di vivo esso avrebbe 
potuto avere nella dialettica 
antagonista, e vi ha soffoca¬ 
to qualsiasi voce reale de¬ 
rivante dai problemi reali 
dell’Europa. 

Adesso, pur tra molti bal¬ 
bettìi. tra l’irritazione di 
oualche bisonte della destra 
de, e il dissenso del Corrie¬ 
re della Sera (che parla di 
• decisione inopinata ». se¬ 
condo la logica da centena¬ 
rio del suo direttore) si 
prende finalmente atto del¬ 
l’assurdità della discrimina¬ 
zione, che per venti anni, 
ha mutilato la rappresentan¬ 
za italiana al Parlamento 
europeo. Prima di rallegrar¬ 
sene. occorre denunciare il 
guasto operato pur di man¬ 
tenere in piedi la segrega¬ 
tone contro i comunisti. 

La trovata è stata quella 
dell'uovo di Colombo. Per 
sottrarsi all’obbligo di ri¬ 
spettare la proporzionalità 
delle forze politiche del 
arlamento italiano, dal 1959 
on si rinnova la delegazio¬ 
ne parlamentare a Strasbur¬ 
go, che deve essere eletta in 
secondo grado dal Parla¬ 
mento nazionale fra tutti ì 
suoi membri dopo ogni con¬ 
sultazione politica. Il nostro 
è cosi diventato un drappel¬ 
lo da antologia della Spoon 
River. là dove i morti parla¬ 
no esternando le segrete an¬ 
gosce che li dominarono da 
vivi. I fantasmi (veri) — che 
continuano a detenere il 
mandato parlamentare su 
trentasei delegati italiani 
complessivi — sono otto. Al¬ 
tri cinque deputati scom¬ 
parvero nelle disavventure 
elettorali del '63. Dodici 
non sono stati rieletti nel 
maggio '68. Se si conta un 
dimissionario e quattro dele¬ 
gati che non partecipano più 
alle sedute per altre incom¬ 
benze di governo o sindacali, 
arriviamo a sette rappresen¬ 
tanti. il cui mandato è rela¬ 
tivamente legate, perchè va 
suffragato ancora dalla no¬ 
mina del Parlamento italia¬ 
no, eletto due mesi or sono. 


Due limiti 
invalicabili 


Il porsi davanti ad un nuo¬ 
vo stato di cose, è dunque 
segno di realismo, ma que¬ 
sto realismo va spinto fino 
a comprendere il fatto po¬ 
litico essenziale dei giorni 
nostri: l’Europa è tutta da 
ripensare. Finora il Parla¬ 
mento europeo ha avuto due 
invalicabili limiti: primo, la 
mancanza di una qualsiasi 
dialettica democratica per¬ 
chè vi mancava una forza 
politica rappresentante del¬ 
l'Europa degli operai, dei la¬ 
voratori, dei proletari, degli 
emigrati, dei contadini. Vi 
era un'Europa fittizia ma 
non un’Europa reale. Vi era¬ 
no gli esponenti degli sfrut¬ 
tatori ma non degli sfrutta¬ 
ti. Secondo, esso è rimasto 
anchilosato perchè incapace 
di proiettarsi nella realtà 
europea intemazionale in 
continua evoluzione, e la sua 
« sovranazionalità », che si è 
renata da tempo davanti al- 
• Europa delle patrie * di 
te Gaulle da un lato e da 
anti all’oggeltivo allargarsi 
dei confini della « pìccola 
uropa • daH’altro, è dive¬ 
nuta un argomento da pen¬ 
sionati della politica Stra 
sburgo, nella concorrenza e 
nelle contraddizioni che di¬ 
laniano i paesi capitalisti 
membri della Comunità, è 
morto prima di nascere co 
me Parlamento politico eu¬ 
ropeo Man mano che la real¬ 
tà incalza. l'Europa diventa 
• infatti sempre di più una 
sorta di ring delle collutta- 
rioni che oppongono l'un 
filtro i Sei interlocutori 


sulle questioni chiave: da 
quella dell’ingresso dell’In¬ 
ghilterra nella CEE, all’eva¬ 
sione o alla messa in mora 
delle tappe concordate per 
giungere all’integrazione eco¬ 
nomica (si veda il rifiuto 
della Francia nell’accettare 
il traguardo del primo lu¬ 
glio in modo da scaricare sui 
lavoratori europei — so¬ 
prattutto italiani — c non 
sul padronato francese, il 
peso degli aumenti salariali 
dopo le lotte del maggio), 
all’incapacità di arrivare a 
sprigionare un voto di mag¬ 
gioranza nell'Esecutivo e fi¬ 
no alla rivolta e al malesse¬ 
re che fanno insorgere, oggi 
in Italia come ieri in Fran¬ 
cia, centinaia di migliaia di 
contadini che si sentono tut¬ 
ti defraudati dalla politica 
dell'Europa agricola. 

Enormi 

problemi 

Venendo ai temi politici 
di fondo i Sei pnrtners euro¬ 
pei sono davanti ad enormi 
problemi che investono la 
stessa sopravvivenza di un 
certo tipo di oreanizzazione 
europea. La NATO, che rap¬ 
presentava il corollario mi¬ 
litare della Comunità econo¬ 
mica. è soggetta al noto pro¬ 
cesso di senescenza, e il rin¬ 
novo del Patto Atlantico 
l’anno prossimo farà scatu¬ 
rire la realtà profondamente 
mutata anche nel rapporto 
tra Europa e America. D’al¬ 
tro canto, basta aver segui¬ 
to la celebrazione del « de¬ 
cennale dei trattati » della 
Comunità, svoltasi l’anno 
scorso, per convincersi che 
De Gaulle, fischiando come 
l’arbitro, ha messo fine defi¬ 
nitiva alla partita sull’inte¬ 
grazione politica (o sovrana¬ 
zionalità). senza contesta¬ 
zione aspra nè scandalo da 
parte degli altri cinque. 

Ma il discorso europeo va 
ampliato, esso riguarda or¬ 
mai tutta l’Europa e non sa¬ 
remo certo noi a negare che 
situazioni nuove si aprono 
nei paesi dell’est europeo, e 
che problemi vengono al 
pettine anche dall’altra par¬ 
te. Noi guardiamo ad essi 
con spirito aperto, con pro¬ 
fonda fiducia, come attesta 
il documento della direzione 
del PCI del 17 luglio sulla 
questione cecoslovacca. Vi¬ 
viamo un periodo di matu¬ 
razione politica e ideale del¬ 
la democrazia nel sociali¬ 
smo. contrassegnato da un 
momento di verità profonda, 
che non solo non ci trova 
impreparati, ma protagoni¬ 
sti e interpreti lucidi. 

Proprio partendo da que¬ 
sta moderna coscienza dei 
problemi europei, i comuni¬ 
sti — che sono i soli a da¬ 
re una reale dimensione eu¬ 
ropea alla loro politica — 
guardano a Strasburgo es¬ 
senzialmente come ad una 
« tribuna parlamentare » per 
farvi intendere le esigenze 
popolari, e di cui il movi¬ 
mento operaio non può di¬ 
sinteressarsi. L’Europa eco¬ 
nomica è per noi più che 
una realtà, anche perchè 
essa è diventata il terreno 
di scontro tra interessi mo¬ 
nopolistici c lotte vitali di 
grandi masse lavoratrici. E’ 
necessario dare nuove fron¬ 
tiere all’azione rivendicativa 
delle masse operaie, come 
scriveva Togliatti nel testa¬ 
mento di Yalta: è necessa¬ 
rio che Io sfruttamento di¬ 
sumano che attanaglia gli 
operai europei nella crisi 
che scuote il mondo capita¬ 
lista e che si tenta di risol¬ 
vere come in Francia con la 
violenza autoritaria, sia de¬ 
nunciato: che la « condizio¬ 
ne operaia » in occidente, 
che la lotta studentesca tro¬ 
vino spazio per l’accusa an¬ 
che dal « pulpito europeo », 

n Parlamento europeo cu¬ 
stodisce, come una zitella il 
suo velo da sposa, l’imma¬ 
gine di una Europa da idil¬ 
lio che non è mai esistita 
Tale visione siamo decisi a 
souarciare per restituire al 
dramma europeo le sue pro¬ 
porzioni reali. Non abbia¬ 
mo mai fatto del Parlamen¬ 
to un feticcio staccandolo 
dalle masse e dalla realtà 
delle lotte e quindi meno 
che mai una forma « di cre¬ 
tinismo parlamentare • può 
contagiarci a Strasburgo. 
Nessuno si illuda quindi 
che noi ci rechiamo a pren¬ 
dere atto in Strasburgo di 
un’Europa che non ci inte¬ 
ressa anche perchè non è 
mai divenuta reale Vi an¬ 
diamo per portare avanti le 
nostre idee, la nostra con 
cezione dì una Europa sen¬ 
za cortine, in cui i lavoratori 
abbiano il peso decisivo, che 
sì renda ìndipendente dal 
protettorato americano, che 
cessi di essere capitale d: 
sfruttamento per i monopoli 
e per l’alta finanza. 

Maria A. Macciocchi 


Ghetto arabo a Gerusalemme ? 
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Con la creazione di una «riserva» per palestinesi e la costruzione di una città tutta nuova in Cisgiordania gli 
israeliani metteranno i lori amici di fronte al fatto compiuto — Incontro con un profugo da Gaza al suo arrivo 
a Ponte Allenby — Migliaia di arabi ancora costretti all’esilio — Incursioni terroristiche notturne nei villaggi 
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Sono appena arrivati dalla striscia di Gaza, cacciati dagli israeliani. Il ragazzo era stato accusato di simpatie per Al Fatati. 
La foto è stata scattala di fronte al ponte Allenby 


I Dal nostro inviato 

AMMAN, luglio 

Hanno appena attraversato 
ponte Allenby. L’uomo è sedu¬ 
to accanto a povere masseri¬ 
zie, due o tre bidoni di un in¬ 
credibile azzurro, una branda 
piegata con il materasso an¬ 
cora dentro, scatole, cassetti 
pieni di non so cosa, un tavo¬ 
lo basso, qualche sgabello; in 
piedi, accanto a lui, il figlio, 
un ragazzo di sedici-diciasset¬ 
te anni; più dietro, a qualche 
metro di distanza, seminasco- 
sta in una macchia, la mo¬ 
glie ha le lacrime che le si so¬ 
no seccate sul volto. Da quan¬ 
do sono arrivati non si sono 
scambiati una parola; muti fis¬ 
sano i venti metri della passe¬ 
rella che dal giugno dello scor¬ 
so anno sostituisce il ponte 
Allenby: meno di un’ora fa 
l’hanno attraversata, scacciati 
dalla loro terra dagli israe 
liani. 

C’è un caldo opprimente qui 
sulla riva del Giordano; una 
fila lunga un chilometro di au¬ 
to abbrustolisce sotto il sole a 
picco e molti automobilisti già 
cominciano a diventare ner¬ 
vosi. La polizia giordana lavo¬ 
ra celermente al cambio di 
targa. E’ dalla fine di giugno 
T>7 che gli israeliani hanno 
imposto alle auto dei giordani 
che si recano oltre il fiume 
la targa israeliana. Non sono 
solo gli occupanti di un terri¬ 
torio conquistato con la guer¬ 
ra; vogliono esserne i padroni 
e come tali si comportano. Il 
loro scopo, il loro chiodo fis¬ 
so è di scacciare il maggior 
numero possibile di arabi per 
far posto ad altri israeliani 

Con l’interprete chiedo al 
nuovo profugo se posso parla- 
I re con lui. Mi guarda, il viso 
coperto d’odio. « Tornatene a 
casa, americano. Lasciami in 
pace ». Cerco di fargli capire 
che non sono americano. L’a¬ 
rabo scuote la testa, indica la 
mia infelice camicia a fiori, 
le due macchine fotografiche 
appese al collo e insiste: « E’ 
colpa vostra se quelli — con 
un ampio gesto della mano 
indica l’altra sponda e la col¬ 
lina vicina su cui si vedono 
distintamente grappoli di sol¬ 
dati israeliani — mi hanno 
cacciato ». Rinuncia a fargli ca¬ 
pire che la mia nazionalità, 
non ostante le apparenze este¬ 
riori, non è americana e tento 
una intervista. 


« Dacci 
tuo figlio » 

A brani riesco a ricostruire 
la sua odissea. Abitavano a 
Gaza, nel territorio egiziano 
occupato. Tutti e tre lavora¬ 
vano e vivevano di un picco¬ 
lo orto. Un giorno un gruppo 
di soldati israeliani invase la 
loro casa. Presero il ragazzo 
che ancora dormiva e Io tra¬ 
scinarono via. Dissero al pa¬ 
dre che il figlio era accusato 
di essere un f dah. Qualche 
ora dopo arrivò un ufficiale 
israeliano. Gli disse: ti diamo 
un giorno per andartene da 
Gaza, altrimenti tuo figlio e 
morto. Il ragazzo tornò solo 
quando tutte le povere masse¬ 
rizie furono caricate sul ca¬ 
mion che le porterà qui a Al¬ 
lenby. 

a Ma eri un fidah. tu? », ho 
chiesto al ragazzo. « No. Non 
ancora... ma a Gaza voglio tor¬ 
nare ». 

Sempre da Gaza vengono 
Hassan Faquauir e suo figlio 
Ali. Li incontro al campo pro¬ 
fughi di Jarash. Ali ha 18 an¬ 
ni Un mattino, all’alba, di lu¬ 
glio, trenta soldati israeliani 
piovono in casa di Hassan 
Faquauir. Gli ordinano: « dac 
ci tuo figlio » Hassan risponde 
che non c’è. Perchè lo voglio¬ 
no? * E’ uno di Al Fatah », ri¬ 
sponde I’ufficiaJe israeliano, 
ordinando ai soldati di perqui¬ 
sire la casa. Ali era ancora a 
ietto Lo fanno alzare e vesti 
re. Lo trascinano fuori. Il pa¬ 
dre rimane m casa. Ma appe¬ 
na suo figlio e i soldati sono 
usciti sente Ali gridare, per 


Dalla stazione di Trieste dopo una manifestazione 

Novecento giovani italiani partono 
per il Festival mondiale di Sofia 

Il treno della » solidarietà antimperialista » sarà salutato da manifestazioni durante tutto il tragitto - La par- 
tecipazione e le proposte della delegazione italiana - Un grande comizio di chiusura il sei agosto 


Novecento govam italiani 
partono oggi da Trieste alla 
voua di Sofia per partecipare 
al IX Festival mondiale della 
g.oveniÙL 

Manifesti di saluto delle or¬ 
ganizzazioni democratiche e 
g.ovamli ricopriranno i mun 
della città giuliana e vaia ma¬ 
nifestazione avrà luogo alla sta¬ 
zione al momento del a partenza 
del treno speciale o « della sa 
lidanetà internazionalista » co¬ 
me è stato denominato per il 
carattere assunto da questa edi¬ 
zione del festival- Il tragitto 
Trieste Sofia che verrà coperto 
in 21 ore sarà un susseguirsi 
di manifestazioni e di saluti a 
cominciare dalla prima stazione 
in territorio jugoslavo, Sesana. 


e poi Lubiana, Zagabria, infine 
D.nrutrovgrad 

Accoglienze calorose in molte 
l.ngue avverranno poi a Sofia 
che da quei momento, per dieci 
giorni, carne scrivono gli orga 
aizzatori italiani nella presenta 
zione al programma del resti 
vai. t vestirà i ertovi degli stu 
denti m lotta nelle università d. 
Bangi. Roma. Berlmo. Madnd. 
raccoglierà le esperienze e la 
volontà dei giovani idvoraton 
delle industrie, dei giovani in 
segnanti, giornalisti, s'ndacal:- 
sii, artisti: moltiplicherà, nel 
contesto più ampio ed univer¬ 
sale. la presenza dei giovani 
per il progresso, la solidarietà, 
la pace e l’amicizia tra i po 
poh ». - 


La delegazione itaxana por¬ 
terà m questo senso jn contri¬ 
buto particolarmente ricco di 
idee e di esperienze diverse: la 
compongono infatti g.ovani co 
munisti, socialisti, socialisti di 
unità proletaria, democratici e 
cattolici (vi sono rappresentanti 
di molti circoli spontanei tra 
cui il Circolo Maritain di R.- 
mim). 

Il periodo del Festival è di 
viso m giornate dedicale a te 
mi diversi, dalia • sohdanetà 
con il popolo vietnamita alia 
solidarietà con tutti i popoli m 
lotta, dalla giornata di amia- 
zia con la gioventù bulgara a 
quella delle ragazze, da quella 
dedicata aL'e tradizioni rivolo 
tonarie dei popoli, a quella dei 


diritti dell'uomo a quella della 
pace antro le armi nucleari n 
occasione dell'anniversario d 
Hiroshima. 

Molti saranno gli incontri, i 
•emruri, ie tribune libere nel.e 
quali si avrà una qualificata e 
vivace presenza italiana In 
particolare va • registrata ' la 
presenza italiana su argemenu 
come U ruolo dei g ovam ne! 
sindacato. l'Università, gli stu 
denti e la lotta antimperialista, 
il terzo mondo, capitalisnio e 
socialismo, problemi asiatici 
ecc. 

Il Comitato italiano ha anche 
formulato una serie di proposte 
tendenti a rendere il program¬ 
ma piu vivo e ad ottenere una 
nostra partecipazione più ut- 


strada. Gli corre dietro, ma 
due soldati lo afferrano e lo 
trascinano in casa. 

Qualche ora dopo lo manda¬ 
no a chiamare. « Scegli: o te 
ne vai, o paghi diecimila sterli¬ 
ne. o teniamo tuo figlio in ga¬ 
lera per quindici anni ». Has¬ 
san rispose sprezzantemente 
che non avrebbe mai lasciato 
Gaza. Vide l’ufficiale alzarsi e 
sparire dietro una porticina. 
Poco dopo senti suo figlio ur¬ 
lare, urtare da farlo impazzire 
(saprà poi che ave /ano usnto 
su Ali le stesse tecniche di 
cui si servirono a suo tempo 
i nazisti e ì purns francesi: 
colpi di verga ai piedi e elet¬ 
trodi ai testicoli e alle parti 
pili sensibili). «Quando ho 
sentito mio figlio morire, ho 
ceduto. E siamo scappati ». 


Tasse 

esose 


ten^a Le proposte seno infatti 
queie di istituire una giornata 
dedicata alla < protesta giova¬ 
nile », di poter svolgere la re¬ 
lazione all’incontro sul tema 
« La rivolta g.ovamle e il ruolo 
unitario della lotta per la pace 
e la libertà de. Vietnam », di 
nsenre ogni g omo aia inizia¬ 
tiva per il V e.nam, el infine 
di svolgere la relazione al se 
minano sulla gioventù operaia 
Il Festival quindi si concluderà 
il sei agosto con un grande co 
mizio al quale seguiranno hall: 
e incontri oelle strade e nelje 
p-azze. incontri con I giovani di 
tutti i continenti nei club della 
gioventù. 

Guido Bimbi 


Abdel Karym Shaun. sette 
giorni prima che lo incontras¬ 
si nel campo profughi di Ba- 
qaa, una ventina di chilometri 
da Amman, era stato scaccia¬ 
to da Gaza, dove, insieme ad 
un amico, da anni conduceva 
un taxi. Lui e l'amico abita¬ 
vano nella stessa strada. Qui 
gli israeliani « trovarono » una 
bomba e armi. Prima distrus¬ 
sero le due case di fronte alle 
quali furono trovate le armi. 
Le lecere saltare in aria senza 
preoccuparsi che fossero abi¬ 
tate: vi morirono tre bambini 
lasciati a rasa dal genitori an¬ 
dati a lavorare. L’amico di 
Abdel Karvm fu messo in ca¬ 
lerà e condannato ai lavori for¬ 
zati. Poi un giorno lo avverti¬ 
rono. « guarda che ti stanno 
cercando ». « Cosi sono scap¬ 
pato portandomi via solo i 
bambini e lasciando tutte le 
mie cose e il taxi a Gaza ». 
Qualche giorno dopo il suo 
amico lo raggiunse a Baqaa: 
aveva pagato duemila sterline 
per essere liberato, a patto 
che se ne andasse da Gaza. 

Non sono che tre storie del¬ 
le decine di migliaia che 
chiunque può sentirsi raccon¬ 
tare parlando con i profughi 
palestinesi. Così Tel Aviv sta 
mettendo poco alla volta in at¬ 
tuazione il suo piano per il 
« Grande Israele », scacciando 
gli arabi dalle loro terre. Op¬ 
pure li relega in ghetti e 11 
getta In prigione. Un intellet¬ 
tuale arabo che aveva avuto 
il permesso di recarsi a Am¬ 
man per qualche giorno (e del 
quale ovviamente è meglio non 
dare il nome) mi ha mostrato 
le foto di baracche in legno 
costruite o in costruzione alla 
periferia di Gerusalemme. Con 
la scusa che le case della vec¬ 
chia Gerusalemme araba sono 
insalubri, o con il raddoppio 
o la triplicazione degli affitti, 
o più semplicemente con la 
demolizione della casa, gli ara¬ 
bi sono costretti a lasciare la 
città e a trovare rifugio in 
questi ghetti in costruzione. 
Alcuni non resistono e prefe¬ 
riscono scappare, altri si pie¬ 
gano e le baracche dei ghetti 
cominciano a riempirsi di 
arabi. 

Altri vengono scacciati dalle 
loro terre dalla imposizione 
di esose tasse che a volte su¬ 
perano di cinque - sei volte 
le precedenti. Oppure si deci¬ 
de di espropriare le terre. 
Quando, come è successo alla 
famiglia di Abu Leil, tre donne 
e due uomini, rifiutano di es¬ 
sere espropriati, vengono get¬ 
tati In prigione. I comitati di 
resistenza all’aggressore cerca¬ 
no ora di convincere gli arabi 
a resistere, a rifiutarsi di scap¬ 
pare. 

Dal canto loro gli israeliani 
sono ora passati alla maniera 
dura e in Cisgiordania non 
cercano più neppure i soliti 
pretesti Terrorizzano la gente 
con incursioni notturne nei 
villaggi, con l’improvviso accer¬ 
chiamento dei paesi in cui im¬ 
pongono il coprifuoco. Gli ara¬ 
bi resitono e preferiscono af¬ 
frontare la galera (quella in 
cui era stato gettato l'intellet¬ 
tuale arabo era affollata di 
2500 persone) piuttosto che 
scappare II mio interlocuto¬ 
re vi era stato rinchiuso per 
sette mesi per una ragione 
che ancora cerca di scoprire: 
solo sa che ogni giorno un 
guardiano gli diceva: ■ Perchè 
non decide di andarsene? La 
libero subito ». 

La chiave per capire quanto 
vogliono gli israeliani è stata 
data da una notizia pubblica¬ 
ta in questi giorni dal giornale 
giordano « Al Dastour ». Se¬ 
condo notizie che il quotidia¬ 
no dice di aver ricevuto dalla 
zona oltre il Giordano occu¬ 
pata gli israeliani sono alla ri¬ 
cerca di volontari d.spostl a 
vivere in Cisgiordania m una 
nuova città che dovrebbe sor¬ 
gere tra Gerusalemme e Geri¬ 
co. Pei questo si è creato un 
« movimento », ma forse sareb¬ 
be meglio dire una immobi¬ 
liare, che ha già inviato, con 
l’appoggio di un gran numero 
di uomini politici israeliani, 
lettere pubblicitarie in Ameri¬ 
ca e in Gran Bretagna. In que¬ 
ste lettere si assicurano t vo¬ 
lontari che la città, se costrui¬ 
ta, « rimarrà in mani Israelia¬ 
ne anche se un trattato di pa¬ 
ce sarà concluso con la Gioì- 
dama, allo stesso modo come 
le montagne Intorno a Geru¬ 
salemme, necessarie per la si¬ 
curezza di Israele, non posso¬ 
no tornare tn mano agli arabi» 

E’ il progetto di cut si parla 
da molto tempo e che infor¬ 
ma le dichiarazioni non solo 
del « falco » Dayan ma di mol¬ 
tissime delle cosiddette «co¬ 
lombe », pronte alla pace pur¬ 
ché si tratti di una pace Israe¬ 
liana, una pace di conquista¬ 
tori. Sia Dayan, che Eshkol, 


che Abba Eban hanno più vol¬ 
te riaffermato che Israele non 
tornerà mai più alle frontiere 
del 4 giugno ’67. Nella realtà, 
il progetto di costruzione di 
una Israele piu grande, eh» 
vada dal Giordano al Mediter- 
raneo e che conservi molta 
parte, cioè, delle conquiste 
frutto della aggressione, sta 
compiendo passi da gigante: 
allontanamento degli arabi, re¬ 
quisizione di auDartamenti e 
di terre, progetti di costruzio¬ 
ne addirittura di una città nuo¬ 
va, terrorismo contro i lavora¬ 
tori dei campi immediatamen¬ 
te e ridosso della riva destra 
del Giordano, sono elementi 
di questa realtà. 

Secondo alcuni Israele cer¬ 
cherebbe di mettere di front* 
al fatto compiuto i suoi allea¬ 
ti. Si trattn di questo: un grup¬ 
po di osservatori neutrali da 
me incontrati a Amman so¬ 
stengono che la popolazione di 
Israele, ria un anno a questa 
parte e enormemente aumen¬ 
tata raggiungendo forse i tre 
milioni e mezzo (dai due e 
mezzo precedenti alla guerra); 
già Tel Aviv e Gerusalemme 
soffrono di mancanza di al¬ 
loggi e la costruzione di Kib- 
butz (sospesa per molti anni 
dopo il primo demologico fer¬ 
vore) procede a passi da gi¬ 
gante. Se ne stanno costruen¬ 
do intorno alle città e ne) ter¬ 
ritori occupati con l’aggressio¬ 
ne del T>7. 

E' soprattutto in Cisgiordn- 
nia e nella striscia di Gaza 
che si concentrano gli sforzi 
israeliani L’isolamento inter¬ 
nazionale nel quale Israele si 
è costretto in meno di un an¬ 
no con la sua politica aggres¬ 
siva e di provocazione costan¬ 
te. consiglia a quel governo di 
romnìzzare al più presto ìa 
Cisgiordania e Gaza cosi da 
mettere i governi amici di 
fronte al fatto compiuto, in 
modo che questi ultimi non 
possano più esercitare pressio¬ 
ni per il ritiro delle truppe, 
necessarie, dirà poi Israele, a 
proteggere la folta popolazio¬ 
ne israeliana di quelle zone. 

Per far questo è necessario 
che si allontani nel tempo il 
momento della pace. E cosi, 
qualche giorno fa, mentre nel 
nord Europa si intrecciava un 
fitto dialogo che sembrava 
aprire uno spiraglio, Tel Aviv 
ha deciso a freddo di bombar¬ 
dare Suez uccidendo 43 civili 
e ferendone una settantina. 

Gianfranco Pintore 


Dichiarazione 
dei compagni 
cileni sulla 
visita in Italia 


I-a delegazione del P. C. Cile¬ 
no ospite del CC del nostro Par¬ 
tito. composta dai compagni 
Amerigo Zomba della Segrete¬ 
ria e Jorge Munoz. segretario 
Regione Nord Santiago ha ri¬ 
lanciato prima di ripartire per 
Santiago la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Invitati dal CC del PCI. ab¬ 
biamo compiuto una visita in 
Italia dal 15 al 26 luglio '68. Al 
termine di q'iesta visita deside¬ 
riamo ringraziare il PCI per la 
po-sibilità che ci è stata offerta 
di conoscere la esperienza della 
sua attività e della sua lotta per 
migho-are le condizioni di vita 
de! popolo italiano, per la de¬ 
mocrazia. per il socialismo, per 
la pace 

I nostri incontri con la dele¬ 
gazione del PCI gui fata dal com¬ 
pagno A Natta della Direzione 
del Partito e di cui facevano 
parie i compagni R. Sandn del 
CC e D Forti dc'la Sezione Este 
n ci hanno dato Toccas-on? di 
u.no scamb.o di info'mazimii 
svoltosi m un clima di fraterna 
amicizia 

Nel cor-o del'3 nostra visita a 
Milano Mantova Pisa Firen¬ 
ze. presso la Federar one rh Ro¬ 
ma e pras*o la Scuola di Par¬ 
tito. abbiamo avuto colloq-n utili 
con i dirigenti e mil,tanti che 
ci hanno dimostrato lo spirito 
d: internanonalismo fraterno che 
li anima 

Abbiamo avuto meontn con di¬ 
rigenti d* organizzazioni di mas¬ 
sa. di amministrazioni provin¬ 
ciali e com ma'i di cooperative, 
ed abbiamo constatato la grande 
canacità creativa dei popo’o ita¬ 
liano e Tinfl ienza sempra mag¬ 
giora dei comunisti n»I paese. 

Ovunq ic nel co'.so dei ciV'o- 
qui con la delegazione del PCI 
e nelle visite nelle varie provin¬ 
ce è stata sottolmeata la comu¬ 
ne so!ida nctà con la lotta eroi¬ 
ca e vittoriosa de! popolo viet¬ 
namita contro l'aggressione del- 
l'impenalismo americano e la 
derisa vo’ontà dei nostri pàr- 
t : ti di intensifìcara la mobilita¬ 
zione delle masse allo scopo «li 
contribuire a sviluppare una 
prassione su scala mondiale per 
costringere ali Stati Uniti a so- 
spen 4 era incondizionatamente i 
bombaHamenti criminali contro 
la RDV. 

Siamo lieti di aver compiuto 
questa visita che ha riaffermato 
i profondi legami che uniscono 
i nostri due partiti. Auguriamo 
al PCI il migliore successo nel¬ 
la sua politica di unità con tutte 
le forze di sinistra per il rag- 
giungimelo di obiettivi più avan¬ 
zati nell’interesse del p o pola ita¬ 
liano ». 
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FIRENZE 


In 10.000 agli Uffizi : 

« la mezzadria torni 
subito in Parlamento» 

Distribuiti prodotti ai cittadini e ai turisti • Una riforma necessaria 
per cambiare tutta la società - Il comizio dell’on. Renato Ognibene 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 26. 

Oltre diecimila mezzadri, 
braccianti, coltivatori diretti, 
hanno dato vita ad una impo 
nente manifestazione di pro¬ 
testa per le vie del centro ri¬ 
vendicando una nuova politi¬ 
ca agraria, la sospensione dei 
provvedimenti del MEC e la 
soppressione della intermedia¬ 
zione parassitaria che ha por¬ 
tato i prodotti agricoli a prez¬ 
zi esorbitanti. 

Durante il corteo, giovani e 
ragazze contadini hanno of¬ 
ferto gratuitamente alla fittis¬ 
sima folla — fra cui molti tu¬ 
risti — pesche, pere, uva e 
vino, mentre dai trattori che 
si trovavano in testa, cade- 
da una pioggia di chicchi di 


AREZZO 

Sereni : 
liquidare la 
arretratezza 
economica 

Dal nostro corrispondente 

" AREZZO. 26. 

Sciopero • totale, oggi, nelle 
campagne aretine. Mezzadri e 
coltivatori diretti della provin¬ 
cia hanno Incrociato le braccia 
per chiedere la sospensione e 
la revisione dei regolamenti del 
MEC: la riforma delle pensioni, 
della Fedeconsorzi e delle strut¬ 
ture di mercato: una trattativa 
che faccia uscire le categorie 
contadine dall'attuale caos con¬ 
trattuale. 

Nella mattinata, oltre duemi¬ 
la lavoratori hanno dato luogo 
ad una imponente manifestazio¬ 
ne in Arezzo, che ha avuto 
l'eguale forse solo nelle grandi 
manifestazioni dello scorso anno 
per la difesa del Fahhrirone. 
Per oltre un’ora sono sfilati 
nelle vie del centro alzando cen¬ 
tinaia di cartelli e distribuendo 
campioni di olio, di vino, di 
latte: hanno anche liberato, nel¬ 
le strade cittadine, alcuni suini 
ed hanno # seminato * del grano. 
In precedenza, folte delegazioni 
si erano recate ad esporre i pro¬ 
blemi e le richieste dei conta¬ 
dini ai pariiti politici, ai parla¬ 
mentari. alia prefettura. ali’Ente 
irrigazione vai di Chiana. al¬ 
l’Ispettorato agrario. all’TNPS. 
all’Unione agricoltori. 

In piazza S. Iacopo si è te¬ 
nuto successivamente il comi¬ 
zio. nel corso del quale hanno 
parlato i! segretario della Feder- 
mezzadri provinciale. Mazzoli, e 
il presidente dell’Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini, on. Emilio 
Sereni. Il compagno Sereni ha 
avviato il suo discorso dalla 
coincidenza, non certo casuale, 
tra questa grande manifestazio¬ 
ne contadina e la importante 
lotta dei lavoratori dell'industria 
aretina. Nella esposizione delie 
rirendicazioni fondamentali delle 
categorie contadine della provin 
eia. il compagno Sereni ha «ot- 
toiineatn il loro carattere ed il 
loro valore, non corporativo ma 
generale e nazionale, elaborate 
nell’interesse di tutte le catevo- 
rie di lavoratori, dei ceto medio 
produttivo urbano nonché delle 
masse dei consumatori CiA vale 
in primo .luogo — ha detto Se¬ 
reni — per la rivendicazione 
fondamentale delia terra a chi 
la lavora che nell*Aretino cuoi 
dire la terra al mezzadri, con¬ 
dizione preliminare, miesta. ed 
essenziale, per la liouidazione 
dell’arretratezza e della depres¬ 
sione economica della provincia, 
e per quell’allargamento del 
mercato Interno che. recente¬ 
mente. anche il governatore del¬ 
la Banca d’Italia. Carli, ha ri¬ 
conosciuto indispensabile per la 
rinascita economica del paese 

Analoghe considerazioni il 
compagno Sereni ha sviluppato 
trattando 1 temi det finanzia¬ 
menti pubblici all'impresa con¬ 
tadina. dell’istituzione di un 
fondo di solidarietà nazionale 
contro le calamità naturali, di 
una radicale riforma della Fe- 
derconsorzi, della fine delle ver¬ 
gognose discriminazioni ai danni 
delle categorie contadine per 
quel che riguarda il regime pre¬ 
videnziale ed assistenziale. 

L’on. Sereni ha concluso 11 
suo discorso sottolineando il si¬ 
gnificato che. nel quadro di que 
ste proposte riformatrict. assu¬ 
me fa richiesta di una sospen¬ 
sione del Mercato comune agri¬ 
colo. indispensabile ai fini del 
superamento delle presenti gra 
vi difficoltà e che deve servire 
a porre l'agricoltura italiana in 
condizioni di effettiva capacità 
di competizione sul mercato in¬ 
ternazionale. , 

Fiorenzo Gigli 


grano. L’elemento più appari¬ 
scente della manifestazione — 
oltre al suggestivo spettacolo 
della presenza in massa di 
lavoratori della terra accoro 
pagnati dai fischietti dei gio¬ 
vani e dai tradizionali cam¬ 
pamacci azionati dai più an¬ 
ziani — è stato offerto dalla 
solidarietà aperta e palese 
delle migliaia di fiorentini che 
hanno fatto ala al corteo: * I 
contadini hanno ragione ». di¬ 
cevano le donne, gli impie 
gati. gli operai, mentre lo 
speaker andava ripetendo: 

* Le pere vengono pagate al 
mezzadro 20 lire al chilo: co¬ 
stano 100 lire al mercato cen¬ 
trale e salgono a 200 lire al 
chilo nei negozi! »: in que 
sta semplice esemplificazione 
c’era racchiuso tutto il signi¬ 
ficato dello stretto rapporto 
fra i problemi della campa¬ 
gna e quelli della città: una 
agricoltura In crisi come quel¬ 
la fiorentina (in un solo anno 
sono fuggite nvlle famiglie 
mezzadrili! si ripercuote ne¬ 
gativamente sulla vita econo¬ 
mica della provincia, deter¬ 
minando squilibri e ritardi in¬ 
sanabili. 

Ecco il punto. La presa d? 
coscienza di questa realtà co¬ 
stituisce. senza alcun dubbio, 
un salto di qualità nel quadro 
dello lotte per il rinnovamen¬ 
to dell’agricoltura italiana. 

Oggi, a fianco dei contadi¬ 
ni. ci sono migliaia di lavo¬ 
ratori. di cittadini, di donne, 
di studenti, i quali hanno com¬ 
preso che la possibilità di far 
avanzare la società italiana 
non può far dimenticare la 
situazione drammatica in cui 
versa la nostra agricoltura. 
Sanificativi, fra le centinaia 
di cartelli, questi: « Meno... 
Leoni e maggiori pensioni *: 
« Dopo l’alluvione è arrivato 
il sol...Leone »: « Le pesche 
potreste mangiarle a corbelli, 
ma dobbiamo farle marcire 
sugli alberi! »: « Vìa Bono- 
mi », « Basta col MEC ». 

Ai lavoratori in sciopero 
confluiti nel piazzale degli Uf¬ 
fizi. gremitissimo, dopo brevi 
parole di Calugi e Uliveri. ha 
parlato il compagno on. Re¬ 
nato Ognibene. segretario ge¬ 
nerale della Federrnezzadri. 
Egli ha iniziato affermando 
che è ora di finirla di far pa¬ 
gare ai contadini, ai brac¬ 
cianti. agli operai, alle masse 
popolari, il prezzo ingiusto 
per le mancate riforme in 
agricoltura: i nodi che sono 
venuti al pettine e che bi¬ 
sogna sciogliere con urgenza 
sono quelli della terra a chi 
la lavora, dei finanziamenti 
pubblici, delle profonde tra¬ 
sformazioni produttive, della 
previdenza e della revisione 
dplla peptica del MFC. 

Il problema del MEC — ha 
proseguito l’oratore — resta 
aperto anche dopo il voto 
espresso dalla maggioranza in 
Senato. Si dovrà tenere conto 
delle critiche e delle preoc¬ 
cupazioni sollevate da moltis¬ 
sime parti nel corso del di¬ 
battito Nella revisione dpi 
MEC bisogna mutare il prin¬ 
cipi di subordinazione della 
produzione agricola alle esi¬ 
genze dplle grandi industrie 
ed il principio di favorire la 
grande azienda canitalistica a 
danno delle aziende contadi¬ 
ne. Si tratta di due principi 
che vanno rovesciati tenendo 
presenti le esigenze sia dei 
consumatori che dei contadi¬ 
ni produttori Occorre inoltre 
ancorare il processo di inte¬ 
grazione economica al livello 
ìnternaz : ona1e alla colitica di 
riforma agraria del nostro 
paese. 

In questo contesto, la mezza¬ 
dria deve ritornare in Parla¬ 
mento e non per rabberciare 
una legge insufficiente come la 
« 756 » ma per dare ai con¬ 
tadini efficaci poteri decisio¬ 
nali e mettere in moto nuovi 
organismi in grado di trasfe¬ 
rire la terra al mezzadri e 
agli altri lavoratori Insediati 
nelle aziende. 

H compagno Ognibene. do¬ 
po aver affrontato i temi del¬ 
ia Fede rcon sorzi, del Fondo 
di solidarietà e della pensio¬ 
ne per i contadini, ha denun¬ 
ciato la grave posizione degli 
agrari e della loro organizza¬ 
zione in ordine alla contrat¬ 
tazione sindacale che conti¬ 
nuano a bloccare e a sabota- 
I re I braccianti ed i mezza 
! dri hanno diritto ad una ef¬ 
ficace negoziazione sindacale 
in grado di recepire tutti I 
fatti di rilievo che interven¬ 
gono nella organizzazione del 
lavoro, dei l'impiego dei mez¬ 
zi tecnici e nel processo pro¬ 
duttivo agricolo. Al di là del¬ 
lo scontro in atto che riguar¬ 
da la ristrutturazione della 
agricoltura e chi la deve ef¬ 


fettuare. i rapporti di lavoro 
nelle campagne non possono 
essere mummificati come vor¬ 
rebbero gli agrari. 

Giovanni Lombardi 


Il nuovo 
contratto dei 
tipografi 
dei quotidiani 

Il testo dell'accordo per il 
rinnovo del contratto dei tipo¬ 
grafi dei quotidiani, raggiunto 
nella tarda nottata di giovedì, 
segna un indice di migliora¬ 
mento pari al 12.30. Le con¬ 
quiste essenziali riguardano: 
discussione preventiva con i 
sindacati dei problemi deri¬ 
vanti dalle innovazioni tecno¬ 
logiche: in difesa dei livelli 
di occupazione la categoria ha 
acquisito giornate di riposo che 
vanno da un mimmo di 4 gior¬ 
ni per gli impiegati ad un 
massimo di nove giornate l’anno 
per tutti gli impiccati, tecnici 
e operai: ulteriore riduzione 
deirorario per gli impiegati <37 
settimanali), per i lavoratori 
discontinui l'orario è comples¬ 
sivamente di 45 ore settimanali. 
Altri miglioramenti del contrat¬ 
to — che ha validità biennale 
— riguardano istituti tecnici e 
normativi. 
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BOLOGNA — Contadini in corteo sulla statale di San Vitate nei pressi di Castenaso 


(Telefoto) 


Primo bilancio di un periodo di lotte in continuo crescendo 


- i • s: 


Gli operai di Napoli sfondano in 15 
aziende aprendosi nuove prospettive 


Forte spinta democratica per la partecipazione diretta delle mae¬ 
stranze alla elaborazione della linea rivendicativa, per la consul¬ 
tazione e la decisione sulle lotte, per una valutazione degli accordi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 26. 

In quindici grosse aziende 
metalmeccaniche della provin¬ 
cia di Napoli sono stati firmati, 
in questi giorni, accordi rela¬ 
tivi ai cottimi, ai premi di pro¬ 
duzione. ad aumenti salariali. 
Si tratta di un grosso successo 
della lotta unitaria che ha im¬ 
pegnato in Questi ultimi mesi 
migliaia e migliaia di lavora¬ 
tori. Gli stessi risultati degli 
accordi aprono ulteriori pro¬ 
spettive alla lotta dei metal¬ 
meccanici napoletani intenzio¬ 
nati a settembre a ridare bat¬ 
taglia. nelle singole aziende, 
sui cottimi, sull'ambiente di 
lavoro, sulle * zone salariali ». 

Gli accordi raggiunti hanno 
permesso soddisfacenti risul¬ 
tati per Quanto riguarda: 

1) gli aumenti salariali: i 
premi di produzione hanno su¬ 
bito dovunque sensibili aumen¬ 
ti. Alla SAFOG ed alla Fili 
sono stati aumentati di lire 
5 000 all'anno; alla SOFER di 
lire 6 000; alla Alfa Romeo per 
il primo anno vi è stato un aa- 
mento di lire 18 590. per il se¬ 
condo di lire 24.590; all'AER- 
FER di Pomioliano di lire 
17.570; alla ARMCO Finrider 
del 62 per cento; alla SERN di 
7 200 lire; allOCRES di lire 
11-150: ai CUI di lire 24 624 

2) rottura delta gabbia sa¬ 


lariale e dello schema con¬ 
trattuale. AU'AERFER od esem¬ 
pio ai lavoratori è stata conces¬ 
sa una somma una tantum come 
acconto sugli aumenti derivan¬ 
ti dal riassetto zonale: lo stes¬ 
so è accaduto alla ìtalsider ed 
alla DERIVER. aumenti sulle 
paghe base sono stati dati al- 
l'ÀRUCO-Finsider ed all'ltal- 
sider. Aumenti salariali, sono 
stati conquistati anche alla 
OCREN per il passaggio al con¬ 
tratto delle aziende pubbliche. 
Nello stesso tempo in alcune 
fabbriche, come oi Cantieri me¬ 
tallurgici ad esempio, mentre 
il contratto prevedeva che il 
nuovo premio non potesse supe¬ 
rare dell'l per cento il prece¬ 
dente. è stato invece conqui¬ 
stato un aumento del 41 per cen¬ 
to. O. come in altri casi an¬ 
cora mentre il contratto preve¬ 
deva una durata maggiore del 
premio, sono state conquistate 
durate annuali. 

3) contrattazione dei cottimi 
e degli ambienti di lavoro: 
tanto è avvenuto alla ARMCO- 
Finsider. alla Oliretti (dove 3 
tempo teorico di base della li¬ 
nea a Transfer è stato aumen¬ 
tato del 3 20 per cento): alla 
FUI UECFOSD dove il valo¬ 
re punto del coturno è stato 
aumentato del 18 per cento, al¬ 
la Derirer. alla Ìtalsider. alla 
Dalmine Onesta contrattazio¬ 
ne si è risalta anche essa in un 


La Montedison rifiuta la trattativa 

Altri tre giorni di sciopero 
dei chimici di Porto Allargherà 

VENEZIA. 26. ; 

Persistendo l'intransigenza della Montedison di Porto - 
Marghera sul problema del rinnovo del premio, i sinda- I 
cati di categoria aderenti alia CGIL, alla CISL e alla UIL S 
hanno proclamato altre tre giornate di sciopero che si “ 
terranno lunedi, mercoledì e venerdì delia prossima setti ~ 
mana. Negli stessi giorni scenderanno in lotta unitaria - 
anche I lavorateli della Montedison Alluminio die già - 
negli scioperi effettuati nei giorni scorsi hanno dato prova Z 
di grande combattività. L’intensificazione della lotta decisa * 
unitariamente, dà la giusta risposta al rifiuto posto dal * 
monopolio alla trattativa sulla base delle richieste avari - 
zate dai lavoratori, mentre d dà anche il senso della forte Z 
unità raggiunta dalla dasse operaia a Porto Marghera. Z 
In tutte le fabbriche c'è molla attesa per le derisioni * 
che saranno prese nella riunione delle segreterie dri sin- ; 
dacatì provinciali, dei componenti le commissioni interne - 
di fabbrica e dei dirigenti sindacali aziendali di tutte le Z 
categorie dell'industria che. come informa un comunicato, Z 
le segreterie camerali hanno deciso di convocare unitaria- Z 
mente « per esaminare la situazione sindacale a Porto “ 
Marghera. con particolare riguardo alla lotta condotta - 
dai chimici », quindi « per decidere forme e modalità per. • 
l’ulteriore sviluppo dell'azione sindacale». Z 


ulteriore aumento salariale. Il 
bilancio di questa prima metà 
del '68 è cosi positivo: i stn- 
dacati — c he unitariamente 
hanno condotto queste lotte e 
queste trattative — sono sod¬ 
disfatti 

Ma la novità di questo vasto 
movimento rivendicativo è an¬ 
cora più profonda e offre ele¬ 
menti di riflessione e di ag¬ 
giornamento di iniziative an¬ 
che alle altre organizzazioni 
del movimento operaio, non so¬ 
lo a quelle sindacali. Esso na 
aperio un processo che ora¬ 
mai — e di questo i dirigenti 
sindacati, quelli della FIOM in 
particolare, sono convinti — è 
irreversibile, sia per quanto 
riguarda t contenuti delle lot¬ 
te sia la loro condotta. 5i è 
iniziato infatti a intervenire 
sulle questioni dei cottimi, dei 
premi, dei salari, degli am¬ 
bienti di lavoro. Ma questo è 
perché dalle fabbriche i lavo¬ 
ratori premono per una lotta 
che sia in grado di esprimere 
veramente la loro volontà di 
contrastare. in tutti gli aspetti, 
il processo di sfruttamento del¬ 
la forza lavoro. Quindi premo¬ 
no per piattaforme più ricche, 
che sappiano andare oltre le 
tradizionali scelte sindacali e 
di categoria, che sappiano co¬ 
gliere il senso dei processi nuo¬ 
ci che avanzano in fabbrica 
per quanto riguarda l'utilizza¬ 
zione della forza lavoro, che 
sappiano esprimere la forte 
volontà di riscatto che anima 
la classe operaia meridionale. 

Ed avanza, insieme a questa 
volontà di nuoce piattaforme 
di lotta, anche una forte spin¬ 
ta democratica, per la parteci¬ 
pazione diretta della maestran¬ 
za alla elaborazione della li¬ 
nea rireu.licatiro. per una con¬ 
sultazione permanente e una 
decisione comune svi metodi di 
lotta, per una informazione co¬ 
stante sulle varie fasi delle 
trattative 

Su questo terreno, nel corso 
di queste lotte, si sono già 
fatti dri pnmi passi (è il co¬ 
so appena di ricordare le as¬ 
semblee di mille lavoratori che 
ogni mattina si tenevano in piaz¬ 
za Bagnoli ned corso della lotta 
aWìtalsider). ma ci si é mossi 
troppo timidamente, in manie¬ 
ra contraddittoria perché an¬ 
cora fortemente condizionati 
dalla vecchia visione dei rap¬ 
porti tra vertice sindacale e 
base operaia. Ma anche qui si 
è aperio un processo irreversi¬ 
bile. e se il sindacato — co¬ 
me diceva uno dei segretari del¬ 
la FIOM — non riuscirà a co¬ 
gliere queste spinte, a dare uno 
sbocco a tutti questi nuovi pro¬ 
blemi. il costo che pagherà sa¬ 
rà in termini di distacco dai 
lavoratori, di perdita del suo 
potere d* contrattazione. 

Lina Tamburrino 


Rotta la trattativa 

» ~ 1 

L’Italcantieri 
ha détto no ai 
miglioramenti 


Si sono svolti a Roma, presso 
l'Intersind, ulteriori incontri fra 
la F10M-CGIL. FIM-CISL e la 
UILM-UIL e la Italcantieri sui 
problemi dell’armonizzazione dei 
trattamenti e sulle richieste mi¬ 
gliorative presentate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali d'intesa 
con le assemblee dei lavoratori. 

Le richieste sono state ancora 


Tasse: il 
CNEL approva 
il progetto 
impopolare 

Il Consiglio dell'Economi a e 
del Lavoro ha concluso ieri il 
dibattito sul progetto di rifor¬ 
ma fiscale presentato dal defun¬ 
to governo di centro-sinistra. Il 
« parere * del CNEL non modi¬ 
fica sostanzialmente il progetto, 
anche se l'opposizione della 
CGIL è valsa a introdurre alcu¬ 
ni miglioramenti 

Ad esempio, la richiesta di 
sottrarre le bu«te paga all'ingiu¬ 
sta tassazione personale ha rac¬ 
colto una quantità di consensi 
tali che per poco non è passata. 
I consiglieri della UIL hanno vo¬ 
tato spesso insieme a quelli del¬ 
la CGIL; quelli della CISL solo 
in qualche occasione si sono 
squagliati o hanno votato con 
gli altri sindacalisti (ma biso¬ 
gna tenere conto che due di essi. 
Macario e Marrone, hanno par¬ 
tecipato solo aH’uUimissima se¬ 
duta). La CGIL ha presentato 
anche proposte per l'abolizione 
del segreto bancario, mentre 
Confindustna e Assobancana si 
sooo scontrate su posizioni diver¬ 
genti circa 0 • grado » di tas¬ 
sazione delle obbligazioni e dei 
depositi bancari. La CGIL por¬ 
terà ora la lotta per una rifor¬ 
ma fiscale democratica nel Pae¬ 
se. fra 1 lavoratori. I quali in¬ 
tendono smettere di lavorare 
molte giornate all’anno anche 
per il Fisco oltre che per il pa¬ 
drone Questa posizione unitaria 
della CGIL è stata espressa in 
una dichiarazione sottoscritta da 
tutti 1 suoi consiglieri. 


precisate nei seguenti punti: a) 
miglioramento degli attuali in¬ 
centivi a tutti i lavoratori cotti¬ 
misti di lire 30 orarie (base ope¬ 
raio qualificato) e proporzional¬ 
mente per i lavoratori concotti¬ 
misti e percentualisti. Analogo 
miglioramento sul piano dell'in¬ 
centivo da attribuirsi alla cate¬ 
goria speciale e impiegatizia: b) 
revisione degli attuali sistemi di 
cottimo tesa a determinare in 
via di principio la loro abolizio¬ 
ne. e tesa a ricercare forme di 
incentivo collegate alla produt¬ 
tività e al rendimento del la¬ 
voro e conseguente graduale ar¬ 
monizzazione dei trattamenti de! 
coneottimisti e percentualisti; 
e) attuazione deH'orario contrat¬ 
tuale li settore fissazione di nor¬ 
me di comportamento per l'ef¬ 
fettuazione del lavoro straordi¬ 
nario. nuova e migliorativa re¬ 
golamentazione dei trattamenti 
di attesa lavoro e di sospensione, 
norme di regolamento per i turni 
di lavoro: d) abo’izione delle 
sperequazioni esistenti nella ca¬ 
tegoria impiegatizia e nella ca¬ 
tegoria speciale regolamentan¬ 
do particolarmente i criteri che 
determinano gli aumenti di me¬ 
rito: e) cessazione di principi ge¬ 
nerali e di procedure per ar¬ 
monizzare l'inauadra mento pro¬ 
fessionale dei lavoratori dei vari 
stabilimenti de! complesso 

I siniacati hanno inoltre ri¬ 
chiesto che oltre a tali D*ob!emi 
siano risolte le questioni rela¬ 
tive atra-monirzazìone delle ope¬ 
re sociali e dei particolari trat¬ 
tamenti aziendali delegati dalle 
organizzazioni sindacali ad una 
trattativa di commissione in¬ 
terna 

L’Intersind nellà risposta ha 
ribadito una posizione larga¬ 
mente insoddisfacente pur riser¬ 
vandosi di dare in un nuovo In¬ 
contro una propria valutazione 
sulle richieste di ordine sala¬ 
riale 

Di fronte ad on tale atteggia¬ 
mento chiaramente diiazionatorio 
defi’Tntersind che ignora le a- 
spettative del lavoratori e tende 
a logorare la vertenza, le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno deciso 
di riprendere libertà (fazione di¬ 
chiarandosi disponibili solo ad un 
incontro conclusivo che sulla ba¬ 
se di un radicale mutamento del¬ 
le posizioni della controparte sia 
capace di dare positiva soluzio¬ 
ne alla vertenza. 


Emilia-Romagna 

I cortei dilagano 
sulle strade 
e nelle città 

Una giornata di lotta vissuta da tutta la popo¬ 
lazione, in cui ogni categoria agricola ha por¬ 
tato le sue richieste, ia rivendicazione di un 
mutamento politico di fondo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 26. 

I mezzadri, i connaturi di¬ 
retti, i braccianti, gli affittua¬ 
ri. ì cooperatori agricoli, le sin¬ 
gole famiglie ed ì collettivi che 
compongono la varia e comples¬ 
sa articolazione dcU'agricoltura 
di questa regione-cerniera non 
vogliono tenere il posto di spet¬ 
tatore del declino di una agri¬ 
coltura che essi hanno creato 
in secoli di lavoro intelligente 
e progressista. Stamane, gli abi¬ 
tanti delle città e i viaggiatori 
che percorrevano la rete stra¬ 
dale hanno visto gente fotte nel 
fisico e ben salda nei convinci¬ 
menti scritti su migliaia e mi¬ 
gliaia di cartelli: gente che mio 
le far avanzare fauricoltura 
con l’aiuto delle tecniche moder¬ 
no, rompendo quanto di arre¬ 
trato permane nelle strutture e 
« vivere più civile ». Sulle co¬ 
lonne di trattori, di camioncini, 
sui cortei spiccavano quindi pa¬ 
role d'ordine esatte nella formu¬ 
lazione politica, chiare negli 
obiettivi: le parole d'ordine del¬ 
la riforma agraria. 

Alle porte di Bologna, la via 
Emilia è stata occupata nella 
sinistra Reno da oltre mille con¬ 
tadini di Anzola. S Giovanni in 
Persicelo. Crevalcore. S \ga- 
ta. Sala. Crcspellano. Razzano. 
Monteveelio, che. partendo rial 
ponte del Martisnone l'hanno 
percorsa fino ad \nzola. ori-ce¬ 
duti da una colonna di 66 trat¬ 
tori. All'altro capo della pro¬ 
vincia. ad Imola, duemila lavo¬ 
ratori. con le « arzadaure » — 
le donne reggitore della casa — 
sono partiti in corteo che. dal 
Prato della rocca e lungo le ve 
Circonvallazione nuova. Appia 
ed Emilia, è penetrato nel cuo¬ 
re della città distribuendo gra¬ 
tuitamente sotto i portici e fin 
nei negozi sacchetti contenenti 
pesche della miglior produzione 
ed un volantino col quale le or¬ 
ganizzazioni promotrici della 
giornata (comitato regionale 
CGIL. Federbraccianti. Feder- 
mezzadri, Cooperazione agricola. 
Alleanza contadini) spiegano al¬ 
l'opinione pubblica quel che la 
campagna esìge e che il gover¬ 
no invece irresponsabilmente 
disattende. A chi si dimostrava 
titubante, di fronte alla singo¬ 
lare offerta. le donne dicevano: 
« Prendete pure, non abbiate ti¬ 
more: queste pesche le pagate 
al mercato 250 lire al kg., ma 
a noi che le abbiamo fatte cre¬ 
scere con fatica, soldi e ango¬ 
scia quando abbiamo subito le 
gelate e la grandine, gli «ne. 
dilatori ce le pagano a 40 50 
lire ». 

Sulla statale S. Vitale da Fos¬ 
samarcia a Castenaso. 1200 col¬ 
tivatori di Medicina. Molinella. 
Budrio. Castel S. Pietro Terme. 
Ozznno hanno distribuito patate 
e frutta lungo il percorso, nel 
quale facevano da battistrada 
15 trattori. Ugualmente straor¬ 
dinaria la manifestazione ad Al- 
tedo. sulla statale Porrcttana 
Bologna-Ferrara. dove sono con¬ 
venuti 1500 contadini di Gallie- 
ra. S. Pietro in Casale. S. Gior¬ 
gio di Piano. Bentivoglio. Mi- 
r.crbio. Baricella. che hanno per¬ 
corso la grande arteria con car¬ 
telli e 40 trattori. 

Lungo questa statale, appena 
pochi chilometri oltre, il fiume 
Reno ed eccoci nel ferrarese. 
Il corrispondente estense. Ange¬ 
lo Guzz.inati. ci dà l'informazio¬ 
ne. Sciopero pressoché totale, 
dalle 0 alle 12, nelle campagne 
ferraresi: braccianti, comparte¬ 
cipanti. mezzadri e coltivatori 
diretti hanno risposto con slan¬ 
cio all’invito alla lotta, lanciato 
dal centro forme associate. Im¬ 
ponente la manifestazione pub¬ 
blica nel centro cittadino, che 
è rimasto bloccato per alcune 
ore (praticamente dalle 8.30 alle 
11,30). Due cortei, uno partito 
dal Montagnone. l'altro dal piaz¬ 
zale dHl'acquedotto. hanno in¬ 
vaso. con centinaia di striscioni, 
cartelli e soprattutto un gran 
numero di trattori e eamioos 
(anche gli autotrasportatori nan¬ 
ne aderito in massa alla gior¬ 
nata di lotta) corso Giovecca e 
viale Cavour, vale a dire l’asse 
principale del centro storico di 
Ferrara. Migliaia di cittadini 
hanno seguito la manifestazio¬ 
ne. ricevendo dalle mani dei 
contadini frutta, ortaggi, zucche¬ 
ro. cartoni di latte. 

Interi bidoni di latte sono «ta¬ 
ti rovesciati, significativamente, 
davanti alla sede del Consorzio 
agrario, in corso Giovecca 

Nel Ravennate >a giornata di 
lotta dei lavoratori agricoli è 
iniziata poco dopo l'alba. Era¬ 
no le 6 30 quando a Faenza i pri¬ 
mi gruppi di contadini e di brac¬ 
cianti si radunavano davanti al¬ 
la fabbrica di calze OM5A dove 
lavorano centinaia di donne. 

Molti di essi portavano con 
sè cassette di pesche: dirtnbj- 
rione della frutta alle operaie 
del grande complesso che sta¬ 
vano recandosi al lavoro ai pas¬ 
santi. agli automobilisti In tran¬ 
sito sulla via Emilia nella qua¬ 
le danno 1 cancelli del calzificio. 
In breve si formava una vera 
folla, mista di ragazze operaie 
e produttori. Argomento di di¬ 
scussione la necessità di sospen¬ 
dere il MEC e di riformare le 
strutture della distribuzione dei 
prodotti agricoli causa le quali 
« il prodotto che a noi viene pa¬ 
gato a 50 lire ed anche meno, 
voi lo comprate a 150 ed anche 
piò » 

A Massalombarda 1 produttori 
agricoli della « Bassa » hanno 
dato vita ad una possente mani¬ 
festazione di protesta convenen¬ 
do da varie località e sfilando 
con i trattori per chilometri lun¬ 


go la statale San Vitale Aneli* 
qui disti illazione di frutta al 
contadini e alla folla che par¬ 
tecipava al mercato settimanale. 

Una terza manifestazione ha 
avuto luogo a Mezzano una lo¬ 
calità posta sulla statale adrla- 
tica. B-.n settemila lavoratori so¬ 
no sfilati lungo la statale i>cr ol¬ 
tre un’ora, tra la solidarietà de! 

In cittadinanza e degli automo- 
I.Mirti che incrociavano la lun¬ 
ga colonna, ai quali sono state 
oiTe-te pesche e pere in sac¬ 
chetti. 

Nel modenese si sono svolte 
in mattinata due manifestazio¬ 
ni: una a Castelfranco, dove so¬ 
no nllliuti anche i 1 >vora*o-i del¬ 
la terra del comune di 5 Cesa¬ 
rio e l'alt r n a Nonantola Tutte 
le categorie hanno *-osi>eso 11 
lavoro dalle H alle 12: l'indù- 
stria Ila interrotto l’attività dal¬ 
le ore 10 alle 12. con adesioni 
del 100'” a Nonantola o defi’BO 
por cento a Castelfranco. Men 
tre i cortei attraversavano i 
centri urbani, numerosi commer¬ 
cianti hanno abbassato le sara¬ 
cinesche in segno di appoggio 
alla lotta 

A Modena ci* tA si é svolta 
una foltisisma as-s'mblon. nel 
teatro (Iella Casa del Giovane, 
alla (male hanno partecipato an¬ 
ello i contadini dei cornimi di 
Cnmnoeall'ino Formigu'n.-» C - ’- 
stoinovo. Al termine della riu¬ 
nione una delega/ione si é re 
rata rll.i -Woriaziono ogr’co! 
to-i all’Isiicttorato agrario e In 
prefettura. 

Per i prossimi giorni sono an¬ 
nunciate le seguenti manifesta¬ 
zioni: il 30 luglio a Carpi avrà 
luogo uno sciopero dalle H alle 
13 e così pure a Vignola. con In 
partecipazione dei lavoratori di 
tatti i comuni limitrofi e di rap¬ 
presentanze della classe ope¬ 
raia. Il 3 agosto a Mirandola e 
nei comuni del comprensorio 
della bassa modenese, con sm 
spensioni del lavoro e comizi. I 
lavoratori della tprra del com¬ 
prensorio montano affluiranno 
3 agosto a Pavullo. capoh"^ 0 
dell'Appeiinino Infine per il 7 
agosto è in programma una ma¬ 
nifestazione a Formiggine. 

A Calamo (Reggio Err.:!:s> 
cine e decine di trattori. | mz-.r- 
menti dai diversi comuni della 
zona (Compagine. S. Bario. 
Gattativo Cavnago. Montec- 
chio. Bibiano. Castelnuovo Sot¬ 
to. Poviglio. ecc.) hanno percor¬ 
so la via Emilia. Numerosissimi 
i cartelli con le parole d'ordine 
delle rivendicazioni e della lot¬ 
ta contadina I contadini hanno 
distribuito patate, carciofi e al¬ 
tri prodotti. 

Nel parmense, la manifesta¬ 
zione si è svolta a Fidenza. Un 
corteo di contadini con 50 trat¬ 
tori ha percorso le vie della 
città 

Remigio Barbieri 


Il PSU e il 
voto sul MEC 

La vera 
sorpresa 

Una nota ufficiosa informa 
che il direttivo dei senatori 
del PSU è rimasto « sorpre¬ 
so » per il dissento di alcuni 
parlamentari socialisti sulla 
decisione da esco preso di 
accodarsi alla PC nella vo¬ 
tazione sul MEC agricolo. 
Sorpresa nella sorpresa. In¬ 
fatti il senatore Rossi Do- 
ria. parlando a nome del 
gruppo socialista, aveva fat¬ 
to critiche olla politica na¬ 
zionale e comunitaria che a 
tutto potevano portare luor- 
ché a un roto di approrazio- 
ne. Nell'ordine del oiomo 
UC-PSU PRl. infatti, non so 

10 manca il nome della Fe- 
derconsorzi — sarebt>e trop¬ 
po pretendere — ma anche 
qualsiasi altro elemento che 
farcia capire in qual modo. 
neWinteresse di chi saranno 
prese misure per affrontare 
gli c sconvolgimenti * a cui 
è sottoposta l'agricoltura ita¬ 
liana. 

Ma la domanda era. ed i. 
ancora a « monte ». E cioè 
perché si devono accettare 
questi « sconvolgimenti » sen¬ 
za aver preso prima (non do¬ 
po) le misure per impedire 
che essi ricadano sulle spal¬ 
le dei tarmatoli. Il PSU non 
può considerare questa una 
questione oziosa, superabile 
in nome di generali aspetta¬ 
tive di un nuovo centrosi¬ 
nistra toccasana Militanti e 
dirigenti del PSU hanno re¬ 
sponsabilità in grandi orga¬ 
nizzazioni contadine e di la¬ 
voratori agricoli te quali han¬ 
no detto chiaramente che col 
MEC si presenta ai lavora¬ 
tori un conto inaccettabile, 
pirico di contropartite socia¬ 
li (ed anche economiche, te 
i vero che in dieci anni di 
MEC il reddito pro-cap te 
del contadino è sceso dal 
52% al 44%). 

La vera sorpresa è quindi 

11 voto positivo, con Rossi 
Dorio in testa, non la dissi¬ 
denza. Questa dissidenza i 
solo un riflesso, e ancora 
parziale, del profondo dissen 
so dei lavoratori socialisti 
per una politica che va eoa- 
tro I loro Interessi. 
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mare di Roma diventerà sempre più sporco ed inquinato 

Una nuova isola per petroliere 
sorgerà al largo di Fiumicino 

Un’interrogazione dei senatori Ossicini e Bonazzi e la insoddisfacente risposta del sottosegretario alla Marina mercantile - « Il pro¬ 
getto è allo studio»: in realtà è stato già approvato - Prima gli interessi dei ras del petrolio, poi la salute dei bagnanti e dei cittadini 
Anzio e Civitavecchia tra le spiagge italiane più inquinate - Acque pulite solo nel 13 per cento delle località balneari della penisola 


Ormai è questione di poco tempo, poi non potre¬ 
mo più fare il bagno lungo le coste laziali, da Anzio 
a Ostia, da Fiumicino a Fregene. Il mare, già inqui¬ 
nato al massimo, già sporco lurido, sta subendo l’ul¬ 
timo assalto: una grande società petrolifera, ha de¬ 
ciso di costruire al largo di Fiumicino una nuova 
isola por l'attracco e lo scarico delle petroliere e il Ministero 
della marina mercantile non si oppone affatto. Sta studiando 
il problema, ha detto ieri in Senato il sottosegretario del dica¬ 
stero rispondendo ad alcune I—;—-—— 


interrogazioni, ma e propen¬ 
so chiaramente ad inchinarsi 
ai desideri dei baroni del pe¬ 
trolio e ad infischiarsene della 
salute pubblica. Ovviamente i 
presentatori delle interrogazio¬ 
ni. ì senatori Ossicini e Bo- 
na//.i, indipendenti di sinistra, 
si sono dichiarati insoddisfatti. 
Ed ha iccriminato anche il de 
Signorello. 

K’ notissimo quali danni ab¬ 
biano provocato, provochino su 
tutto il litorale le attrezzature 
per lo scarico del petrolio in 
alto mare, davanti a Fiumi¬ 
cino. Non passa stagione senza 
che il mare non sia invaso dal 
petrolio: due anni fa, una pe¬ 
troliera ne perse migliaia e 
migliaia di litri e i romani, 
per giorni, dovettero accon¬ 
tentarsi della tintarella sulla 
spiaggia. Grossi cartelli, a 
Fiumicino come ad Ostia e a 
Fregene, vietavano i bagni: 
a ragione, dato il pericolo. 
Giorni fa, infine, si è appre¬ 
so che le spiagge romane, an¬ 
zitutto Anzio e Civitavecchia, 
sono tra le più inquinate d'Ita¬ 
lia (dov‘» solo il 13,0 per cen¬ 
to delle località marine può 
vantare acque limpide, pulite, 
sicure): lo ha ammesso lo 
stesso ministero della marina 
ncrcantile, al termine di una 
unga indagine. 

Dunque, sarebbe ora di ini¬ 
ziare la battaglia per la « pu¬ 
lizia » del mare: dovrebbe gui¬ 
darla proprio il ministero che. 
Invece, sta permettendo il col¬ 
io decisivo ai bagni dei ro- 
nani. alla salute di tutti noi. 
Come è noto, la società Raffi¬ 
neria di Roma ha deciso di 
costruire, serppre al largo di 
Fiumicino, questa nuova isola . 
x>r le petroliere: al ministero 
1 progetto non ha provocato 
nessuna reazione negativa. 


Dopo una vertenza 
turata nove anni 

Sequestrati 
tutti 
i beni 
dell’ESA 


I PALERMO. 26. 

Gli ufficiali giudiziari han- 
lo sequestrato oggi circa tre- 
ento milioni di lire deposita- 
i nelle casse dell'Ente di svi 
uppo agricolo (ESA) per il 
legamento degli stipendi del 
icrsonale. Oltre a tale somma 
ono state poste sotto seque- 
itro \arie attrezzature degli 
iffici dell'ente, fino alla con- 
■orren/a di un miliardo e 144 
nilioni di lire. 

Il sequesto è a\ venuto su 
ìehiesta del dottor Alfonso 
tizzo, titolare di una ditta di 
■ostruzioni che il 9 marzo del 
955 vinse una gara d’appalto 
icr la costruzione di 478 case 
cloniche nelle province di 
\grigento. Enna e Caltanis¬ 
etta, per un importo di 1635 
nilioni di lire. 

L’ente appaltante non potè 
insegnare i laceri entro i 
e munì stabiliti per contratto 
( in conseguenza di ciò la co¬ 
ll ruzione delle abitazioni ru- 
fali. programmata in 18 mesi, 
renne completata con un ritar¬ 
ilo di noce anni. L'impresa 
Rinvenne allora in giudizio 
'ente dinanzi al collegio arbi- 
irale previsto dai contratto. 
1/ESA, a sua colta, presentò 
|icorso alla magistratura or¬ 
li naria: ma tribunale. Corte 
l'Appello e Cassazione senten- 
parono che la competenza sul- 
■ controversia appartenec a 
Il collegio arbitrale, al quale 
I Rizzo si era già rivolto c 
pe. con decisione del 9 lu¬ 
tilo scorso, condannò l'ente 
Il pagamento di danni per un 
Immontare di un miliardo e 
peci milioni di lire, oltre alle 
spose di interessi e di giudizio. 
Fin base a tale decisione il 
lottor Rizzo ha fatto oggi se¬ 
questrare i beni deH’ente. Gli 
■Rìdali giudiziari hanno at- 
fcso che venissero portati nel- 
fufficio cassa i fondi per il 
lagamento degli stipendi e, 
prima che il denaro venisse 
posso nelle buste paga, hanno 
tato. 

I Gli amministratori dell’ESA 
I l'assessorato regionale per 
ragricoUura si stanno interes¬ 
si sando per la composizione della 
vertenza. Gli stipendi saranno 
comunque pagati entro do¬ 
mani. 


Sono state necessarie anzi due 
interrogazioni in Senato per¬ 
chè la Marina mercantile fa¬ 
cesse conoscere il suo parere. 
Una è stata presentata dal de 
Signorello, l'altra dagli indi¬ 
pendenti di sinistra Ossicini 
e Bonazzi. 

Questi ultimi hanno posto 
sei domande specifiche al mi¬ 
nistro. Hanno chiesto, dunque, 
se sia vero « 1) che una so¬ 
cietà... abbia intrapreso i la¬ 
vori di costruzione di una nuo 
va isola... senza aver ottenu¬ 
to la prescritta formale auto¬ 
rizzazione »; se sia vero « 2 ) 
che il ministero, in spregio 
alle leggi, abbia espresso con 
semplice lettera il proprio pa¬ 
rere favorevole... »; se sia ve¬ 
ro * 3) che i lavori sarebbe¬ 
ro stati addirittura iniziati in 
località diverse e su fondali 
più profondi di quelli indica¬ 
ti dallo stesso ministero cosic¬ 
ché con l’inizio abusivo dei la¬ 
vori ogni prescrizione limita¬ 
tiva verrebbe superata crean¬ 
dosi il fatto compiuto irrever¬ 
sibile per l'approdo di super- 
petroliere »: se sia vero « 4) 
che il ministero abbia omesso 
di interpellare il ministro del¬ 
la Sanità, del Turismo e il Co¬ 
mune di Roma, organi ai qua¬ 
li compete la tutela di inte¬ 
ressi pubblici rilevantissimi 
certamente minacciati dall'ag- 
gravarsi di una situazione già 
rivelatasi nel passato perico¬ 
losa »; se non ritenga il caso 
* di ordinare un'approfondita 
inchiesta tendente ad accerta¬ 
re eventuali responsabilità po¬ 
litiche od amministrative nel¬ 
la irregolare condotta degli 
uffici ministeriali interessati 
o di eventuali collusioni... »; 
se infine non ritenga « 6) in 
considerazione dei gravi peri¬ 
coli per (a sanità pubblica e 
per l'agibilità delle spiaggie 
destinate al riposo di milioni 
di cittadini, di ordinare la im¬ 
mediata sospensione dei lavo¬ 
ri abusivamente intrapresi e 
la revoca di tutte le conces¬ 
sioni già in precedenza ac¬ 
cordate a Fiumicino... ». 

Così, il ministero è stato co¬ 
stretto a rispondere. Il sotto- 
j segretario Pintus non ha smen- 
{ tito nulla, o quasi. Ha negato 
solo che siano stati infranti 
i regolamenti. Poi ha affer¬ 
mato che il progetto prevede 
un terminale su fondali di 33 
metri circa e che la questione 
è allo studio. Non si è mostra¬ 
to affatto preoccupato dei 
problemi dello inquinamento 
marino e della salute dei ba¬ 
gnanti: ha. al contrario, detto 
che bisogna proteggere in 
ogni modo lo sviluppo dei 
traffici petroliferi. In una pa¬ 
rola. che anzitutto vengono gli 
interessi dei ras del petrolio. 
Lo stesso senatore de Signo¬ 
rello si è dichiarato solo par¬ 
zialmente soddisfatto della ri¬ 
sposta del sottosegretario. 

Il senatore Ossicini, quindi, 
si è detto giustamente insod¬ 
disfatto. Egli ha ribadito che 
la situazione presenta gravis¬ 
simi problemi di tutela della 
sanità pubblica, che può esse¬ 
re irrimediabilmente minac¬ 
ciata dairinquinamento da pe¬ 
trolio delle acque marine, ed 
ha poi posto con forza l'ac¬ 
cento sulla necessità che sia 
posta la massima cura nella 
effettuazione dei controlli ne¬ 
cessari che occorrerebbe po¬ 
tenziare eventualmente proce¬ 
dendosi ad una revisione del¬ 
le ormai antiquate leggi che 
li prevedono. 


Presentati 
gli appelli 
al processo 
Tandoy 

LECCE. 26. 

La sentenza del processo 
Tandoj — e messa dalla Corte di 
assise di Lecce martedì scorso 
e con la quale sono state inflit¬ 
te tra l'altro otto condanne al¬ 
l'ergastolo ed altre dieci a lun¬ 
ghe pene detentive — è stata 
appellata sia dagli avvocati 
difensori sia dal procuratore 
generale di Lecce doti. Coto¬ 
gno d'accordo con il Pubblico 
Ministero dote La Penna. 

Il procuratore generale d’ac¬ 
cordo con il doti. La Penna — 
che ha rappresentato la pub¬ 
blica accusa nel processo — 
ha impugnato l'intera senten¬ 
za, riservandosi di specificare 
l'appello, con atti successivi, 
soltanto relativamente a quegli 
imputati per ì quali la corte 
non aveva completamente ac¬ 
colto le richieste formulate dal 
Pubblico Ministero. 



Questa scena diventerà sempre più frequente sulle splaggte romane? La foto mostra un tratto di spiaggia inquinata dal petrolio, fuoriuscito da una petroliera al 
largo di Fiumicino. Adesso, con la costruzione della nuova isola d'attracco, la situazione peggiorerà. 


Sarà aperta una nuova istruttoria? 


ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
LA RELAZIONE LOMBARDI SUL SIFAR 



Gli atti erano stati richiesti ai ministero della 
Difesa - La pratica ai dottor Occorsio, lo stesso 
magistrato che sostenne la pubblica accusa nel 
processo De Lorenzo -« Espresso » 


MINIGONNE A 

sinvolte quanto giovani 
per le vie di Città del 


flTTàf ||C| f APU mod* della minigonna provoca interesse 

■ 1 ** ■*" w | n Sud Africa. Ecco due ragazze di- 

, che • vestono coraggiosi modelli somiglianti a < baby doli >, passeggiare 
Capo sotto sguardi svariatamante interessati. 


Gli atti della commissione 
Lombardi, sui fatti dell’estate 
del ’64, sono ora nelle mani 
del procuratore della Repub¬ 
blica di Roma Velotti che ne 
aveva fatto richiesta al mini¬ 
stero della Difesa. La notizia 
c stata data dallo stesso pro¬ 
curatore che ha precisato di 
aver affidato la relazione al 
sostituto procuratore dottor 
Occorsio lo stesso magistrato 
che nel processo De Lorenzo- 
Espresso rappresentò la pub¬ 
blica accusa e chiese il pro¬ 
scioglimento dei giornalisti 
Scalfari e Jannuzzi. sostenen¬ 
do che questi avevano provato 
la verità dei fatti attribuiti a 
De Lorenzo. 

Dal breve colloquio con il 
prof. Velotti i giornalisti ave¬ 
vano riportato l'impressione 
che gli atti erano stati conse¬ 
gnati alla Pretura dalla presi¬ 
denza della Camera. Invece 
nel pomeriggio è giunta la 
smentita del presidente della 
Camera on. Pertini il quale 
ha sostenuto di non aver mai 
trasmesso aiia Procura la re¬ 
lazione Lombardi. A questa 
smentita, che tra l'altro affer¬ 
mava che gli atti erano deposi¬ 
tati dal governo presso la se¬ 
greteria della Camera al solo 
scopo della informazione degli 
onorevoli deputati e quindi non 
potevano essere divulgati, si 
aggiungeva più tardi una nota 
d'agenzia. Questa affermava 
che il dott. Vittorino Occorsio. 
confermando di aver ricevuto 
la relazione Lombardi, non ne 
aveva voluto rivelare la pro¬ 
venienza. 

Sembrava un giallo in piena 
regola e invece più tardi è 
giunto il comunicato del mi¬ 
nistero della Difesa che am¬ 
metteva di aver consegnato in 
data 22 luglio su richiesta del¬ 
la Procura della Repubblica 
alla procura stessa copia della 
relazione Lombardi. Che senso 
ha questa richiesta e la scelta 
del magistrato che deve esa¬ 
minare la relazione? 

E’ evidente che la Procura 
intende condurre sui fatti del 
'64 una nuova inchiesta. La 
scelta del dott. Occorsio appa¬ 
re sintomatica. Si tratta infat¬ 
ti dello stesso magistrato che 
sostenne la parte della pub¬ 
blica accusa nel processo De 
LorenzoEspresso e che nel 
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Conferenza a Milano 


La psicologia 
dei drogati 
«psichedelici» 


Si considerano dei mistici, afferma il profes¬ 
sor Bermak dell’Università di California — Un 
problema sociale e umano 


corso del dibattito preannunciò 
di riservarsi di aprire un pro¬ 
cedimento a carico del gene¬ 
rale De Lorenzo e di coloro 
che fossero risultati eventual¬ 
mente responsabili di atten¬ 
tato alle istituzioni dello Sta¬ 
te. Il dott. Occorsio deve ac¬ 
certare se nei documenti del¬ 
l'inchiesta Lombardi ci sono 
fatti e circostanze clic possono 
portare alla incriminazione dei 
responsabili delle «deviazio¬ 
ni ». I! magistrato ha dichia¬ 
rato di aver già iniziato l’esa¬ 
me degli atti e probabilmente 
nei prossimi giorni si avrà 
una sua decisione definitiva. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26. 

Al padigl one di Guardia 11 
del Policlinico di via Fianco 
sco Sfoiza. diretto dal piof. 
C. !.. Ca/7iillo. giovedì allo 11, 
il dott Gordon E. Bermak del- 
ITmversità della California ha 
presentato ad un pubblico par¬ 
ticolarmente mteiessate, i pia 
blemi psicologici connessi al 
l'uso ih alcune dioghe z psiche 
dediche *: l'Acido Lisergidi e 
la Marijuana. 11 piof. Ca/zullo 
ha lattodotto laigomento n 
coniando come tali sostanze 
producano delle alterazioni psi¬ 
chiche, delle * psicosi model 

10 ». oggetto di .studio ben noto 
in psicofarmacologia. 

Alle premesse del prof. Caz- 
zollo, dava esauriente comple¬ 
tamento 1‘esposizione del dott. 
Bermak il quale ha parlato del¬ 
la sua ampia osi>erienza come 
psicoterapeuta di pazienti che 
abitualmente si drogano. Alcu¬ 
ne sue osservazioni rignaidnno 
anche il fenomeno psichedelico 
come aspetto di una nuova cui 
tura nella società americana. 
Egli ha detto che ì drogati co 
stituiscono veri e propri grui>- 
pi subcultura li ne! contesto del¬ 
ia società a cultura tradiziona¬ 
le. Essi non si considerano dei 
malati psichici, ma piuttosto 
dei mistici c dichiarano che 
nessuno può comprendere il lo¬ 
ro nuovo modo di essere né è 
a loio iHissibile descrivere la 
esperienza che scaturisce dal 
la droga. 

Ma in che cosa consiste ob¬ 
biettivamente resperi.Mi7a li 
sergica («thè trip» il viaggio) 
e perché le persone la ricer¬ 
cano? 

11 dott. Bermak ricorda i 
due fenomeni caratteristici. 11 
pruno è l'altera/ioni delle nor¬ 
mali percezioni visive e ili 
quelle riguardanti il proprio 
corpo: si vedono luci intense 
e colori magnifici, si sente il 
proprio conio diverso, modift 
calo, cioè più leggero, senza li¬ 
miti e talvolta deformato. 

11 secondo aspetto è l'altera¬ 
zione di alcune funzioni psichi 
che fondamentali: i! rapporto 
con la realtà, il controllo della 
realtà, i processi di identità. 

In effetti la realtà è comple¬ 
tamente alterata dalla droga, 
ma i soggetti ritengono di p<v 
ter determinare essi stessi, a 
loro piacere, queste ino tifica 
zioni. Essi credono di poter li¬ 
berare la loro fantasia a co 
mando, controllando perfetta¬ 
mente il ritorno alla normalità. 
Infine viene perso il senso di 
identità che si acquisisce attra 
verso il confronto tra se stes- 
si e il mondo: infatti la droga 
fa cadere le barriere tra corpo 
e oggetto come tra fantasia e 
realtà. 

Il risultato prodotto da questi 
fenomeni è un senso di felicità 
e di estasi, la sensazione di co¬ 
noscere finalmente la saggez¬ 
za. Il banale diviene pieno di 
significati antichi. Inoltre si 
raggiunge una fusione con la 
natura, in un senso di unità e 
di intenso amore. Si perde 
l'odio, la visione è senza tem 
po: i « figli dei fiori » esperi- 
mentano l’assoluta chiarezza, 
la verità, l’amore universale 
non sono più soli. Questo è il 
« goog trip » ma =e l'individuo 
ha paura di perdere la realtà, 
ha paura di non tornare indie 
tro e di non sentirsi più se stes¬ 
so. egli avrà un * deb trip » pie¬ 
no di angoscia, e di «p.acevn 

11 reazioni somatiche ad essa 
connesse. 

II dott. Bermak ha sottolinea 
to durante la sua espostone 
l'inquadramento psicologico di 
tali modi di sentire. 

Vi è in questi soggetti un 
fondamentale disturbo delle fun 
zioni dell’eco ne. confronti con 
la realtà. Mod f-.care uni real¬ 
tà male accettata diventa una 
difesa contro questi disturbi. 


AII'Hearth Hospital di Londra 

Gli inglesi 
ci riprovano: 
2" cuore nuovo 

E’ il 28. trapianto cardiaco nel mondo - Il primo 
paziente inglese morì 45 giorni dopo l'operazione 

. LONDRA. 26. 

2 Regmald Forde. un uomo di 48 anni, padre di due figli. 
m vive da stamane con un cuore nuovo: è il secondo paziente 
” sottoposto in Inghilterra alla complessa operazione di tra- 

- pianto ed il ventottesimo nel mondo. 

Z Forde ha ricevuto il cuore dal 32enne Derck Brtkbeck. un 
2 pittore edile padre di tre figli, morto in seguito ad un grave 
T incidente stradale. 

2 L'operazione è stata eseguita al National Heart Hospital 

- di Londra dalla stessa equipe che agli inizi di maggio diede 
Z un cuore nuovo al 45enne Frederick West, morto 45 giorni 
• dopo per una infezione polmonare. Capeggiava la squadra 
Z medica il chirurgo di origine sudafricana Donald Ross. 

2 II donatore era stato ricevuto in ospedale stamane presto 
« ed era deceduto un'ora dopo a seguito di irreparabili lesioni 
2 al cervello riportate nello scontro frontale tra due auto. Il 

- poveretto stava accompagnando la moglie Joan. di 29 anni. 
“ ed i figli in vacanza nel Galles. 

2 L'ultimo bollettino diramato dall'ospedale dice che le con 
Z dizioni del paziente « sono al presente soddisfacenti, cosi come 
2 ci si può aspettare in considerazione dello stato gravissimo in 
! cui si è trovato per rari giorni prima della operazione ». 

2 La moglie di Forde non è stata in grado di parlare coi 

- giornalisti a causa della forte emozione. Il paziente era stato 
Z colpito dal primo attacco cardiaco quattro anni fa c da allora 
2 non si era più ripreso. « Solo l'abilità dei medici lo ha 
Z tenuto in irta », ha commentato un parente. 


Le pei -.onc si drogano pensan¬ 
do di |>oter conti oliare la real¬ 
tà, con -11110 fiducia magica nel¬ 
la dioga. pendano di dominare 
la lealtà con un sentimento di 
potenza totale Ma questa i» 
lenza non è una dote del livo 
prelusimi: os-a è Logicamen¬ 
te artificiale 

La |K)ssihtlità di inglobare in 
sé le cose ruppio-. nta inoltre 
l.i so Idisf.i/ione di un n.uci«i- 
smo die f.i patte (lenii aspetti 
leni essivi dell,! peisonalità. 
Nell'un tà nell essane una co¬ 
sa .-ola con il lesto del mondo 
ei si m capali a per 'è l'uni- 
ver-o mteio infine 1 amo e 
che nel z v iugulo -muzu tem¬ 
ilo s un.ide il soggetto non è 
che il ritorno alla fase pre- 
umbivaleute dello sviluppo psi¬ 
chico m I.virtuale’ quando an¬ 
co’a il super io paterno non esi¬ 
ste. mentre ciò che da pace 
è il gì rullio mate no 

Ber questo la tegiessione è 
consolante e p’.nevo’e; ogni 
tensione di amore odio scom¬ 
paio Ma gui't.unente fa nota 
re il dott Benna'-., cui non è 
normale: nel mondo esiste 

l'odio e bisogna esscie capaci 
di accettai lo e ti usfo'mai lo a 
fini utili. Nella discussione che 
no è seguita, la p'ofes-or --sa 
C.izzulloGu.uO'Chi ha menzio¬ 
nato la possibilità che in sog¬ 
getti a basso livello intellettua¬ 
le e a scarsa educazione la 
C'iie-ienza abbia sviluppi com¬ 
pletamente diversi e in parti- 
colate. come risulto anche da 
sue ricerche, elle ! ansia e la 
angosciante sensazione della 
defoi m.i/ion,' e dell'allontana¬ 
mento dalla lealtà siano in pri¬ 
mo piano. 
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Questa volta hanno 
fatto centro i signori: 

FIAT 124 

Mattina Pasqua - Milano 
FRIGORIFERO REX EU 
ROPA 

Zamboni Renalo - Genova 
Cossu Giovanni - Genova Sam- 
pierdarena 

Cazzola Anna . Pavia 
Cappi Arnaldo - Pavia 
Fornasari Mirella - Trieste 
Di Rosa Vilo • Ravanusa (Ag) 
Robusto Cesare - Torre Pel- 
lice (To) 

De Cosimo Antonio - Valma- 
drera (Co) 

Polli Angelo - Sesto S. Gio¬ 
vanni (Mi) 

Paltenghi Maria - Milano 
Ferrari Gino - Arrisale (Va) 
Battuello Naialina • Torino 
Goccio Antonio - Cesate (Mi) 
Maiola Tullio • Rovereto (Tn) 
De Rosa Bruno - Torino 
Renzo Giuseppe - Novale Mi¬ 
lanese 

Pignatelli Francesco . Fraga- 
gnano (Ta) 

BICI BIANCHI 

Dellepiane Mauro . Sestrl Po¬ 
nente 

Sobrero Cesare - Genova 
Allievi Roberto - Bollate (Mi) 
Mozzon Maria Rosa - Milano 
Casati Giuseppe - Milano 
Corti Mirella • Milano 
Pallottini Benito - Milane 
Polverari Bruno - Senigallia 
(An) 

Zoffoli Anita - Genova Quinto 
Barbieri Maria - Ronchi (Ms) 
Redaelli Cesarina - Paderno 
Dugnano (Mi) 

Comandini Vanda - Forti 
Famiglia Cremonesi - Sesto 
S. Giovanni (Mi) 

Chierchia Michele . Arconate 
(Mi) 

Buttini Gino • Chiesuol del Fos¬ 
so (Fe) 

Antonucci Eusanlo . Firenze 
Gìmigliano Angelo - Cenadì 
(Cz) 

Calandri Cario . Torino 
Pascucci Aldo - Ancona 
GIRADISCHI IRRADI ETTE 
SUPER 
n. 261 

VALIGIA PICNIC STYLE 
n 247 

Elenco vincitori 
dal 31-5 IMS al ?0^1Mt 

VINCI ANCHE TO 
ALLO SPLtìfiEN TRIS 

splugbn brau 

E'inOHEDEUANRRA 
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l’Unità f sabato 27 luglio 1968 


Da una delegazione di parlamentari 


Illustrate a Leene 
le proposte del PCI 
perRomaeil Lazio 

Sollecitato un intervento delle Partecipazioni statali e lo svilup¬ 
po della spesa pubblica per fronteggiare la disoccupazione 


Ìr-V 


i prepara 


La gang fascista capeggiata dall’avvocato dinamitardo 


Arrestato anche il terzo 


, t •* 4 




. . » . . V r- ,1.' ■ teppista degli attentati 


Una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti del I.uzio 
formata dai deputati Berlinguer, 
Natoli. D'Alessio. Pochetti, 
(ìiannantoni, Pletrobono e dal 
senatore Mammueari. è stata 
ricevuta dal precidente del Con¬ 
siglio on. Leone al quale ha 
illustrato un documento sulla 
situazione economica della re¬ 
gione, con particolare riferi¬ 
mento ai problemi dell'occupa¬ 
zione. 

I.e pioposte dei parlamentari 
comunisti riguardano in modo 
particolare l'intervento delle 
Partecipazioni statali, c la ne 
ccssità di uno sviluppo della 
spesa pubblica. 

Il presidente del Consiglio si 
è riservato di esaminare <iue 
.sto proposte e di comunicare 
al più presto una risposta. Lo 
on. Leone ha anche assicurato 
che interesserà. al problemi in 
questione, i ministri delle par¬ 
tecipazioni statali dei Lavori 
pubblici e degli interventi nel 
Mezzogiorno, con i quali i par 
larnentari si incontreranno nei 


bilancio comunale 


Fiacca la 
replica 
di Santini 


Il sindaco Santini ha reolicato 
ieri sera al Consiglio comunale 
ai numerosi oratori intervenuti 
nel dibattito sul bilancio di 
previsione presentato dall'am¬ 
ministrazione di centro-sinistra. 
Nel suo discorso Santini è stato 
estremamente generico, sinici e 
sui rilievi di fondo fatti al bi¬ 
lancio; egli ha infatti ignorato 
le questioni inerenti l'assetto 
urbanistico, i piani particolareg¬ 
giati. la richiesta di sbloccare 
la c 167 * e dare l'avvio a un 
serio piano di edilizia popolare. 
Ha inoltre sorvolato il delicato 
problema dei rapporti fra stato 
od enti locali, la politica tri¬ 
butaria e soprattutto la pre¬ 
caria situazione politica della 
« maggioranza * di centro sini¬ 
stra. Santini ha cercato inoltre 
di parare l'attacco dell'ex as- 
sore del PSIPSDI Sorgentini 
apportando alcune modifiche al 
bilancio. Un discorso estrema¬ 
mente fiacco, quindi, quello di 
Sargentini, la cui unica novità 
è stato l’annuncio di ricorrere 
agli espropri delle aree e al 
l'intervento pubblico per l’at¬ 
tuazione dell’asse attrezzato. 

Al termine del discorso del 
Sindaco l’on. Sargentini ha di¬ 
chiarato che la replica di San¬ 
tini è stata deludente e arbi¬ 
traria. Interrogato su quale at¬ 
teggiamento assumerà al mo¬ 
mento del voto il parlamentare 
del PSU ha detto di non aver 
ancora deciso e di attenersi, 
comunque, alle decisioni del 
suo gruppo: decisioni che sa¬ 
ranno prese nella riunione che 
i consiglieri socialisti terranno 
martedì mattina. II voto sul bi¬ 
lancio si avrà martedì sera, 
così ha assicurato Santini. 

All'inizio della seduta il Con¬ 
siglio aveva accettato all'una¬ 
nimità le dimissioni da consi¬ 
glieri presentate dai compagni 
Natoli e Trombadori. I due de¬ 
putati comunisti lasciano il 
Campidoglio por dedicarsi con 
maggiore libertà al lavoro par¬ 
lamentare. 


Consigliere 
monarchico 
alla D. C. 

Un consigliere comunale mo¬ 
narchico è passato al gruppo 
della Democrazia Cristiana. Or¬ 
lando Battisti, dimessosi dal 
PDIUM. ha chiesto di far par¬ 
te del gruppo DC con una let¬ 
tera indirizzata al capogruppo 
Darida e. per conoscenza, al 
sindaco ed al segretario del 
comitato romano La Morgia. 


prossimi giorni. 

L'incontro con il presidente 
Leone era stato richiesto dal 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta del Lazio in un documento 
dove venivano avanzate alcune 
ilehieste. pioponendo, fra l'al¬ 
tro: 

a) l'insediamento di industrie 
collegato all'agricoltura. sia 
nella fa-e della lavorazione dei 
terreni, sia in ciucila di trasfor¬ 
mazione e conservazione dei 
prodotti; b) la realizzazione di 
complessi i>er l'edilizia prefab¬ 
bricata in tuia zona che da sola 
ruppi esenta circa il dieci per 
cento della popolazione nano 
naie; c) investimenti in settori 


tradizionali; d) investimenti 
per la creazione di industrie 
nei campo della elettronica e 
cella elettrotecnica; c) la crea¬ 
zione di industrie nel settore 
petrolchimico, specialmente do 
po l'adduzione a Roma del gas 
metano, che solo in parte può 
essere utilizzato per usi dome¬ 
stici. 

Inoltre, nei documento, il 
gruppo parlamentare comunista 
nbadiva che nella grave situa¬ 
zione venutasi a determinale 
nel Lazio un ruolo non secon 
dario può e deve giuocare il 
nistero delle Partecipa/ioni 
Statali attraverso l'IRI, l'ENI, 
l'EFIM. 


Vietato fermarsi 


Tutto è ormai pronto per l'operazione divieto 
di sosta e « itinerari preferenziali >. I nuovi 
provvedimenti per il traffico al centro andranno 
In vigore dal 1. agosto prossimo: da quel giorno 
non si potrà sostare nel centro storico dalle 7 
alle 10 e dalle 15 alle 17. Con l'Istituzione di 
due « itinerari preferenziali » per I mezzi pub¬ 
blici (Il primo itinerario entrerà in funzione II 
1. agosto) in diverse strade, coma In Via Na¬ 
zionale, verrà Istituito II divieto di fermata. 



Ha confessato ed ha fatto i nomi degli altri due fascisti — Denunciato anche lui per associazione 
a delinquere — Volevano compiere 58 attentati — Necessario sgominare il resto della banda 


Due giovani accusati di furto dalla polizia 


VENGONO ASSOLTI IN APPELLO 
DOPO SEDICI MESI DI CARCERE 

Erano dipendenti di un bar-tabaccheria visitato dai ladri — Il tribunale 
li aveva condannati a tre anni — Necessaria una riforma dei codici 


Anche il ferzo /asci.sfn che 
ha partecipato al criminale al¬ 
lentato contro le sedi del- 
l'URSS è stato arrestato. Si 
chiama Paolo Roncati, ha 3S 
anni, ed abita in Dia G. B. Ca- 
nobis. al numero 7: dovrà ri¬ 
spondere insieme all'avvocato 
Giorgio Arcangeli, caporione 
della gang, e al segretario ca¬ 
meriere Silvano Ronchetto di 
associazione a delinquere. Ma 
la lista di queste squallide fi¬ 
gure di delinquenti si arricchirà 
certamente nei prossimi giorni 
Infatti attraverso le dichiara¬ 
zioni rilasciate dal Roncati mol¬ 
ti altri particolari sono venuti 
alla luce. Innanzitutto il legale 
aveva come braccio destro non 
solo il Roncati, ma altri due 
personaggi che adesso la poli¬ 
zia sla attivamente cercando. 
Non solo ma nel corso di una 
recente « riunione * i /ascisfi 
avevano accennato ad un pre¬ 
ciso piano di attentati. (Erano 
58 a quel che pare. Cinquan¬ 
totto gli obiettivi, fra sedi di 
partito, sedi di ambasciate e 
persino persone fisiche). 

Il Roncati, che pare abbia 
preso parte sia al duplice as¬ 
salto alla sede commerciale 
dell URSS, di via Trasimeno, 
che alle sventagliate di mitra 
contro la sede dell'ambascia¬ 
tore. villa Alwmelek. avrebbe 
anche confessato che i tre « col¬ 
pi > erano stali compiuti solo a 
titolo < sperimentale ». < li capo 

— avrebbe detto Paolo Roncati 

— voleva metterci alla prova, 
vedere quanto sangue freddo 
avevamo ». 

Le dichiarazioni del terzo 
delinquente arrestato, come è 
evidente, sono particolarmente 
gravi. E' necessario a questo 
punto che la polizia smascheri 
completamente l'accolita di ma¬ 
scalzoni che l’avvocato Giorgio 
Arcangeli — personaggio noto 
tra l'altro per aver fatto parte 
del MSI ed aver fondato con 
Brivio il <r Raggruppamento so¬ 
ciale » (e successivamente la 
€ Freccia tricolore ») — aveva 
raccolto attorno a sé. 

E ’ ormai noto come la polizia 
abbia identificato questi delin¬ 
quenti. La pista giusta è stata 
fornita dalla veloce auto del- 


I VIGILI DEL FUOCO ALL’ACQUASANTA 
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Scavano per cercare 
un uomo sepolto vivo 

A tarda notte non era stato ancora trovato — Un falso allarme 
la scomparsa ? — Il cane dell'uomo assiste alla febbrile ricerca 


Hanno cominciato ieri pome¬ 
riggio a scavare con ì badili, 
Iier cercare un uomo che sa- 
icbbe stato sepolto vivo da una 
frana verificatasi in una zona 
di scarico di detriti. I vigili del 
fuoco a tarda sca hanno pro- 




Due giovani dopo aver tra¬ 
scorso sedici mesi in carcere 
in attesa del processo di ap¬ 
pello sono stati poi assolti per 


invece, come ha dichiarato in 
sede di commissione lo stesso , 
ministro Concila, la strada del¬ 
la interpretazione « minimali- 


1( ... irnn iuuv.u u iuiuu av- u nuimv/ I»* v» 

l avvocato, una € Moretti 1500 ». ignito affannosamente le ricer¬ 
che dei testimoni hanno notato c he intervenendo con ruspe e 


insufficienza di prove dall ac- sta » partorendo una riforma rii 


cusa di furio. 

Carlo Carrara e Pietro D’Am¬ 
brosio furono arrestati dalla 


soli cinque articoli che lascia¬ 
no sostanzialmente invariata la 
vecchia legge. Tanto che alcuni 


la sera della sparatoria contro con aItre attrezzature speciali, 
Dilla Abamclek. Identificalo lo ma. a j momento in cui andiamo 
Arcangeli, la successiva per- j n macchina, dell’uomo ancora 
quisizionc nella sua casa e nel non è stata trovata alcuna trac- 


polizia perchè ritenuti respon- deputati democristiani si sono 


Carlo Carrara 


Pietro D'Ambrosio 


Gravissimo arbitrio della direzione 

Cantarmi: serrata 
contro gli scioperi 


Il sindacato della categoria 
dei dipendenti dalle aziende 
commercio ferro e la Camera 
del I.avoro hanno richiesto lo 
immediato intervento del mini¬ 
stro del lavoro e dell’ispettora¬ 
to provinciale per tutelare la 
libertà di sciopero gravemente 
compromessa dall'atteggiamen¬ 
to della ditta Cantarmi. Questa 
direz.one azienda'e infatti ha 
mes=o in atto in pratica una 


serrata per la durata di una 
settimana, impedendo l’ingresso 
dei lavoratori al termine degii 
scioperi. La lotta in questo 
settore infatti è attuata in for¬ 
me articolate, c. nella Canta¬ 
rmi. con l'astensione dal lavoro 
nella prima ora delia giornata. 
I lavoratori ed i sindacati han¬ 
no deciso frattanto di prose¬ 
guire la lotta nelle forme più 
opportune. 


sabili di un furto avvenuto jn 
bar-tabaccheria, di cui erano 
dipendenti, la notte dell'll mar¬ 
zo dello scorso anno. Le accu¬ 
se contro i due si basavano su 
una testimonianza: quella di 
un altro dipendente del bar. 
Ennio Finclli, che ammise di 
aver partecipato al colpo ed 
accusò il Carrara ed il D'Am¬ 
brosio affermando che questi 
lo avevano convinto a lasciare 
aperta la porta al momento del¬ 
ia chiusura dell'esercizio. 

I due. rinviati a giudizio, fu¬ 
rono condannati dal tribunale a 
tre anni di reclusione ciascuno. 
I giudici infatti prestarono fe¬ 
de alla dichiarazione dei Finel- 
lì. Più tardi si scoprì che que¬ 
sti era stato dichiarato semin¬ 
fermo di mente e che pertanto 
la sua testimonianza era inat¬ 
tendibile. Ieri i due giovani 
sono stati assolti dalia corte di 
appello per insufficienza di pro¬ 
ve e hanno così riacquistato 
la libertà dopo un anno e 4 
mesi di reclusione. Un altro 
episodio, questo, che conferma 
l’inadeguatezza del nostro codi¬ 
ce penale, la facilità con cui 
persone che poi risultano inno¬ 
centi < scontano > mesi, anni gì 
galera. 

Ormai la riforma dei codici 
non può p.ù attendere. II gover¬ 
no aveva una buona occasione 
per dimostrare la sua volontà 
per cambiare almeno in parte, 
se non completamente rivedere, 
la normativa penale del nostro 
ordinamento. Aveva una sen¬ 
tenza della Corte costituzionale 
che apriva le porte ad una nuo¬ 
va legislazione in materia dei 


associati alle richieste delie si¬ 
nistre per rimandare la discus¬ 
sione di questo progetto di leg- 
le a settembre, per avere il 
tempo di cambiarlo e farlo di¬ 
ventare qualcosa di veramente 
valido e non un fatto esclusiva¬ 
mente formale. 


suo studio ha confermalo i so¬ 
spetti: il dinamitardo conser¬ 
vava un vero e proprio arsenale, 
composto da bombe, candelotti 
esplosivi, fucili, pistole, mitra. 


in macchina, dell'uomo ancora 
non è stata trovata alcuna trac¬ 
cia. 

E’ accaduto verso le 17 del 
pomeriggio, in via dell'Almone 
all'Acqua Santa, in una zona 
tra l’Appia Nuova e l’Appia 


Di fronte a queste autentiche Antica, dove arrivano di con- 


prore. lauiocafo ha cercato di 
negare solo per poco: poi ha 
confessato, facendo anche i no¬ 
mi dei delinquenti suoi degni 
compari. 


tinuo i camion per scaricare 
terriccio e detriti: lì un uomo. 
Antonio Bigioni di 66 anni, abi¬ 
tualmente è tutto il giorno sul 
posto con l’incarico appunto di 


Aveva manifestato intenzioni suicide 

È introvabile la donna 
scomparsa con la figlia 

Ha lasciato scritto: «Andiamo a raggiungere un altro mondo» 


La stanno cercando in tut¬ 
ta Italia: da tre giorni, da 
quando è fuggita da casa, la¬ 
sciando un tragico biglietto. la 
giovane signora di Ostia non 
ha dato più notizie di sé. nè 
della piccola Simonetta, ia fi¬ 
glia di tre anni, che la donna 


ghetto che la signora. Silvana 
Terracciani. di 32 anni, ha la¬ 
sciato nel suo appartamento dì 
via Adolfo Gregoretti 16, nel 
quale aveva vissuto fino a due 
mesi fa con il marito, l’avvo¬ 
cato Giovanni Decina. 

* Era tempo che parlava di 


ha voluto coinvolgere nella prò- suicidio » hanno detto i genitori 


pria disperazione. 

« Mio marito dovrà pentirsi 
per tutta la vita di quello che 
mi ha fatto soffrire... » così. 


diritti della difesa. Ha scelto 1 tra l'altro, c’è scritto sul bi- 
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Staséra il «via» al Festival dei Castelli 


3r 


Frattocchie 




VIA APPIA 






Festival dell’Unita 

( Villa Ferraioli ) 


Questa sera prende il evia» 
ad Albano il Festival del- 
l'« Unità » dei Castelli. Il 
programma delie due gior¬ 
nate di festa è il seguente: 

OGGI — Ore 11: aper¬ 
tura dal Festival nel re¬ 
cinto di villa ferraioli. o«e 
19,19: « processo » olla RAI- 
TV con S end re Coni o Gio¬ 
vanni Cesareo, dell'Unità, 
col sofolronne on* tribuna 
politico o p rote a ion i dol 
a torio concio». Oro >1: 
•portecelo teatrale con « Il 
Frap p i-; «M rappresenterà 


un alte urico di Brecht, < I 
fucili di Madre Correr ». 

DOMANI — Ore 9: 
para di diffusione della 
stampa comunista. Oro 11: 
convegno provinciale del se¬ 
gretari di «elione presso II 
salone del circolo • Le Re¬ 
sistenza » di Albano In vie 
Aurelio Saffi. Ore 1t: Gio¬ 
chi vari. Oro 19: oremlailo- 
nl. Oro 19,19: comizio con 
Il compagne onorevole En¬ 
rico Berlinguer. Ore 11: 
spettacolo di arte varia dalla 
compagnia di Carlo Landa. 


Per tutta la durata del 
Festival nel parco di villa 
Ferraioli funzionerà un ser¬ 
vizi di buffet. 

Domani mattina si tiene ad 
Albano, nel quadro del Fe¬ 
stival, il Convegno provin 
ciale dei Segretari delle se¬ 
riori comuniste, che conclu¬ 
de la « settimana > della sot¬ 
toscrizione. aperta domenica 
scorsa. Per facilitare il bi¬ 
lancio della « settimana » e 
raccogliere l versamenti, 
funzionerà per tutta la gior- 
nata di domenica ad Albano 


un’ufficio di ammaustra- 
ziooe. 

Ieri intanto hanno versato 
le seguenti sezioni: Ludovisi 
150 000: Pietraiata 25 000; 
Postelegrafonici 60.000: Ca- 
valleggeri 30 000; Monte¬ 
spaccato 15.000. 

Nuovi impegni sono giunti 
e riguardano le sezioni di 
Gregna, Tuscolano, Poli. Ca- 
sape. San Gregario. Latino 
Metronìo, Tiburtino IH ed 
Appio Latine. 

Domani, dopo rinterruzio¬ 
ne conseguente agli sciope¬ 


ri delie scorse settimane, ri¬ 
prende zi pieno la diffusione 
dell’* Unità ». Ad Aubano i 
compagni hanno prenotato 
600 copie dei giornale. La 
mattina si svolgerà una gara 
fra i diffusori, che saranno 
premiati con libri e litogra¬ 
fie. Ma la diffusione avrà un 
altro intenso momento al 
mare: dee ne di giovani an¬ 
dranno sulle spiaggic con il 
giornale sottobraccia Agli 
altri circoli si aggiunge que¬ 
sta volta anche quello di 
Ostioise. 


affranti, nel fare ia denuncia di 
scomparsa — da quando il suo 
matrimonio ha cominciato a 
dare : primi segni di crisi, di 
fallimento ». E il 24 scorso, ver¬ 
so le 16 la giovane donna è 
stata vista per l’ultima volta. 
Alcuni testimoni, vicini di ca¬ 
sa hanno raccontato di averla 
vista salire sulla propria Mini 
Morris targata Roma 955419. 
Non aveva nessun bagaglio, per 
ia mano teneva la piccola Si¬ 
monetta. Adesso decine e deci¬ 
ne di fonogrammi, con i conno¬ 
tati della signora Terracciano, 
sono stati distribuiti in tutu 
Italia, nelle caserme, nei posti 
di polizia, ai comandi dei cara¬ 
binieri. La donna, alu un me¬ 
tro e settanu, è bionda ed esile 
e al momento della scomparsa 
indossava una gonna rosa ed un 
goifetto marrone. 

La signora Terraciano, impie- 
gaU al ministero della Sanità, 
si sposò circa quattro anni fa 
con un giovane professionista, 
l’avvocato Decina. Il matrimo¬ 
nio però apparve subito un gra¬ 
ve errore. 

Incomprensione e litigi ersno 
all’ordine del giorno. I due 
vissero a lungo in casa di una 
sorella delia donna: un anno 
fa pensarono di trasferirsi ad 
Ostia nella speranza che una 
viu autonoma e un po’ isolata 
avesse potuto risolvere la cri¬ 
si matrimoniale, crisi che nem¬ 
meno la nascita della figlia era 
nusdU a risolvere Due mesi 
dopo U marito decise di inter¬ 
rompere la penosa situazione 
che. ormai trascinandosi da 
tempo, non poteva che fare 
male a tutti, e soprattutto alla 
piccola. Ma Silvana Terraciano 
da allora non è più riuscita a ri¬ 
trovare la propria serenità. Af¬ 
franta ed esaurita, chiese al mi¬ 


nistero di esser messa in aspet- 
tativa. 

Nel biglietto, la giovane ha 
scritto anche di voler raggiun¬ 
gere. insieme a Simonetta « un 
altro mondo ». I parenti, lo 
stesso marito rintracciato dal¬ 
la polizia nei suo studio, dopo 
la denuncia di scomparsa, stan¬ 
no vivendo ore drammatiche, 
colme di angoscia. Per ora tut¬ 
te le ricerche sono apparse va¬ 
ne: nessuno in questi tre gior¬ 
ni ha segnalato la presenza del¬ 
la < Mini ». da nessun quartie¬ 
re della città sono giunte infor¬ 
mazioni valide per ritrovare la 
signora Silvana e la piccola Si¬ 
monetta. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA 
mercoledì 31, ore 19 In Federa¬ 
zione con Fredduzzi. RESPON¬ 
SABILI COMITATI MANDA¬ 
MENTALI di: Frasceti, Genia- ! 
no, Moriupo, Tivoli, Palombaro, I 
Ivredi 29, ora 11 in Federazione 
con Fredduzzi. COMITATI DI¬ 
RETTIVI: CAVE ore 20 con 
Fredduzzi. MONTESPACCATO 
ore 19 inaugurazione locale IH 
cellula con Velare. COMIZI: RO¬ 
VI ANO ore 29 con Trezzlni; 
VALLINFREOA ore 20,30 con 
Casfelf ranchi. 


dirigere le manovre di scarico 
degli automezzi. L'allarme è 
stato dato poco dopo le 17. 
quando una delle montagnole di 
terra che vi si vanno forman¬ 
do. è improvvisamente franata 
con un boato spaventoso. Qual¬ 
cuno si è guardato in giro e 
deve aver notato l’assenza del 
Biagioni. E’ stato un attimo, 
ed il primo terrificante sospetto 
è stato che l’uomo vi fosse ri¬ 
masto seiJolto vivo. 

li timore veniva avvalorato 
anche dall’atteggiamento del 
cane di costui, un piccolo cane 
che subito dopo la frana ha 
preso ad aggirarsi li attorno, 
continuamente, senza un appa¬ 
rente motivo. Una telefonata 
subito partiva alla volta dei vi¬ 
gili dei fuoco che prontamente 
intervenivano e si mettevano a 
scavare nel punto ove si presu¬ 
meva fosse sepolto l'uomo. Han¬ 
no scavato per tutto il pome¬ 
riggio. ognuno di essi legato ad 
una fune di sicurezza, sfidando 
il pericolo di nuovi smotta¬ 
menti. Frattanto la polizia si 
dava da fare per cercare il 
Biagioni a casa, in via Statonia 
19. doie abitualmente egli rien¬ 
trava alle 19: ma anche qui. 
fino a tarda sera, nessuna trac¬ 
cia dello scomparso. A tarda 
notte i vigili non si sono più 
accontentati della squadra che 
per ovvi motivi di precauzione 
lavorava con i badili, ed hanno 
inviato sul posto una ruspa ed 
altre attrezzature: il sospetto 
che il poveretto si trovasse H 
sotto prendeva sempre più con¬ 
sistenza. 

Antonio Biagioni lavorava al¬ 
l'Acqua Santa con l’incarico di 
< spianatone », doveva cioè se¬ 
guire il movimento dei camion 
che venivano a scaricare la ter¬ 
ra e successivamente doveva 
provvedere a spianare le « col¬ 
line » che cosi si andavano for¬ 
mando. Tutta la giornata la 
trascorreva sul posto, in com¬ 


pagnia soltanto del suo cane 
che lu seguiva ovunque, e che 
ora lo cerca disperatamente 
aggirandosi tra i mezzi dei vi¬ 
gili. Abitualmente l’uomo anda¬ 
va a consumare il suo frugale 
pasto lì nei pressi, in una delle 
casette sparse nella campagna 
circostante: cosi aveva fatto 
anche ieri. Anzi qui. nella ca¬ 
sa di un contadino che. come 
tante altre volte lo aveva ospi¬ 
tato. è stata trovata la sua 
giacca che probabilmente non 
aveva semplicemente dimenti¬ 
cato. 

L’operaio del quale si teme 
por la sua vita, ha quattro fi¬ 
gli, e. a quanto sembra, atten¬ 
deva la moglie che doleva ar¬ 
rivare proprio ieri da Torino, 
e questo elemento aveva fatto 
sorgere qualche speranza: for¬ 
se il Biagioni. lasciato il lavo¬ 
ro. era corso alla stazione per 
ricevere la moelie. Ma ben pre¬ 
sto. dalie verifiche poi esegui¬ 
te. anche questa speranza dove 
va risultare infon lata. Purirop 
po si ha sempre più ragione di 
temere die questo ennesimo in¬ 
fortunio sul lavoro, verificatori 
evidentemente per insufficienza 
di qualche misura di sicurez¬ 
za. sia costato la vita ad un al¬ 
tro operaio. 


Partita per Sofia 
la delegazione 
dei giovani 
romani 

Ieri sera alle 22.17 è partita 
dalla Stazione Termini una de 
legazione di 42 giovani romani 
che si recano a Sofia, al Festi¬ 
val mondiale della gioventù. 


Magazzini MIELI 

Via Principe Eugenio 24-26 (ang. P. Vittorio) 

Per ampliamento locali 

Agosto '68 a prezzi di fabbrica 


GSIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massime reluurnne oermue 

♦ Pronta consegna 

, * Occasioni con cvniftc.to 
di garanzie 

VIA OtUA CONCILSA1MMM *-t 
VIA OMRIII DA OUMIO, M 


UOMO 

Vestiti estivi e invernali da L 8.500 

Giacche sportive da L 5*000 

Paletot di marca ad esau- 

rimento da L 10.000 

Impermeabili delie miglio¬ 
ri marche da L 8*000 

DONNA 

Vestiti estivi da L. 1*500 

Tailleurs estivi da L 5.000 

Tailleurs dì lana da L 7.000 

Paletot ad esaurimento • L 5.000 

Centinaia di altri articoli tutti a prezzi di fabbrica 

Reparto specializzato vestiti da sposa 
e da cerimonia 

La vendita ha inizio oggi 
SABATO 27 coir. 


10.000 

8.000 

1.500 

5.000 

7.000 

5.000 
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Comunicato della cooperativa cinematografica 

La<21 marzo» non 
andrà a Venezia 

Una dichiarazione di An* - 

Compagnia 

manderà il suo film al- -T* O *** 

ia Mostra /»/* • 

La Cooperativa « 21 Marzo w~ | | ' f \ 

cinematografica» ha emesso. V/ • # • %% ■ A 


Una dichiarazione di An¬ 
drea Frezza • Il regista 
inglese Anderson non 
manderà il suo film al¬ 
ia Mostra 

La Cooperativa «21 Marzo 
cinematografica > ha emesso, 
in merito ad una eventuale 
partecipazione di film da essa 
prodotti alla prossima edizio¬ 
ne della Mostra internaziona¬ 
le d'arte cinematografica di 
Venezia, un comunicato nel 
quale si afferma che la conte- 
stazione in atto della struttura 
e ■ del funzionamento della 
Mostra « richiede una presa di 
posizione di tutti i gruppi che 
lavorano per un cinema di im¬ 
pegno culturale e per il rinno¬ 
vamento radicale delle strut¬ 
ture economiche e giuridiche 
della cinematografia », 

Il comunicato cosi prose¬ 
gue: 

« La Cooperativa " 21 marzo 
cinematografica", che ha il 
fine istituzionale di favorire 
l'esordio di giovani autori nel¬ 
la regìa del lungometraggio 
ed ha pronti due film. Il gotto 
selvaggio di Andrea Frezza e 
I visionari di Maurizio Ponzi, 
comunica di essere solidale 
con quanti hanno individuato 
nel boicottaggio dell'attuale 
edizione del festival venezia¬ 
no un momento immediato di 
lotta nel quadro della più ge¬ 
nerale azione degli autori e 
dei gruppi culturali. Il festi¬ 
val di Venezia dovrà essere, 
nelle future edizioni, al ser¬ 
vizio esclusivo del cinema di 
impegno artistico e culturale: 
in questo nuovo quadro non 
possono e non devono trovar 
posto film di preminente in¬ 
teresse industriale e specula¬ 
tivo ». 

« Per tanto la " 21 Marzo 
Cinematografica ”, — conclu¬ 
de il comunicato — pur pre¬ 
cisando che nessun invito è 
pervenuto dalla direzione del¬ 
ia Mostra per la visione, nò 
per la selezione di uno o di 
entrambi i film prodotti, di¬ 
chiara che in nessun caso e 
sotto nessuna formula parte¬ 
ciperà alla prossima edizione 
della Mostra cinematografica 
dì Venezia ». 

Il regista Andrea Frezza ha, 
a sua volta, rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Non ho avuto alcun invi¬ 
to ufficiale o ufficioso per par¬ 
tecipare alla Mostra di Ve¬ 
nezia con il mio film II gatto 
selvaggio. Vorrei comunque 
precisare — sicuro di essere 
d'accordo con la Cooperativa 
" 21 Marzo " produttrice del 
film — che non accetterò di 
partecipare alla Mostra vene¬ 
ziana. espressione di una cul¬ 
tura in malafede e sclerotiz- 
zata. 

« L’intellettuale. l’autore che 
accetti di partec lare a simili 
manifestazioni ( a vana spe¬ 
ranza di st>- talizzarle). 
accetta di u .vare quadro 
di un vasto ordinamento ge¬ 
rarchico. realizzando ancora 
una volta una rinnovata for¬ 
ma di comparteciDazione alla 
organizzazione dello sfrutta¬ 
mento. 

« Partecipare vuol dire 
inoltre richiedere l’autentica¬ 
zione del valore da attribuirsi 
all'opera di cultura, condizio¬ 
ne necessaria per mettere in 
atto il meccanismo della mer¬ 
cificazione ». 

Il regista inglese Lindsay 
Anderson ha annunciato a 
landra che il suo nuovo film. 
If (« Se »). non sarà pronto 
per essere presentato alla 
prossima edizione della Mo¬ 
stra intemazionale d’arte ci¬ 
nematografica di Venezia. 
« Probabilmente — ha preci¬ 
sato —. la prima copia del 
film non si potrà ottenere pri¬ 
ma di ottobre ». 

« Il professor Chiarini, di¬ 
rettore del festival di Venezia 
— ha ricordato Lindsav An¬ 
derson — mi interpellò duran¬ 
te la sua recente visita a Lon¬ 
dra. circa dieci giorni or sono, 
chiedendomi se ero disposto a 
presentare il mio film alla 
Mostra In quell’occasione gli 
feci presente l'impossibilità di 
ultimare in tempo una copia 
della pellicola *. 

H film If si svolge tra I ra¬ 
gazzi di una « public school » 
inglese ed esprime 11 conflit¬ 
to tra il vecchio sistema esi¬ 
stente e lo spirito piuttosto 
anarchico degli studenti mo 
demi. Ogni episodio è visto e 
illustrato con gli occhi dei 
giovani Alla fine questo con¬ 
flitto finisce con l’esplodere 
in maniera violenta « come è 
già accaduto recentemente in 
alcune parti del mondo ». ha 
precisato il regista. 


«Berretti verdi» 
rifiulofo in Svezia 

STOCCOLMA 28. 
Tage Peter'on direttore di un 
ente che possiede ben 550 cine 
ma in Svezia ha detto che non 
accetterà fi prò etto r e The a r een 
berels, il film «ni Vietnam di 
John Wavne. attesa in Svezia 
per I autunno « Il film - ha det¬ 
to Peteraon - è pura propagan¬ 
da. non lo prenleremo per I no 
atri cinema*. La casa dutnbutrl 
et del film, teme che l berretti 
Vtrdi possa provocare dimostra¬ 
rvi anti-americane ed essere 
rifiutato da altri cinema. 



MONACO — Brigitte Bardo! è stala fotografata per la prima 
volta con II giovane genovese Glql Rizzi, che la sta accompa¬ 
gnando In una crociera nel Mediterraneo sullo yacht « Jan- 
nlck ». E' voce comune che Rizzi abbia acquistato < La Man- 
drague », la famosa villa di B.B. a Saint Tropez 


Con i canti di protesta 

A Budapest la 
chitarra entra 
nell’ Università 

Gli obbiettivi del complesso «La guerriglia» 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 26 

All'università di Budapest si 
cantano le canzoni che il grup¬ 
po « Guerriglia » ha lanciato in 
questi ultimi mesi. 

Due giovani con chitarra ed 
una ragazza sono I personag¬ 
gi più in vista. Sono loro i 
guerriglieri che hanno fatto en¬ 
trare la musica di protesta nel¬ 
l'Università nei giorni in cui 
tutti gli studenti erano mobili¬ 
tati per la campagna di soli¬ 
darietà in favore del popolo 
vietnamita. Oggi il gruppo è 
conosciuto in tuffa l'Unghe¬ 
ria perché è l'erede delle tra¬ 
dizioni della canzone operaia 
magiara 

Miklàs Maraszti, studente al¬ 
le facoltà di filosofia e lette¬ 
re. è l'autore dei testi, il ri¬ 
cercatore di vecchi motivi, 
l'addetto ai contatti con i grup¬ 
pi stranieri; Agnes Gergely è 
la cantante. Tamàs Berki e 
Tibor Vàmos i due chilbrristi. 
Il nome di « Guerriglia » non 
l'hanno scelto a caso E’ un 
programma di azione ben pre¬ 
ciso: far conoscere la can¬ 
zone di protesta, ridare al fi 
Ione della musica popolare 
il significalo internazionalista 
che arerò nel perìodo della 
Repubblica dei Consigli Cosi 
sono nate le ballate contro 
Johnson e contro Ut sporca 
auerra di aggressione al Viet¬ 
nam. 

« La nostra ricerca — pre¬ 
cisano i giovani del gruppo 
"Guerriglia" — non è stata 
facile. Abbiamo dovuto supe¬ 
rare resistenze e difficoltà 
Vincere cioè un ambiente che 
a reva respinto l'ondata di 
canzoni scritte nel dopoguerra, 
tutte basate sul tema fisso del 
lottimiimo ufficiale, del futu 
ro di pace ecc Siamo andati 
invece, alla ricerca di temi 
più profondi e più ven. Abbia 
mo sentito il bisogno cultu 
rate di un impegno di lotta 
contro il capitalismo E. quin 
di. Iona contro tuffo ciò che 
il capitalismo vuole imporre 
anche con la canzone artifi¬ 
ciale. con la protesta incana¬ 
lata > 

If gruppo ha stretto cosi rap 
porp di amicizia con i giovani 
che in Italia coUaboratnno ai 
tCnntnrr nonché» e al * Nuovo 
canzoniere * E i orimi sue 
cessi risalgono, a quelle espe 
nenze Ma la popolarità vera 
e propria f « Guerriglia » 
l'hanno raggiunta Vanno scor¬ 
so durante le celebrazioni per 
il 50. delUi Rivoluzione d'Ot¬ 
tobre. Per un mese intero nei 
teatri magiari venne presen¬ 


tato uno spettacolo scritto sul¬ 
la base di testi di Petofi, 
Brecht. Majakovskj, Jozsef. 
Eluard. Aragon. Guillen. Neru- 
da. Quasimodo. 1 « Guerriglia » 
lanciarono nuove ballate per il 
Vietnam sottolineando l'impe¬ 
gno internazionalista. 

Da allora di strada se ne è 
fatta molta. 1 temi sollevati so¬ 
no entrati nelle coscienze degli 
universitari e degli operai. La 
guerriglia, quindi, ha dato i 
frutti sperali battendo, a volte, 
anche sul piano della concor¬ 
renza, gli idoli della musica 
beat ungherese ed occidentali. 

Carlo Benedetti 


Il «Rienzi» 
di Wagner 
nel cartellone 
dell'Opera 

Tra te indiscrezioni relative 
ai cartelloni della prossima sta¬ 
gione. una riguarda il Teatro 
dell Opera di Roma, che dà. per 
sicura la rappresentazione net 
corso della prossima stazione li¬ 
nea. de! Rienzi ti Riccardo Wa¬ 
gner. 

L'opera wagneriana, di sogget¬ 
to romano, non è mai stata pre¬ 
sentata net massimo ente lineo 
della Capitale. KT ormai sicuro 
che l'inaugurazione della stagio 
ne avverrà con Otello di Giusep¬ 
pe Verdi (ma non con le scene 
di Piero Zuffl come era stato 
detto io un primo momento). Nel 
corso della prossima stagione 
verrà pure messo m scena, sot¬ 
to la direz-ooe del maestro Fer¬ 
ruccio Scaglia, r Orfeo di (Iluck. 
cantato però m orchestra e rap 
p--e«entato in palcoscenico da 
danzatori. 


VACANZE LIETE 


S. CATERINA VALFURVA (Son 
Irlo) Mt 1738 - SPORT HOTEL 
Tei 95525 Net parco nazionale 
dello Stelvw Luglio 3 000 • Ago¬ 
sto 3.800 • Riduzioni bambini e 
'a migli a. 

RIVA22URRA Ol RUMINI 

PENSIONE PENDA Tel JOftO 
Via Catania 31 vicinissima mare 
ottimo trattamento TV - Ago 
*to 2 ?0C Settembre 1 600 Scoro» 
«periate orenota/uvu Immediate 
MADONNA CAMPIGLIO - Hate 
Spiendid «ec caL • taL 41141 
aperto fino 30 tettembre • da 
I* 3 800 a L 6 400 tutto compreso 
RIMIMI * VILLA RANIERI . 
Via delie Rose, I, ambiente fa¬ 
miliare • conduzione propria • 
settembre 1.700 agosto interpel¬ 
lateci tei. 24.223» 


le prime 


Musica 

L’arte del flauto 

alla Filarmonica 

Nella sede estiva (quasi un 
parco) dell’Accademia filarmo¬ 
nica romana, si è provvisoria¬ 
mente Inserita la Fondazione 
(afliericena) «Serate musicali». 
Ha lo scopo di avvicinare alla 
musica soprattutto il pubblico 
giovane, promettendo, oltre che 
esecuzioni ad alto livello, anche 
« la possibilità di farsi nuovi 
amici, di discutere 1 programmi 
e di incontrare gli artisti ed al¬ 
tre celebrità presenti ». (Cè. 
per questo, un piccolo ricevi¬ 
mento dopo il concerto e. nel¬ 
l'intervallo, si vendono dischi 
con autografi degli interpreti). 

Un primo ciclo di queste « Se¬ 
rate » si è avviato l'altro ieri 
sul tema « L’arte del flauto ». 
Ha incominciato Severino Gaz- 
zelloni, si esibiranno poi (stase¬ 
ra e domani) l’americano Sa¬ 
muel Baron e il francese Jean- 
Pierre Rampai. 

Nelle sere del 30 luglio, del 
primo e del 3 agosto si avranno 
concerti destinati a ravvivare la 
tradizione rinascimentale. Si ve¬ 
drà. Preme intanto ricordare che 
Gazzelloni ha svolto un magnifi¬ 
co concerto, riuscendo, proprio 
come le antiche divinità, ad 
ammansire con il flauto gli al¬ 
beri. 11 vento e gli uccelli a tutta 
prima indispettiti dal suoni che 
penetravano nel loro oscuro ri¬ 
poso. 

Gazzelloni ha interpretato con 
il suo flauto d’oro (ma è prezio¬ 
sa proprio la sua anima di mu¬ 
sicista) pagine remote e nuovis¬ 
sime. in una vertiginosa pienez¬ 
za tecnica e stilistica. C'erano 
composizioni di Madema e di 
Fukushima. la famosa Sonata di 
Prokofiev e quella, in fa magg.. 
n. 1. di Mozart, una vera mera¬ 
viglia. capace ancora di esal¬ 
tare e incantare il pubblico più 
difficile. Ma di tutto 11 concerto, 
la sorpresa più abbagliante era 
nascosta nella Serenata, in re 
tnagg., op. 41. di Beethoven, av¬ 
viata da una strepitosa Introdu¬ 
zione tranquillamente attribuibi¬ 
le al Prokofiev più malizioso e 
marclante. Ma anche negli altri 
movimenti della Serenata s! in¬ 
crociavano ricordi e vaticini. 
L'« Andante con variazioni * ri¬ 
chiamava la Patetica. F« A- 
dagio » anticipava momenti della 
Sonata degl! Addii, mentre l'« Al¬ 
legro scherzando * sembrava di¬ 
schiudere fervori di Schumann 
di Qiopin. 

A un livello di straordinaria 
partecipazione interpretativa era 
improntata (in Beethoven come 
in tutto il resto) la collaborazio¬ 
ne pianistica di Bruno Canino, 
sufficiente di per sé a celebrare 
l'arte del pianoforte. 

Applausi, successo, entusia¬ 
smo . 


Cinema 

Ci divertiamo 
da matti 

Due ragazze della provincia 
inglese, Yvonne e Brenda. sbar¬ 
cano a Londra, per tentarvi la 
scalata al successo. Ma. dietro 
la lustra facciata di Camaby 
Street, scoprono una realtà me¬ 
no brillante. Soprattutto Yvon¬ 
ne. intraprendente e pasticcio¬ 
na. tende a mettersi nei guai, 
e Brenda dura fatica a tirarla 
in salvo. Tra rari colpi di for¬ 
tuna e frequenti rabbuffi della 
sorte maligna, prima Yvonne 
poi Brenda riescono tuttavia ad 
affermarsi. Luna come cantante, 
l'altra come modella fotografi¬ 
ca: anzi. Brenda fa concorren¬ 
za a Yvonne. e si vendica un 
tantino dei tiranneggiamenti cui 
è stata sottoposta dall'amica. 
Ma quando la vede ridicolizzata 
e sbeffeggiata nel corso di una 
festa, corre nuovamente in suo 
aiuto, con effetti disastrosi 
quanto pittoieschi. Alla fine, si 
intuisce che le due giovani se 
ne torneranno al paesello. 

A parte il facile moralismo 
della conclusione. Ci divertia¬ 
mo da matti non raggiunge quel 
livello satirico, cui il regista 
Desmond Davis forse ambiva. Si 
tratta, in sostanza, d’un pro¬ 
dotto minore della civiltà dei 
consumi, analogo a quelli che 
vorrebbe fare oggetto di criti¬ 
ca. L’umorismo delle situazioni 
è di grana piuttosto grossa, e 
Limitazione dei modelli del ci¬ 
nema comico muto, qua e là. 
non consegue effetti di molto ri¬ 
lievo. Le due attrici. Lynn Red- 
grave e Rita Tushingham. sono 
però in gamba, e rimpolpano con 
la propria arguzia i rispettivi 
personaggi. Colore. 

ag. sa. 

Volo 1-6, 
non atterrate 

Diretto da William Graham, e 
interpretato da Van Johnson. 
Jack Lord. Edmond O’Brien. 
Katherine Crawforvi e John Sa- 
xon. il film è la storia di un 
* ricatto aereo »: un uomo, per 
entrare in possesso rapidamen¬ 
te delia somma di centomila dol¬ 
lari (ma. in seguito, si sap*à 
che il suo gesto non era stato 
motivato soltanto da tale neces¬ 
sità). ha piazzato in un luogo 
stravagante e impensabile una 
bomba su un jet in volo per 
New York. D film insiste, na¬ 
turalmente. secondo 1 dettami 
più logori, sulle reazioni psico¬ 
logiche deirequipaggio, della 
compagnia aerea, de] FAI., sul 
fatto che Q ricattatore è « un 
povero diavolo con 0 cuore 
scassato», ma tace sulle reali 
intenzioni di costui, non solo, 
ma fa di tutto per calare la sua 
«storia personale» nelle nebbie 
del non determinato, dell’indi¬ 
stinto. del non chiaro, dell'tn- 
comprensibile. Siamo, quindi, 
ben lontano da quella accatti¬ 
vante ambiguità in cui forse 
si voleva immergere il perso¬ 
naggio con U suo «gesto gra¬ 
tuito». 

vie» 









Alda a Traviata 
a Caracolla 

Stasera, alle 21, replica di 
a Alda» di Giuseppe Verdi 
(rappr. n. 8), diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabritils e con 
la regia di Bruno Nofri Inter¬ 
preti principali: Lutai Mera- 
gliano, Fiorenza Coasotto, Fli- 
viano Labò. Walter Monache- 
ai, Ivo Vinco e Franco Puglie¬ 
se. Primi ballerini Elisabetta 
Terabust e Gianni Nota». Do¬ 
mani, alle ore 21. replica di 
« Traviata » di G. Verdi, diret¬ 
ta dal maestro Pier Luigi Ur- 
bini e con la regia di Cario 
A Azzolini. Interpreti princi¬ 
pali: Virginia Zeanl. Luciano 
Pavarotti. Mario Sereni Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni. Co¬ 
reografie di Attilla Radice. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.30 net giardino 
della Filarmonica (via Flami¬ 
nia 118) ultimo concerto dei¬ 
tà serie « L’arte del flauto » 
presentata dalle « Serate Mu¬ 
sicali » Jean-Plerre Rampai e 
il complesso dei Solisti Veneti 
eseguiranno sei concerti op 10 
di Vivaldi. Biglietti in vendi¬ 
ta alla Filarmonica (312S60). 
ASMK.IA/.ltbNh rn.KH.Al . e 

ROMANA 

Venerdì 2 agosto alle 21.30 
Chiostro de’ Genovesi: Bach, 
Haydn, cembalista William 
Venrlco. 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 

Domani alle ore 17,30 la C.ia 
D'Origlla • Palmi presenta : 

« L'età del cuore • (per l'amo¬ 
re è tempre domenica) com¬ 
media In 3 atti di Antonio 
Greppi Prezzi familiari. 
CABARET 8POH TINI» CLUB 
Alle 22.30: « GII anni ruggen¬ 
ti • collage di Italo Alfaro 
con A. Colonnello. S. Pelle¬ 
grini. M Ferretti, G. Polest- 
nanti: al piano F. Bocci: can¬ 
ta Ippo Franco. 

CENTOUNO 

Alle 21.40’ « Il primo ipetta- 
eolo di non senio In Italia • 
di Edoardo Tnrricella con 
Franco Leo. Vittorio Cicco- 
cloppo, Vanda Morena. Fio¬ 
rella Buffa. Marella Conforti. 
DEL CON VENTINO DI MEN¬ 
TANA 

Alle 21.30: « Cavalleria rusti¬ 
cana » di Verga e « Rosario » 
di De Roberto con Wanda 
Capodaglio, Bianca Toccafon¬ 
di Antonio Venturi, Adriano 
Micantoni. Rita Di Lernia. 
Regia L. Bragaglia. 
FIUYISmmO IO (Via Orti 
d'Alihert IO 

Unico alle 20 documentari de¬ 
gli « Etats generaux du cine¬ 
ma » degli avvenimenti fran¬ 
cesi proiezioni di diapositive. 

Foi.Ksrumo 

Alle 22 programma di Spiri¬ 
tuale con C. Ford. A. Sa- 
vage. B. Ward. B. Hall. L. 
Trotman. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21,30 italia¬ 
no. inglese, francese, tedesco: 
alle 23 solo inglese. 
GOLDONI 

Alle 21.30 serata irlandese 
con Apot Ofbroth di W.B. 
Yeata. poesie e racconti di P. 
Penne e canti tradizionali 
Irlandesi. 

MICHELANGELO 
Alle 21.30 C.ia Teatro d’Arte 
presenta « Recital di S. Fran¬ 
cesco. Jacopone da Todi, Ber 
Garzo dell'Incisa » con Mon- 
giovino. Tempesta, Maranl. 
Regia Maestà. 

SATIRI 

Alle 21,30: « I dittatori e la 
pillola • di Pierluigi La Ter¬ 
za. Novità Regia Sergio Am¬ 
mirata con L Artale, R. Ber- 
gamonti, F. Frelnstelner, D. 
Chiglia. A. Bonfant. 

TEATRO GIARDINO SVIZZE¬ 
RO DI MONTEOOMPATRI 
Stasera alle 21 spettacolo in 
onore di • Dean Reed * com¬ 
plesso Beat « The Klnda • or¬ 
ganizzazione Mary Lodi 
TEATRO ROMANO OSTIA 
ANTICA (Tel. 5113 7X2) 
Mercoledì alle 21,30 il Cen¬ 
tro Teatrale Italiano pre¬ 
senta « Le allegre comari di 
Windsor » di W. Shakespeare 
con V. Congia. G. Lojodice, 
P Mannonl. A. Ninchl, R. 
Palmer. A. Tleri. Regia Ma¬ 
rio Ferrerò. 

VILLA AI.DOBRAND1N1 (VI* 
Nazionale) 

Alle 21,30 l’Estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
- Durante. Lelia Ducei. Enzo 
Liberti con • L'esame » suc¬ 
cesso comico di Enzo LlbertL 
Regia dell'autore. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73 l-33.Ha) 

Occhio per occhio dente per 
dente, con J. Stuart A ♦ e 
rivista Aureli-Monti 
Voi iuK.no i in *71.557) 
Linea rossa 7000. con J. Caan 
S ♦ e rivista Valdi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel S2.1Ì3) 

Il grande caldo, con G Ford 
G 

AMERICA (lei !M INS) 

Volo I-« non atterrate, con V. 
Johnson DR 4 

AM Arti’-'* Ilei QOjMH 
La valle delie bambole, con 
B- Parkins (VM 14) S 4 

APPIO (lei TUOI) 

Sale pepe e super spie hippy, 
con S. Davis Jr. C e 

[ ARI HIMP.OK Ilei (n»l) 
The Defedo» 

ARI SION (Tel 353-23») 
Chiusura estiva 
AKI.E4XJIINO ( Tel CURI 
Grazie sta, con L- Castoni 
(VK 11) DR 4*4 
AVANA (lei 5l.l3.ia») 

I sette fratelli Cervi, con G. 
M Volonté DR «64 

AVENIINO (lei STUFI) 
Chiusura estiva 
841JK INA I lei RDSt) 
lira rirreslstlhlle detective, 
con K Douglas G A 

B4KKKKINI del ITI IV?) 
L'arte di arrangiarsi con A 
Sordi SA a» 

Bomn.na dei «zara») 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D. Martin SA ++ 

HKtMJM.Hi dei ru ZXk, 
Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) S +*♦ 
capitih_ de» mexmt 
Breve chiusura estiva 
CAPRANl(A (lei (7UB) 
Chiusura estiva 

CAPRAMMIE IT A (I fìUB) 
tl verde prato dell'amore, con 
JC. Druot (VM IH) DR 444 
(JOI.A IH HIPN/Si il tV. <MJ 
Benjamin, con P Clementi 
(VM 18) 8 444 
commi ( lei «usui) 

Cutter 11 ribelle (prima) 
ut<t> Adotti dm :njn) 
Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) • 444 
EDEN Ilei «ai.l)«) 

Ross roso per 11 Fshrcr, con 
A M. PlerangeU A 4 

CIMIM8N) del 87»-M») 

CI divertiamo da matti, con 
R. Tushingham SA 44 


.. % 

• La sigla sta# appaia— ss- • 

| «asta a) MtsU «al film a 
_ corrispondo— alla ss- • 
« (vanta aUaamaaaioaa par * 

• ga—rii • 

f A 1 Armatura— ■ • 

• C a Cassie* • 

• DA ■ Dlssg— an—nt* • 

• DO ■ Doanmsaurls - 4 

• DR ■ Drammatlaa • 

| O n Olallo g 

• M ■ Mostralo # 

B • b •«aumentala • 

• •Ab letizia# » 

B 4M a •tarteo-mitaiagtoa f 

J 11 anatro (lumaio sai film * 

• viene espresso nel modo • 

D eegoeatai 9 

• 44*44 * eoe*donale • 

• 4*44 ■ aith— ■ • 

• 4*4 « bno— • 

• 44 ■ diaerata • 

• 4 » aeedlocre • 

» S M !• B datato al alt- • 
^ —vi di II anni g 

i. .: 

EMPIRE del 855.622) 

Storia di una monaca, con A. 
Hepburn DR 4444 

ELRi.INE (Piazza Italia b 
KI'H l>l Sili W 88 ) 

L’uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrin A 4 

EUROPA (lei. *85 736) 

Banditi a Milano, con G M 
Volonté DR 44 

FIAMMA (lei 471.UN» 

Johnny Banco (prima) 
F1AMMETIA (Tel 47U.4AI) 
Danger Route 
GALLERIA (Tel 873.287) 
Gangtter story, con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
GARDEN (Tel 582.881) 
Benjamin, con P. Clementi 

(VM 18) 8 444 
GIARDINO (lei KM.H48) 

I 7 fratelli Cervi, con G. M- 

Volonté DR 444 

IMPERIAMENE N I (Telo 
fono 888.743) 

Splendore nell'erba, con N. 
Wood (VM 18) B 4 

1MPEHIAI/C1NE N. « (lele- 
fnnn 874.881) 

Caccia al maschio, con J. P 
Beimondo BA -4 

ITALIA ( lei. 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 788.088) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (Te). 674.808) 

Sexy gang 

MAZZINI iTel. 551.842) 

Come seivare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D. Martin BA 44 

METRO DRIVE IN ( lelefo- 
nn 6<l 80.243) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda B 4 

METROPOLITAN (T. 8NH.4IN» 
Artiglio blu, con K. Kinakt 
(VM 18) G 4 
MIGNON (Tel. KHU.4U3) 
Week-end (una donna un uo¬ 
mo dal sabato a domenica), 
con M Dare 

(VM 18) DR *44 
MODERNO (Tel 460.285) 

Volo 1-6 non atterrate, con V. 
Johnson DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460285) 

Parts secret (VM 18) Do + 
MONIHAL (Tel. 834^76) 

Sale pepe e super spie hippy, 
con S. Davis Jr. C 4 

NEW YORK (Tel. 780271) 

II gTande caldo, con G. Ford 

O 444 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Odia II prossimo tuo (prima) 
OLIMPICO I Tel. 3D2.K35) 
Warktll, con G. Montgomery 
DR 4 . 

FAI .AZZO (Tel. 4020A31) 
Chiusura estiva 
PARIGLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 734268) 

Gastone, con A. Sordi BA ++ 
PLAZA (lei 681JM3) 

Per tl re per la patria e per 
Susanna, con J.P. Cassel 

BA 4’ 

gUATTKO FONTANE ( Telerò- 
no 480.il») 

La casa delle vergini dor¬ 
mienti (prima) 

OUIHI.NALE (lei. 482.853) 
Belga DO 4 + 

QUIKINETIA (Tel. 67UJ112) 
La grande guerra, con A. 
Sordi DR 444 

(MIMO CITY (Tel. 484.1(0) 
Indovina chi viene a cena 7 
con S. Tracy DR 444 
REALE (Tel. 580234) 

Odia il prossimo tuo (prima) 
REX (lei. 884.183) 

Chiusura estiva 
RITZ (lei. 837.481) 

L'armata Brancaleonr. con V. 
Gassman BA ++ 

RIVOLI (Ter 46UJSS3) 
Repulsione, con C. Deneuve 
(VM 18) DR 444 
ROVAI (lei 770249) 

Grand Pria, con Y. Montand 
(VM 14) DR + 
KOXY (lei. 871)204) 

U» amante, con J Moreau 
(VM 18) 8 *4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 871.43») 

L'avventura, con U. Vitti 

(VM 16) DR 444 
SAVOIA (Tel 881.|S») 

I Nibelunghi, con U. Beyer 

A 4 

SMERALDO (Tel 35)281) 
Acid delirio del sensi, con 
A Andreoll (VM 18) DR + 
SUPERI. INEMA (Tel 4M 4») 
Alta Infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VM 18 ) BA +4 

TREVI (lei sfogli) 

Chiusura estiva 
TRIOMPIIE (lei rami) 
Breve chiusura e«tiva 
VIGNA CLARA (lei. 23925») 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AURELIO: Chiusura estiva 
ACII.IA: Raggio Infernale 
AFRICA: Tiro a segno per uc¬ 
cidere, con S. Granger A 4 
AIRONE: Senza nn attimo di 
tregua, con L- Marvin 

(VM 14) G 44 
ALASKA: L'astronave degli es¬ 
seri perduti, con J. Donald 

A 4 

ALBA: quella sporca storia del 
West, con A Giordana A 4 
ALCE: Squadra omicidi «parate 
a vista, con R Widmark 

DR + 

ALCVONE: La corsa del secolo 
con Bourvil C 4 

Al.FIERI. Volo f-« non atter¬ 
rate. con V. Johnson DR 4 

AMBASCIATORI: Vacanze sul¬ 
la spiaggia 

AMBRA JOVINELLI: Oecblo 
per oecblo dente per deste, 
con J. Stuart A ♦ e rivista 
ANI ETTE: Viaggio In fondo al 
mare, con J. Fontaine A ♦ 

APOLLO: Bandldo! con Robert 
Mitchum DR 4 

AQUILA: Astronave degli es¬ 
seri perdati, con J. Donald 

A 4 

ARALDO: Al di là della legge. 

con L. Van Cleef A 4 

ARGO : Un nomo chiamato 
Fllntstose DA + 

ARIEL: (Ja uomo chiamato 
Fliststone DA 4 

ASTOR: La scuola della vio¬ 
lenza, con S. Poltier DR + 
ATLANTIC: Trans Europ Ex¬ 
press. con JL Trinttgnant 
(VM 18) DR ++ 
AUOUBTUS: Se*nastro di per¬ 
sona. con F. Naro DB +++ 
AUREO: Allegri mortasi 
AURORA: Missione rabbie ro¬ 
venti, con S. Poltier DB + 


AUSONIA: Carmen Baby, con . 

U. Levka (VM 18) DR 4- 
AVORIO: DJango killer , per . 
onore 

BEl.BITO: Al di là della legge. 

con L. Van Cleef A 4 
BOITO: La scuota detta violen¬ 
za. con S. Poitier DR 4 
BRASI!.: Duello a E1 Dlablo 
con J Garner A 4'4 

BRISTOL: Una colt 3 dollari 
una carogna 

BROADWAY: Il giardino delle 
torture, con J Palance 

(VM 14) G 4 
CALIFORNIA: I Nibelunghi. 

con U. Beyer A 4 

CASTELLO: 11 sergente Rvkcr. 

con L Marvin DR 4 

C1NE8TAR: Comanceros. con 
J Wnyne A 44 

CI,ODIO: Chiusura estiva 
COLOR A DO: Riposo 
CORALLO: Spiaggia rossa, con 
C. Wilde DR 4 

CRISTALLO- Il marito é nilo 
e ('ammazzo quando mi pare 
con C Spnnk 8 A 4 

DEL VASCELLO: Come salva¬ 
re un matrimonio e rovinare 
la propria vita, con D. Mar¬ 
tin SA 4 + 

DIAMANTE: Il grande circo 
DIANA: 1 7 fratelli Cervi, con 
C. M. Volonté DR 444 
EDELWEISS: Sicario 717 vivo 
0 morto, con R. Mkirk A 4 

ESPERIA: Rose rosse per tl 
flihrer 

E 8 PERO: Dove la terra scotta. 

con G. Cooper A 44 

FARNESE: Quelli della San Pa- 
blo, con S Me Queen DR 4 
FOGLIANO: Bergman - 11 posto 
delle fragole I)R 4444 
GIULIO CESARE: I 7 fratelli 
Cervi, con G M. Volonté 
DR 

IIARLEM: Un milione di dol¬ 
lari per 7 assassini 
HOLLYWOOD: Super spia K. 

con S. Bovd A -4 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: A casn dopo l’ura¬ 
gano, con R Mitchum 3 4 

JOLLY: I giovani lupi, con C. 

Hav S 4 

JONIO: L’eroe di Sparta, con 
R. Egan SM 4 

I.A FENICE: Breve chiusura 
estiva 

LEBLON: Ringo del Nebraska 
LUXOR: I Nibelunghi, con U. 

Beyer A 4 

MADISON: Il favoloso dottor 
Dolittle, con R Harrlson 

A 44 

MASSIMO: Al di là della legge. 

con L Van Cleef A 4 

NE VADA: Marcellino pane e 
vino, con P. Calvo s 4 

NIAGARA: L’ora delle pistole. 

con J. Garner A 44 

NUOVO: Al di là della legge. 

con L Van Cleef A 4 

NUOVO OLIMPIA: GII uccelli. 

con R. Taylor (VM 14) DR 4 
PALLA DI UM: Questi fantasmi. 

con S. Loren 8 A 4 

PLANETARIO: I 10 comanda¬ 
menti. con C. Heston SM 4 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Al di là della leg¬ 
ge, con L Van Cleef A 4 

RENO: Poker di pistole 
RIALTO: Trans Europ Express 
con J L. Trintignant 

(VM 18) DR 44 
RUBINO: di salvi chi pud. con 

L. De Funcs C 4 

8PLENDID: Moresquc obietti¬ 
vo allucinante, con L Jef- 
frles A 4 

TIRRENO: La scuola della vio¬ 
lenza, con S. Poitier DR 4 
TRIANON: L’ora delle pistole. 

con J. Garner A 44 

TUBCOI.O: Frank Costello fac¬ 
cia d’angelo, con A- Delon 

DR 44 

ULISSE: Spia spione, con L 
Buzzanca * C 4 

VERSANO: Carmen Baby, con 
U- Levka (VM 13) DR 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Come far carriera 
senza lavorare, con R Morse 
SA 4 

DEI PICCOLI: Chiusura esrtva 
DELLE MIMOSE: Sette Win¬ 
chester per un massacro, con 
E. Byrnes A 4 

DELLE RONDINI: Fenomcnal 
DORIA: Chiusura estiva 
ELDORADO: Trans Europ Ex¬ 
press. con J.L Trintignant 
(VM 18) DR 44 
FARO: Silvestro e Gonzales in 
orbita DA 44 

FOLGORE: Breve chiù* pativa 
NASCE': B vecchio testamento 

SM 4 

ODEON: Come rubammo la 
bomba atomica, con Francht- 
Ingrassìa C 4 

ORIENTE: Inferno per pochi 
dollari 

PLATINO: Cuore matto, con L. 

Tony S 4 

PRIMA PORTA: Un uomo una 
colt, con R. Hundar A 4 
PRIMAVERA: I cavalieri del¬ 
l'onore. con W. Holden A 44 
PUCCINI: La morte viene da 
Manila 

REGILLA: Dlaboltk, con J.P. 

Law A 4 

ROMA: I due violenti, con A. 

Scott DR 4 

SALA UMBERTO: Né onore 
né gloria, con A Quinn DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Conto alla ro¬ 
vescia. con J. Caar A 4 
COLOMBO: Sceriffo senza 
stella 

COLUMBUS: Viva Zapata. con 

M. Brando DR 444 

CRISOGONO : Ercole l’Invin¬ 
cibile SM 4 

DELLE PROVINCIE: La bat¬ 
taglia di Maratona, con Steve 
Reeves SM 4 

DEGLI BCIPTONI: La notte è 
fatta per rubare, con P. Lcrov 
S 44 

DON BOSCO: Il caso difficile 
del commissario Malgret. con 
H. RQhrnan G 4 

EUCLIDE: CUmango 
MONTE OPPIO: Sette magnifi¬ 
che pistole A 4 

ORIONE: Malgret e I gangster 
con J Gabm G 4 

PANFILO: La matadora 
RIPOSO: Voglio sposarle lotte. 

con E Presi ey S 4 

S. SATURNINO: L'incredibile 
spia, con M Hamilton S \ 4 

SA I.A VIG.NOL1: Furia degli 
apachrs 

TRIONFALE: I cento cavalieri. 

con A Foà A 44 

S. FELICE: Furia degli apachrs 


ARENE 


ALABAMA: I.e spie tengono 
dal semifreddo, con Fianch:- 
Ingras«la C 4 

AURORA- Missione sabbie ro¬ 
venti. con S Poitier DR 4 
CASTELLO: Il sergente Rtker 
con L. Marvin DR 4 

COLUMBUS: Viva Zapata, con 
M Brando DR 444 

CORALLO: Spiaggia rossa, con 
, C WHde DR 4 

^ DELLE PALME: I due vigili, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

DON BOSCO: 11 caso difficile 
del commissario Malgret. con 
H RQhman O 4 

ESEDRA MODERNO: Volo l-S 

non atterrate, con V. Johnson 
DR 4 

FELIX: Prigionieri dell'ultima 
frontiera 

NEVADA: Marcellino pane e 
vino, con P Calvo S 4 

NUOVO: Al di là della 1'gge. 

con L Van Cleef A 4 

ORIONE: Ma'gret e I gangster 
con J Gabln G 4 

PIO X: Riposo 

REGILLA: Dlabollk, con J.P. 

Law A 4 

S. BASILIO: Il faraone, con G. 

Zelnlk (VM 18) SM 44 
TARANTO: Peggio per me me¬ 
glio per te. con L. Tony S 4 
TIZIANO: La regina del Far 
West, con B. Stanwych A 4 
TUSCOLANA: Lama scarlatta 


.Maiw. 

i 

a video spento 


TV7 TRONCATO — Dinan¬ 
zi a milioni rii telespettato¬ 
ri. ieri sera. TV7 è stato im¬ 
provvisamente troncato alla 
fine, mentre slava . comin¬ 
ciando un servizio sui bam¬ 
bini abbandonati. Abbiamo 
subito pensato (e con noi, 
crediamo, gran parte del 
pubblico ha pensato la stes¬ 
sa cosa) che si trattasse di 
uno di quei brutali inter¬ 
venti censori dell'ultìm'ora 
che alla RAI non sono cer¬ 
to una rarità Abbiamo chie¬ 
sto spiegazioni e ci è stato 
risposto che .si trattava, in- 
vcce, di un intoppo pura¬ 
mente tecnico, dovuto a un 
improvviso guasto delle ap¬ 
parecchiatori* rii trasmissio¬ 
ne Probabilmente, questa 
volta, la spiegazione ufficia¬ 
le risponde a verità: ci in¬ 
duce a creilerlo sia il fatto 
che il servizio era stato an¬ 
nunciata nnl sommario del 
numero, sia if fatto che il 
tenia del servizio non era 
dei p ! ù - scmnoih ». sia. in- 
fme. il fatta che l'interruzio¬ 
ne è stato tanto brutale e 
scoperta (di solito, la cen¬ 
sura televisiva anisce con 
maagiore cautela) Comun¬ 
que. ci sembra che simili 
t infortuni » vadano evitati 
ad acni costo — ancora troo- 
po spesso l<> trasmissioni del¬ 
la nostra TV soffrono di in¬ 
toppi temici di vario ocne¬ 
re. E. d'alt'a parte, aspet¬ 
tiamo tutti il o>nrno nel qua¬ 
le. mutati radicalmento le 
strutture e i metodi di Ge¬ 
stione dell'F.nte. una inter¬ 
ruzione non faccio snrac r c 
in nessuno il sosnrtto di una 
censura. Non colo lo acnW 
tiomo anoI niornn: ci battia¬ 
mo perché votino. 

• » • 

A U.'ATTACCO - Interru¬ 
zioni a parte, il numero di 
TV7 ora. noi complesso, buo¬ 
no In particolare, ci è sem¬ 
brato efficace il servizio di 
Emilio Fedo sulle corse au¬ 
tomobilistiche di formula 
uno. Più clip efficace, esem¬ 
plare. Si è dimostrato, in 
nuesto caco, rhe nuotilo .ci 
vuole (e oliando si può) .ci 
possono affrontare ali aroo- 
menti di petto e senza mi”- 
zi termini commendo un la¬ 
voro giornalistico di primo 


ordine e cercando sui terio 
di chiarire le cose. Il ser¬ 
vizio di Fede era il secondo 
sullo stesso tema, a distan¬ 
za di cinque settimane: ecco 
il primo dato interessante. 
Le campagne — cioè il ri¬ 
prendere più e più colle un 
tema per scavarlo e appro¬ 
fondirlo da più punii di ci¬ 
sto — possono essere, lo ab¬ 
biamo detto altre volte, la 
forza di un settimanale co¬ 
me TV7, i cui petti sono 
necessariamente. sinqolar- 
mente presi, sempre troppo 
brevi. 

Il primo servizio aveva 
suscitato virulente polemi¬ 
che. Il serpàio di ieri sera 
ha tenuto conto di questo: 
ma non per ammorbidire il 
suo attocco, bensì per cer¬ 
care. al contrario, un con¬ 
fronto di opinioni ancora più 
netto. Cè stato un dibattito 
sul video: cliiarn, preciso, 
animato da posizioni messe 
(/‘rettamente l'ima di fronte 
all'altra. .Mento di nn uomo 
come il prof Martorino, che 
dimostra di non ornare le 
mezze verità e le risposte 
« distensive » .Mo merito an¬ 
che di Fede che lo ha tro 
rato e intervistato: ecco co¬ 
sa significa trovare V « reper¬ 
to » giusta ! D'altra parte. 
il confronto è stato possibile 
anche perché l'inlereisto al 
presidente della commissio¬ 
ne sportirn automobilistica. 
Campanella, è stata condot¬ 
ta senza timidezze, senza 
compiacenti assensi: Fede 
non ha lasciato s/iazio alte 
risposte generiche, alle bel¬ 
le frasi, alle false « riterrà- 
lette » drll’intervistata: ha 
incalzato correttamente tua 
fermamente cercando ftnnl- 
mente. di stabilire din punti 
fermi, così come. poi. ha 
cercata di stabilire ali inte¬ 
ressi che stanno dietro la 
emanizzarinne delle corse. 
Dimane è passibile condur¬ 
re le interriste senza con 
tentarsi della prima riepo- 
t-to che arriva: il guaio è 
che quando si nocca a ter¬ 
reni nói scattanti, onesta 
/loccib'b’M sembra altnnta- 
rinrci 11 ri In sgn'in roti la ve¬ 
locità di un razzo. 

q. c. 


preparatevi a... 


Rosalinda (Radio 2° ore 20,01 ) 


Comincia da stasera la ri¬ 
duzione radiofonica del ro¬ 
manzo « Mademoiselle de 
Maupin » di Théophlle Gau- 
tler. L'adallamenlo è di Ni¬ 
cola Manzarl. « Mademoi¬ 
selle de Maupin », apparso 
nel 1835, narra le avventu¬ 


re di una ragazza che, tra¬ 
vestila, vive da uomo nella 
« società maschile »: ed è, 
quindi, un romanzo polemi¬ 
co. Protagonista della ridu¬ 
zione radiofonica, sotto la 
regia di Dante Ralle», sa¬ 
rà Edmonda Aldini. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


LA TV DEI RAGAZZI: Operazione Edenlandia 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT - SEGNALE ORARIO - CRO¬ 
NACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA - IL 
TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 

VENGO ANCH'IO... Spettacolo musicale, con Raffaele 
Piiu 

EL ALAMEIN. Cronaca e storia di una battaglia 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA TEDESCO (1915-1925): L'uL 
limo uomo. Regia di F. W. Murnau 
22,50~RESURREZIONE di Tolstoj, con Alberio Lupo a Va¬ 
leria Moriconl (III) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23. 

6.30: Musica stop (prima 
pane); 7.10: Musica stop 
(seconda parte); 7.37: Pari 
e dispari: 7.48: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.30: Le canzoni 
del mattino. 9: Parole e co¬ 
se; 9.05: Il mondo del di¬ 
sco italiano; 10.05: Le ore 
delia musica (prima parte); 
11.22: L’avven’.ura fi.o-ofica 
d; Raimon Luilo. 11.30: Le 
ore deiia mugica (seconda 
parte). 12.05- Con’rappunto; 
12.36 Si o no; 12.41: Qua 
demeito: 12.47: Punto e vir¬ 
gola; 1320: Viva l estate; 
14: - Trasmissioni regionali; 
14.40: Zibaldone italiano 

(prima pare: Le canzoni 
del XVI Festival di Napoli); 
15.10* Zibaldone italiano 
(seconda parte); 15 41: IJ 
numero d oro; 15.45: Scher¬ 
mo musicale: 16: ProzTam- 
ma per i radazzi; * Ìì ra- 
Z3/70 del Connecticut »: 

16 30: Incontri con la scien¬ 
za; 16.40: Jazz Jo. key: 

17 10- La disco'eca del Ha 
dioco-rere. 17.35: Anto o- 
già operistica; 17.58: Cin¬ 
que minuti di inz’e^e. 18.Ot: 
Gran varietà: 19 20: Sui no¬ 
stri mercati; 19.25; Le Bor¬ 
se in Italia e all’estero; 
19.30: Luna-park; 20.15: Do¬ 
ve andare; 20,30: D sofà del¬ 
la musica; 22.05; Passapor¬ 
to: 22.20; Musiche di com¬ 
positori italiani; 23,10: Fran¬ 
catila a Mare: XTI Premio 
Nazionale di pittura « F. P. 
Michel» » 

SECONDO 

Gtomalt radio: ora i, 7,30, 
1.30 «J». IBM. 11.3». 12,15, 
13,30, 1441. 15,3». 14.30, 

1740, 114», 1941, », 34; 
6 ’ Prima di cominciare; 
7.43: Biliardmo a tempo di 
musica; 8,13: Buon viaggio; 
8,18: Pan e dispari; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9.09: 
Come e perchè; 9,15: Ro¬ 
mantica; 9.40: Album mu¬ 


sicale; 10: Monia. o come 
tu mi vuoi; 10,15: Jazz Pa¬ 
norama; 10.40: Batto quat¬ 
tro: 11.35; Lettere aperte: 
11,41: Vetrina di «Un di¬ 
sco per l'estate »: 12.20: 

Trasmissioni regionali; 13: 
Un Cetra alla volta: 13 35: 
Musica e Luna: 14: li nu¬ 
mero doro; 14.04: Jukeboz; 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Week-end musicale; 15.15: 
Grandi cantanti linci; 15 56: 
Tre minuti per te: 16: Rap¬ 
sodia: 16.35: Cori italiani; 
17.05: Canzoni napoletane; 
17.40: Bandiera gialla; 

18.35: Aperitivo in musica; 
18 55: Sui nostri mercati; 
19. 0 motivo del motivo; 
19.23: SI o no; 19.50: Pun¬ 
to e virgola; 20.01: Rosa- 
linda; 20.30: Orchestra di¬ 
retta da Werner Wullar; 
21.10: Stasera si replica a 
soggetto; 21.55: Bollettino 
per i naviganti; 22.10: Un 
Cetra alla volta: 22.40: In¬ 
contri con il jazz; 23: Dal 
V Canale della Filodiffusio¬ 
ne: Musica leggera. 

TERZO 

10: Musiche di J Brahms; 
Id.40:Musiche di M. Castal- 
nuovo Tedesco; 11: An'olo- 
gia di interpreti: 12.10: Uni¬ 
versità Intemazionale G. 
Marconi; 1240: Musiche di 
G. Martuccl: 12.55: Recital 
della pianista Omelia Van* 
nucci Trevese; 1345: Musi¬ 
che di Peter Dijc Ciaikcw* 
ski: 14.40: Il Candeliere. 
Opera in tre atti di B- Muc¬ 
ci: 17: Le opinioni degli al¬ 
tri: 17.10: Ga esami come 
incubo; 17,15: Musiche di 
J. S. Bach. S Prokofiev; 
18: Notizie del Terzo: 18.15: 
Musica leggera: 18.45: Mu¬ 
siche di R Schumann: 19.15: 
Concerto di ogni sera: 20.30: 
Divagazioni musicali: 20.40: 
Concerto sinfonico: 22: Il 
Giornale del Terzo; 22,3»; 
La storia di Humulus che 
era muto; 22,50: Rivista Ari¬ 
le riviste. 






















PAG. 8/ cultura 


Pubblicate da Einaudi le «Poesie» 

VEUMIR CHLEBNIKOV : 


I * * , / 

continente inesplorato 
del futurismo russo 

Un poeta difficile da tradurre e da leggere - Felice descrizione dei «luoghi poetici» di Chlebnikov da parte del traduttore 
e presentatore italiano A. M. Ripellino - Raffronto con l’utopia di Fourier e col «regno della libertà» di Majakovskij - Lo 
zaum o «linguaggio transmentale» • Benedikt Livsic, il biografo futurista di «L’arciere dall’occhio e mezzo», sosteneva, con 
Marinetti, che le più temerarie audacie di un Rimbaud erano un balbettio infantile a confronto di quelle che attua il gran¬ 
de poeta russo quando fa saltare le stratificazioni millenarie del linguaggio - La Rivoluzione dopo «infecondi millenni» di storia 


rUllità / sabato 27 luglio 1968 




garibaldina 
nella campagna 
del 1867 


Nella sua Storia della lette¬ 
ratura russa D. P. MirskiJ, 
avallando col suo estro criti¬ 
co un'opinione che era diffu¬ 
sa negli anni venti e che nep¬ 
pure oggi s’è del tutto spenta, 
assevera che l’universo poe¬ 
tico di Velimir Chlebnikov 
(1885-1922), ancorché sia «la 
creazione di un genio », « non 
è fatta, evidentemente, per il 
vasto pubblico ». Mentre riba¬ 
disce che Chlebnikov « non è 
e probabilmente non sarà mai 
letto altro che dai poeti e 
dai filologi », Mirskij ammet¬ 
te la possibilità di « estrarre 
dalle sue opere un'antologia 
ad usura profanorum, capace 
di presentarlo al lettore in 
una veste meno ostica e più 
accessibile di quella che lui 
stesso si scelse ». Già Maja¬ 
kovskij, che riconosceva in 
Chlebnikov «uno del (suoi) 
maestri di poesia », aveva di¬ 
chiarato: « Chlebnikov non è 
poeta per consumatori. Non 

10 si può leggere. Chlebnikov 
è un poeta per il produttore ». 

Poesia 

contemporanea 

La fama che vuole che 
Chlebnikov sia appannaggio 
dei produttori di poesia è in¬ 
debita, e suonerebbe assai 
amara a Chlebnikov. La poe¬ 
sia di Chlebnikov poteva sem¬ 
brare esoterica all'inizio de¬ 
gli anni venti (le parole di 
Majakovskij sono del ’22), 
quando Chlebnikov era anco¬ 
ra un poeta ignoto per lo più 
e per i più. Allora Chlebnikov 
« non lo si poteva leggere » 
nel senso letterale dell’espres¬ 
sione. 

Il compito di apprestare 
« vm'antologia ad usura profa¬ 
norum » resta vivo non tanto 
nella patria di Chlebnikov, 
quanto fuori di essa, nei pae¬ 
si dove la gloria di questo 
poeta è giunta sull’onda del¬ 
l’interesse per il futurismo 
russo, preceduta dalla leggen¬ 
da vaga di una sua biografia 
d'uomo bizzarro e stralunato. 
La profanità del destinatari 
di tale antologia è quindi dop¬ 
pia perché il lettore deve es¬ 
sere condotto attraverso una 
parte del dedalo chlebnikovia- 
no e perché lo stesso labirin¬ 
to poetico dovrebbe essere 
ricostruito con gli elementi di 
un altro ordine linguistico. 
L'operazione, ardua, è possi¬ 
bile perché se il nucleo vita¬ 
le e propulsore della creazio¬ 
ne chlebnikoviana (il « lin¬ 
guaggio transmentale ») si ri¬ 
fiuta a una traduzione, una 
parte di Chlebnikov non è 
più intraducibile della poesia 
di un Majakovskij o di un 
Pastemak. 

A. M. Ripellino. che ha tra¬ 
dotto e presentato le Poesie 
di Chlebnikov testé uscite 
presso Einaudi (pp. 252, li¬ 
re 4000), ha tracciato un suo 
itinerario nel « continente 
Chlebnikov » e della terra poe¬ 
tica esplorata s’è fatto il sa¬ 
gace topografo (nel senso di 
descrittore di « luoghi poeti¬ 
ci », di topoi ). Ma. poiché è 
senza speranza l’assunto di 
impadronirsi, sul piano del 
tradurre, della totalità inten¬ 
siva del non euclideo mon¬ 
do chlebnikoviano, la parte 
tradotta non poteva stare per 

11 tutto, ma doveva farsi es¬ 
sa stessa un nuovo tutto, rin¬ 
serrandosi in una sua, meno 
capiente, sfericità. L’apparato 
critico ha quindi una funzione 
essenziale nel libro, una fun¬ 
zione non tanto esplicativa 
quanto costruttiva. 

L'apparato critico è, qui, an¬ 
che apparato scenico, attrez¬ 
zeria di uno spettacolo in cui 
Velimir Chlebnikov recita la 
tua biografìa prima ancora 
della sua poesia. Così conge¬ 
gnato, il simulacro acquista vi¬ 
vezza e qualità, mentre il pro¬ 
totipo Chlebnikov, nella sua 
geniale singolarità, resta pri¬ 
vilegio non già dei « poeti » 
e dei « filologi », come pre¬ 
tendeva Mirskij. bensì, natu¬ 
ralmente, dei lettori russi di 
poesia. 

Un libro, uscito da noi con¬ 
temporaneamente a questo 
Chlebnikov italiano, U miglio¬ 
re dei vari Chlebnikov non 
r ussi , dà nuovi motivi di valu¬ 
tazione di quest'opera poeti¬ 
ca. nonché del mondo lettera¬ 
rio e sociale in cui essa nac¬ 
que. Mi riferisco al volume di 
memorie di Benedikt Livsic 
(leggi: lifsciz) L’Arciere dal¬ 
l'occhio e mezzo pubblicato, a 
cura di G. Kraiski, dall’edi¬ 
tore Laterza (pp. 222, L. 2500). 
Il sottotitolo « Autobiografia 
del futurismo » è inesatto 
perché il Livsic, poeta di mo¬ 
derna sensibilità e di fine pe¬ 
netrativa. tra i futuristi russi 
occupò un posto eccentrico, 
ma seppe offrire notazioni vi¬ 
ve che valgono, raffrontate con 
altre, per una biografia del 
futurismo russo. 

E’ di Jurij Tynjanov l’osser¬ 
vazione che « quando si parla 
di Chlebnikov, si può anche 
non parlare del simbolismo, 
del futurismo, e non è ob¬ 
bligatorio parlare del llnguag- 

? io transmentale. Finora, in¬ 
atti, cosi facendo, si è parlato 
non di Chlebnikov, ma "an¬ 
che di Chlebnikov"», mentre 
il tema vero che è maturato 
è assai più vasto: «La poe¬ 
sia contemporanea e Chlebni¬ 
kov». Il tema, individuato da 
Tynj*nov, acquista tutta la 
m ampiezza e autenticità, se 


per « poesia contemporanea » 
s’intende non quella russa sol¬ 
tanto. 

Chlebnikov, cosi legato alla 
cultura piu primordiale del¬ 
la cultura del suo paese da 
essere definito talora « slavo¬ 
filo » (profondo e organico è, 
nella sua opera, anche l’af¬ 
flusso dei valori della civiltà 
asiatica, come in questi ulti¬ 
missimi tempi studiosi so¬ 
vietici hanno messo in nuova 
luce), si colloca per contra¬ 
sto e contiguità accanto alle 
punte più avanzate della poe¬ 
sia europeo-occidentale mo¬ 
derna. Lo ricorda anche Livsic ! 
nella parte più interessante 
del suo libro, dove riferisce 
del viaggio che Marinetti fece 
in Russia all’inizio del 1914. 
Livsic, nei suoi colloqui con 
Marinetti, insiste sul signifi¬ 
cato radicale della rivoluzione 
poetica chlebnikoviana, il cui 
nucleo incandescente, già nel 
’14, faceva apparire assai mo¬ 
derato e superficiale il futuri¬ 
smo marinettiano, tutto svol¬ 
to, in contraddizione col suo 
stesso appellativo, nella pura 
dimensione del presente. 

Marinetti, naturalmente, nul¬ 
la sapeva di Chlebnikov e, 
nella polemica con Livsic, di¬ 
mostra più temperamento che 
comprensione. Livsic, per far 
meglio intendere all’ospite ita¬ 
liano la linea di forza del fu¬ 
turismo russo, fa un raffron¬ 
to che. iperbolico nella for¬ 
ma, aiuta a distenebrare il 
significato di Chlebnikov agli 
occhi del lettore occidentale: 

« Purtroppo, Chlebnikov per 
voi è un vuoto suono: egli 
è assolutamente intraducibile 
nelle opere dove con più for¬ 
za si rivela la sua genialità. 
Le più temerarie audacie di 
un Rimbaud sono un balbet¬ 
tio puerile in confronto a 
quello che Chlebnikov attua, 
quando fa saltare le stratifi¬ 
cazioni millenarie del linguag¬ 
gio e impavidamente s’im¬ 
merge negli abissi dell’artico¬ 
lazione della parola primige¬ 
nia ». Il nome di Rimbaud, 
piuttosto di quello di Mari¬ 
netti, è un corretto punto di 
riferimento, opportuno per 
parlare del « futurista » Chleb¬ 
nikov per entro la « poesia 
moderna ». 

Razionalismo 

magico 

Un altro nome che chiede 
d’esser fatto non è un nome 
di un poeta: Fourier. In sede 
di poesia, peraltro, il nome 
di Fourier non è straniero, se 
furono i surrealisti a pren¬ 
dere con la massima serietà 
la sua fantasia delirante e 
inebriante. La struttura spi¬ 
rituale e gli strumenti men¬ 
tali di Fourier e di Chlebnikov 
hanno troppi punti di contat¬ 
to perché il loro accostamento 
possa parere dubbio o biz¬ 
zarro. Se riconosciamo in 
Fourier il più libero Inventore 
di utopie, a Chlebnikov dob¬ 
biamo riconoscere una parità 
con lui quanto a invenzione e 
una preminenza quanto a rea¬ 
lizzazione. Chlebnikov è l’uni¬ 
co utopista genuino che ab¬ 
bia fondato in ima realtà il 
suo progetto utopico, poiché 
il materiale di questa novel¬ 
la genesi fu, per lui, il lin¬ 
guaggio. 

Il rifacimento del linguag¬ 
gio In Chlebnikov si chiama 
zaum’ (linguaggio transmenta¬ 
le). Eccone la definizione 
chlebnikoviana: « Linguaggio 

transmentale significa linguag¬ 
gio che si trova oltre i limiti 
della ragione... Che negli esor¬ 
cismi e nelle formule magiche 
la lingua transmentale sog¬ 
gioghi e soppianti quella ra¬ 
zionale dimostra che essa ha 
un particolare potere sulla 
coscienza, particolari diritti 
a vivere accanto al linguag¬ 
gio razionale. Ma c’è una via 
per rendere razionale II lin¬ 


guaggio transmentale » Il lin¬ 
guaggio transmentale costitui¬ 
sce un progetto di razionaliz¬ 
zazione suprema di tutto il 
linguaggio, progetto che pog¬ 
gia sopra una ricerca « filo¬ 
logica » delle necessarie e 
« fondamentali unità del di¬ 
scorso ». 

Naturalmente, questo estre¬ 
mo razionalismo linguistico, 
che idealmente s’apparenta, 
come ha visto Gofman, ai 
programmi di linguaggio lo¬ 
gico « perfetto » del Sei e Set¬ 
tecento, trapassa nel suo op¬ 
posto, in magia (Chlebnikov 
stesso parla degli « esorci¬ 
smi » come di paradigmi di 
linguaggio transmentale). Il 
razionalismo magico della teo¬ 
ria chlebnikoviana dell’intelli¬ 
genza inconscia della parola 
poetica è l’anima essenziale 
delle sue futurologiche visio¬ 
ni utopiche, nelle quali s’im¬ 
mette un'arcaica mitologia sla¬ 
va e orientale con un cosmico 
affiatamento di passato e fu¬ 
turo, al di là del presente. 

Di recente, nella monumen¬ 
tale raccolta di saggi To horror 
Roman Jakobson edita da 
Mouton, Nikolaj Chardzhiev 
ha trattato quello che è forse 
il più naturale dei paralleli 
chlebnikoviani e il meno stu¬ 
diato: « Majakovskij e Chleb¬ 
nikov ». Dopo l’ordinata quan¬ 
tità di osservazioni nuove che 
Chardzhiev ha prodigato in 
questo saggio sui punti di vi¬ 
cinanza e di distacco tra i 
due poeti, il tema sembra 
esaurito. Dal nostro punto di 
vista, sopra abbozzato, una 
considerazione va aggiunta. 
In uno scritto di Chlebnikov 
(del ’17) si legge un’espressio¬ 
ne che è come il compendio 
della sua attuata utopia poe¬ 
tica: « il mondo come una 
poesia ». Chlebnikov, contro 
ogni apparenza, è un poeta 
invisibile, un poeta senza bio¬ 
grafia: il suo « io » si è dis¬ 
solto, con suprema felicità di 
spirito, nella srera del mon¬ 
do-poesia. La Storia è riassor¬ 
bita nel Cosmo. 

La Rivoluzione, preannun¬ 
ciata e salutata quale neme¬ 
si cruenta e salubre, non è 
sentita come anomalia, bensì 
come naturale ricostituzione 
di un equilibrio atavico per¬ 
turbato da infecondi millen¬ 
ni di storia: si apre una nuo¬ 
va era geologica che Chleb¬ 
nikov accoglie e registra nella 
sua epopea universale. 

Per Majakovskij il mondo 
deve diventare come una 
« poesia ». Ma della storia egli 
sente tutta la renitente gra¬ 
vezza e la prorompente dina¬ 
micità, la sintesi inarmonica 
di avanzamento e regresso. 
La rivoluzione linguistico-poe- 
tica majakovskiana non segue 
la via «transmentale » se non 
per un tratto, o. per meglio 
dire, i procedimenti e ì ri¬ 
sultati linguistici di Chleb¬ 
nikov alimentarono il meto¬ 
do artistico di Majakovskij, 
venendo peraltro a svolgervi 
una diversa funzione. In Maja¬ 
kovskij vive tutta la tensione 
di Utopia e Storia. Majakov¬ 
skij sa, come Marx, che il 
a regno della libertà » può fio¬ 
rire soltanto sulla base del 
« regno della necessità », e 
giunge a capire che l’utopia 
può cangiarsi nel suo contra¬ 
rio: in un minimo di libertà, 
in una parvenza di giustizia. 

Questa coscienza non gli in¬ 
ceppa la volontà di agire e 
trasformare, ma le dà un 
impulso più acuto e dramma¬ 
tico. Il mondo di Majakovskij 
non ha la cristallina sfericità 
di quello chlebnikoviano. E’ 
un mondo dove le terre e le 
acque non si sono ancora di¬ 
vise, eppure già carico di do¬ 
lore e di speranza. Demiurgo 
è l’« io » del poeta, con la 
sua biografia lirica immensa e 
procellosa. Nella poesia rus¬ 
sa rivoluzionaria Chlebnikov 
fu il santo bislacco e razio¬ 
nale, Majakovskij il ribelle e 
tragico profeta. 

Vittorio Strada 
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ORE 10 DEL 20 SETTEMBRE 1870: i soldati di Cadorna entrano nel varco aperto a Porta Pia con più di 800 palle di cannone. 
Il muro era già crollato alle ore 6 e 30 per una dozzina di metri. Il primo soldato a passare la breccia fu il sottotenente Federico 
Cocito del 2 . reggimento bersaglieri 


Come primo avvio alle celebrazioni del 
centenario della presa di Roma da parte 
dei bersaglieri del Regno d’Italia (20 set¬ 
tembre 1870). la rivista del Comune, Capi- 
tolium. ha pubblicato un elegante fascicolo 
speciale a cura di Armando Ravaglioli, 
arricchito da novanta belle e rare foto¬ 
grafie (vengono fra l’altro riprodotti il ma¬ 
noscritto in formato originale della Costi¬ 
tuzione della Repubblica Romana dal 1849 
e in formato di circa 2 metri la straordi¬ 
naria foto panoramica della battaglia del 
Gianicolo): Roma e l'unità d’Iìalia (lire 
2000 ). 

L’ossatura del fascicolo — aperto da un 
saggio di Elio Providenti su Roma e il 
Lazio nel Risorgimento — è un c docu¬ 
mentario-inchiesta » sugli avvenimenti del¬ 
l’autunno 1867 curato da Stelio Martini e 
dallo stesso Ravaglioli — Una stagione per 
Roma — che raccoglie una selezione della 
stampa dell'epoca (Giorno per giorno, la 
cronaca ). testimonianze di protagonisti (Gio¬ 
vanni Cairoti. Pio Vittorio Ferrari. Anton 
Giulio Barrili), infine le risposte a questio¬ 
nari (differenziati) sul tema 11 1867. cen¬ 
t'anni dopo rispettivamente sottoposti a fa¬ 
miliari di patrioti (Celso Ferrari, figlio di 
Pio Vittorio, e Pietro Parboni, nipote per 
parte materna di Giuditta Tavanì Arquati). 
giornalisti (Lupinacci e Pratesi), storici 
(Paolo Alatri. Fiorella Bartoccini. Paolo 
Brezzi. Vittorio E. Giuntella. Alberto Mon¬ 
ticene. Emilia Morelli. Renato Mori. Giu¬ 
seppe Talamo. Maria Luisa Trebiiani). 

La sfortunata azione garibaldina del 1867 
fu una « romanticheria * inopportuna, una 
avventura generosa ma tale da rendere più 


diffìcile fi congiungimento di Roma all’Ita¬ 
lia? Su questo problema discutono gii sto 
rici interpellati da Capilolium. Ora, se pro¬ 
babilmente è vero che l’impresa del 1867 
era comunque destinata all'insuccesso poi¬ 
ché. nella particolare congiuntura politico¬ 
diplomatica di quel momento, c nessuna 
prospettiva poteva darsi — come scrivono 
il Martini e fi Ravaglioli — di fronte ad 
un intervento armato della Potenza (la 
Francia ) autoproclamatasi garante del ter¬ 
ritorio romano », giudicarla come « pura 
perdita > sarebbe tuttavia molto schemati¬ 
co. A questo proposito, sottolinea Paolo Ala¬ 
tri: « Certo, mancò nella vicenda del 1867 
quello che avrebbe dovuto essere, nelle 
prospettive sia di Rattazzi che di Gari¬ 
baldi. l'elemento, se non decisivo, almeno 
di determinante importanza: la solleva¬ 
zione entro Roma stessa... L’inizia¬ 
tiva, perciò. rimase completamente 
nelle mani di Garibaldi, pur tra il con¬ 
senso di tutti i gruppi che. in ogni parte 
dTtalia. guardavano a Roma e non potevano 
più accettare il prolungarsi di un potere 
temporale e di un malgoverno clericale 
che la coscienza moderna, laica, liberale 
respingeva ormai come espressione di tem¬ 
pi definitivamente superati ». n tentativo, 
non sufficientemente sostenuto, come in¬ 
vece nel 1860 durante la Spedizione dei 
Mille, «da ardore e capacità dei volontari 
e dei loro capitani ». si concluse dunque 
con un insuccesso. Ma — rileva ancora 
rAlatri — « non si può condividere fi giu¬ 
dizio espresso talvolta in sede storiogra¬ 
fica. secondo fi quale l’ifliziativa garibal¬ 


dina e la campagna del '67 si siano risolte 
in un disastro, non soltanto militare, ma 
anche politico. 

« E’ bensì vero che la situazione sembrò, 
per il momento, peggiorata: tornata a Roma 
ufficialmente una guarnigione francese (che 
peraltro, anche se camuffata sotto specie 
di « Legione di Antibes », vi era già prima), 
scavato un solco d’odio tra Italia e Fran¬ 
cia. irrigidito definitivamente l'atteggiamen¬ 
to del governo napoleonico, stabilito in 
Italia un Gabinetto ultraconservatore, il 
più reazionario che la Destra abbia espres¬ 
so nei sedici anni del suo governo, ancor 
più chiuso nella sua intransigenza fi Va¬ 
ticano. 

« Ma questi elementi, lungi dali'aver osta¬ 
colato lo scioglimento della questione ro 
mana, si risolsero presto in altrettanti sti¬ 
moli per la sua soluzione. Perchè, quando 
tre anni dopo Mentana il governo autori¬ 
tario e clcricaleggiante di Napoleone EU 
crollò nel fuoco della guerra franco-prussia¬ 
na. proprio il risentimento accumulato in 
Italia contro la Francia e l'insofferenza 
verso la sordità reazionaria del Gabinetto 
Menabrea resero più facile al Ministero 
Lanza-Seìla di passare fi Rubicone e di 
coronare finalmente il sogno nazionale di 
Roma capitale». Tale valutazione, ricor¬ 
dando anche le oscillazioni di Vittorio Ema 
miele II (che ad un certo momento aveva 
addirittura preso in considerazione l'even 
tualità di un ingresso dell'Italia nel con¬ 
flitto franco-prussiano a fianco di Napoleo¬ 
ne DI), risulta, d pare, esatta. 

m. ro. 


« L’avventura » e « La Bussola » 


* 

Aria nuova nelle antologie scolastiche 

Testi di Engels e Gramsci, Brecht e Guevara - L'interesse per it colonialismo e le imprese spaziati, la rivolta negra e la Rivoluzione d'ottobre • la lacuna det Vietnam 


Che tutti oli alunni di una 
classe usmo la medesima anto¬ 
logia comporta inevitabilmente 
che tutti debbano leggere con 
temporaneamente lo stesso'bra¬ 
no di prosa o la medesima poe¬ 
sia; e che Questo metodo abbia 
valide giustificazioni didattiche 
è tutt'altro che pacifico. Se gli 
alunni avessero a disposizione 
biblioteche ben fornite e aggior¬ 
nate, comprendenti anche auto 
logie, ne guadagnerebbe la pos- ' 
sibilila di suscitare e soddisfa¬ 
re interessi più vasti. In un caso 
o nell'altro, comunque, nelle ma 
ni dei nostri ragazzi continue 
ranno ad andare libri di questo 
genere, quindi fi problema per 
ora è quello del loro contenuto 
e deWimpostazione pedagogica. 
A questo riguardo bisogna rico¬ 
noscere che alami autori hanno 
fatto sforzi seri per produrre 
libri nuovi, e pachi questa i 
una delle pochissime novità che 


si possono riscontrare nella 
scuola di oggi, è il caso di se 
gnalarla con soddisfazione. 

Due esempi tra i più rimar- 
chevcli sono senza dubbio le 
antologie per la scuola media 
prodotte dalla Nuova Italia 
(L’Avventura, curata da A. 
Gianni e G. GoUeno: in tre vo¬ 
lumi di complessive 2220 pagine, 
in edizione prov vi so ria suscetti¬ 
bile di alcune modifiche) e da 
Principato (La bussola, a cura 
di S. Guglielmino e V. Lavare; 
volume unico di 1379 pagàie) 
La prima ri ripartisce m ben 
57 sezioni, la secondo in 16 con 
due appendici 

La novità più evidente i rap¬ 
presentata dalla scelta del ma¬ 
teriale e degli autori, fra cui 
troviamo nomi come Engels, 
Gramsci, Matteotti, don Mima 
ni. Calamandrei. Primo Lari. 
Afario Riponi Sten, don Milani, 
don Ros adoni, R odori. Fortini, 


Sciascia. Pratolini. Brecht. Hik- 
met, Packard. Camus. Neruda. 
Asturias. Sondburg. Mckarehko. 
Friedmann, Chu Teh. Che Gue 
vara. Vi si affrontano temi co¬ 
me la pubblicità (L’Avventura 
la chiama col nome celebre e 
azzeccato di « persuasione oc¬ 
culta y). rurbanistica, la guerra, 
la fame, il colonialismo, la schia¬ 
viti, fi razzismo, le imprese 
spaziali, la fabbrica moderna 
(sema le esaltazioni a cui ri 
abbandonano tanti compilatori 
anzi mostrandone gli aspetti di 
svmonizzanti). 0 cinema come 
fatto artistico e tecnico, lo 
sport, i viaggi, i costumi, ma 
lasciando da parte le imposta¬ 
zioni banalmente fólkloristiche. 
Vi ri leggono brani di encicliche. 
di documenti conditori, testi ce¬ 
lebri delle rivoluzioni, ti parla 
(nella Bussola) di proprietà pri¬ 
vata e proprietà pubblica, riva 
, luzione proletaria, Black Power. 


Quanto alle caratteristiche 
strutturali, nuovo i fi tipo di 
sintesi che, nei tre volumi della 
Nuova Italia, presiede alla rac¬ 
colta del materiale per ciascu¬ 
na sezione: non pii raccosta 
mento casuale o. al massimo. 
per centri d’argomento artifi¬ 
ci asa mente escogitati. Qui il 
principio che ri riconosce con 
facilità, anche se non è espli¬ 
citamente enunciato, è quello di 
fornire al ragazzo la possibilità 
di affrontare le questioni fon 
damenlalì che interessano Puma 
niià d’oggi e dì ieri presentan¬ 
dogliele in uno sintesi dì lin- 
ovaoai: letterario, poetico, saa 
cistico, giornalistico, scientifico. 
Pii tradizionale, a prima vista. 
La bussola è aneh'essa didatti 
coniente nuova, sia perché for¬ 
nisce in nota la traccia per uni¬ 
ficare argomenti affini di se¬ 
zioni diverse, ria per rtnteUi- 
genza con cui alT ap p ara to espli¬ 


cativo. ridotto all'essenziale, ri 
aggiungono abbondanti note che 
da un lato flhnuinaiio gli aspetti 
culturali, artistici e linguistici 
dei vari testi e dall'altro invi¬ 
tano ad approfondire, a tentare 
interpretazioni personali senza 
dover accettare giudizi anticipa¬ 
ti dai compilatori, ad approfon¬ 
dire U discorso e a fare oltre 
letture. 

Tutfe due le opere rivelato 
l'intento non di fare del generico 
progressismo — che del resto 
non sfa certo di casa nella no¬ 
stro scuola — ma di dare ai 
lettori ridea che U mondo va 
avanti fra le lotte, le miserie e 
gli eroismi degli uomini, che 
bisogna sapersi scegliere un po¬ 
sto dal quale sia possibile con¬ 
tribuire a farlo andare avanti 
un po’ meglio. Manifestano in¬ 
somma un impegno chiaramente 
politico, ma con un giusto senso 
della misura gli autori evitano 


Come una macchina 
che deve rendere 
finché è possibile 

La civiltà dei consumi, quan¬ 
do nasce un bambino, ha già 
pronto tutto l'occorrente per 
tl suo sfruttamento, che lo ac¬ 
compagnerà fino al giorno in 
cui chiuderà gli occhi Ba¬ 
sti vedere per la strada la 
pubblicità' « Usate pannohni 
X Y». ecc. 

E quel bambino dovrà cre¬ 
scere immerso nello smog del¬ 
le città, chiuso tra cemento 
e ciminiere, sema un po’ di 
verde. Ormai è evidente: un 
uomo non c considerato ta¬ 
le. ma una macchina c , t < * de¬ 
ve rendere finche è possibi¬ 
le e poi si abbandonerà come 
un rottame, tanto ne nascerà 
un altro e tutto continuerà 
sempre eguale. 

Il capitalismo strumentaliz¬ 
za tutta la vita di ogni i 0- 
mo, dalla nascita alla mor¬ 
te. Non basta piu adoperar¬ 
si perchè non et faccia giun¬ 
gere alle più tristi conseguen¬ 
ze. come la guerra, o la schia¬ 
vitù legalizzata; è necessario 
impegnarsi per tutto il ci¬ 
clo dell’esistenza di ciascuno 
di noi. 

GIUSEPPE PREST1A 
(Genova) 


Un timbro che viene 
posto senza alcuna 
necessità 
o controllo 

Chi scrive ha avuto la sfor¬ 
tuna di essere stato colpito 
da diverse malattie e di su¬ 
bire diversi ricoveri in ospe¬ 
dale. Dall'ENPAS, quando si 
è rimborsati di spese di ma¬ 
lattia, bisogna subire una li¬ 
quidazione costantemente ina¬ 
deguala. che non basta nep¬ 
pure per pagare qualche vi¬ 
sita dette tante. 

Basti pensare che ogniqual¬ 
volta si entra per necessità 
in una clinica, anche univer¬ 
sitaria. e, a domanda, si ri¬ 
sponde che si è assistiti dal- 
l'ENPAS, l’impiegato e gli al¬ 
tri torcono, come si suol di¬ 
re. il naso e senza reticenze 
dicono che l’ENPAS è l’ente di 
assistenza piu terribile che vi 
sia Prevalgono la burocrazia, 
il fiscalismo e ogni vizio di 
forma è insuperabile. 

Senza dire che per sotto¬ 
stare a tutte le prescrizioni 
dettate dall'ente, si rischia 
di crepare Un esempio per 
tutti• se si rende urgente un 
solo esame del sangue, la re¬ 


lativa spesa non viene rim¬ 
borsata se netta prescrizione 
medica non viene apposta la 
autorizzazione dell’ufficio. Oc¬ 
corre, cioè, andare alla sede 
dcU’ENPAS, fare una coda che 
a volte comporta una buona 
perdita di tempo e farsi ap¬ 
porre un timbro da un’tmpte- 
gota amministratila, che per 
stabilire se occorre o no il 
timbro, non esercita nessun 
sindacato. Si ponga il caso 
che occorra accertare il grup¬ 
po sanguigno per un’uraente 
trasfusione' la pratica ENPAS, 
svoltasi come sopra è detto, 
darebbe il tempo all'ammala¬ 
to di andare a farsi una lun¬ 
ga passeggiata a quell'altro 
mondo. 

Dott. ADRIANO BACCHETTA 
(Milano) 

Ma le truppe 
americane, (piando 
htsccranno l’Italia? 

Finalmente, dopo tanto sfor¬ 
zato allarmismo, la RAI-TV ha 
dovuto dare la notizia che le 
truppe sovietiche, che erano 
entrate per le manovre, le¬ 
se lami la Cecoslovacchia. 

Ma le truppe americane 
quando lasciano l'Italia 9 Ec¬ 
co una notizia che farebbe 
molto pine . re a molti italiani 
Ma questa m tizia la RAI-TV 
non la può dare, almeno tino 
a quando le cose in Italta 
non cambieranno 

NICCOLO 1 VOLPINI 
(Melano Bastia - Ancona) 

Un futuro incerto 

Ho letto suU'Vnnn l’artico 
lo che riguardata gli inceri 
chi e le supplenze deglt inse 
gnauli abilitati nette scuole 
medie e superiori per tl pros¬ 
simo anno scolastico 

Da parte mia torrci segna¬ 
lare la situazione del perso 
naie insegnante abilitato di 
« educazione artistica » nelle 
scuole medie, e di disegno ite¬ 
gli Istituti tecnici per geome¬ 
tri. negli Istituti magistrali e 
Licei scientifici, per dire quan¬ 
to sta incerto il loro futuro. 

Già da qualche anno il nu¬ 
mero di quelli che non rie¬ 
scono ad avere lina nomina 
è andato crescendo, e nel pros 
situo anno aumenterà, dato 
l'alto numero delle domande 
m corso m molte province 
italiane. 

Occorre con urgenza fare 
qualche cosa per sanare que¬ 
sto squilibrio. 

S D. 

(Pescara) 


assistenza e 
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la retorica e riescono a non 
annoiare mai. Affrontano sem 
piicernente temi a cui non ri 
può sfuggire perché costituisco 
no motivi d’interesse profondo 
per i ragazzi d’oppi 
Su questo terreno La bussola 
ri spinge di qualche passo più 
avanti e non teme di affrontare, 
per cernii o più diffusamente, or 
gomenti come la situazione del 
f America Latina o la rivolta 
negra, la Rivoluzione d’ottobre 
o la Lunga Marcia. Forse in 
un’edizione definitiva, se è te 
cito dare consigli beninteso. 
L'Avventura dovrebbe colmare 
qualche lacuna. Dispiace poi 
dover constatare che ambedue 
tacciono sul Vietnam. Per gli 
autori di due libri che vogliono 
essere e sono democratici, par¬ 
larne i invece un dovere. 

Giorgio Bini 


PERSEGUITATI POLITICI 
ANTIFASCISTI E RAZZIALI 

INTERPRETAZIONE 
AUTENTICA DI 

ALCUNI ARTICOLI 
III LEGGE 

Con la legge n. 281/1968 è 
stata data l’interpretazione au¬ 
tentica dell’art. 1 della leg¬ 
ge n. 96/1955 e deH’art. 1 del¬ 
la legge n. 284/1961, nel sen¬ 
so che i benefici a favore dei 
perseguitati politici antifasci¬ 
sti e razziali vengono estesi 
a tutti quei cittadini italiani 
che abbiano subito delle per¬ 
secuzioni in conseguenza del¬ 
la loro attività politica o del¬ 
la loro condizione razziale sui 
territori da chiunque ammi¬ 
nistrati, posti, dopo il giugno 
1940, sotto il controllo della 
Commissione italiana di ar¬ 
mistizio con la Francia (C.I. 
AF.), Sulla scorta dj tale ri¬ 
conoscimento le domande già 
inoltrate, intese ad ottenere 
detti benefici, verranno ripre¬ 
se in esame con effetto dalla 
data della loro presentazione. 

RICONOSCIMENTO 
DEL SERVIZIO MILITARE 
AGLI APPARTENENTI 
ALL’EX IMPERO 

AUSTROUNGARICO 

Nella legge n. 353/1968 si 
precisa che i benefici previsti 
dall'art. 136 della legge n. 
1827/1935 (riconoscimento del 
diritto all’accredito dej con¬ 
tributi figurativi per il servi¬ 
zio militare di leva e per quel¬ 
lo prestato durante la pri¬ 
ma guerra mondiale) e dei¬ 
pari. 3 della legge n. 1338/1962 
(applicazione della marca figu¬ 
rativa pari a sei contributi-ba¬ 
se settimanali anche se la 
pensione sia già stata liqui¬ 
data) sono estesi agli assicu¬ 
rati e pensionati dell’assicu¬ 
razione generale obbligatoria 
dei territori già facenti parte 
dell'ex impero austro-ungari¬ 
co per il periodo di servizio 
militare prestato nelle forze 
armate austriache dal 25 mag¬ 
gio 1915 al I* luglio 1920. sem¬ 
pre che tale servizio sia do¬ 
cumentato secondo le vigenti 
norme di legge. 

PENSIONE ITALIANA E 
PENSIONE BELGA (S. Mi¬ 
cheletto . Valrorina) — Il 
trattamento pensionistico che 
deriva da contribuzioni ver¬ 
sate in piu di un Paese delia 
C E.E. può essere liquidato 
con due pensioni; la prima 
italiana e la seconda belga, 
per la quota di contributi che 
tu hai versato in detto Pae¬ 
se. La numerosa corrisponden¬ 
za inviatami dà un preoccu¬ 
pante quadro dell’inefficienza 
dell’INPS di Vicenza, per col¬ 
pa del quale dopo otto anni 
sei ancora in attesa della pen¬ 
sione belga. Verso le assicu¬ 
razioni belghe devi far inter¬ 
venire l’organizzazione INCA 
che opera nel Belgio, sceglien¬ 
do la sede di Bruxelles, Lie¬ 
gi o Charleroi, a seconda del 
paese ove tu hai lavorato, e 
richiedendo un preciso inter¬ 
vento al fine di sollecitare la 
liquidazione della pensione 
belga. Per tale intervento puoi 
avvalerti dell'ufficio deilTNCA 
operante nella zona ove ri¬ 
siedi, ricercandolo presso la 
sede della locale Camera del 
Lavoro, 


COMBATTENTI ESCLUSI 
DAI BENEFICI DELLA LEG¬ 
GE N. 263/1968 (M. Barhcris - 
Liiorno) — E’ stata la mag¬ 
gioranza di centrosinistra che 
ha emanato la legge numero 
263/1968 a favore degli ex com¬ 
battenti della prima guerra 
mondiale e precedenti, nella 
quale si dispone che sono 
esclusi dall’assegno di 60.000 
lire annue, non reversibili, gli 
ex combattenti che siano por¬ 
tatori di redditi superiori al¬ 
le 960 000 lire annue, pari ad 
80 000 lire mensili. A tale mag¬ 
gioranza politica è quindi im¬ 
putabile la colpa, tutta la col¬ 
pa. di aver considerato ric¬ 
chi gli ex combattenti che ri¬ 
cevono un tale reddito, tanto 
più colpevole in tale valutazio¬ 
ne. perchè dimentica dei sa¬ 
crifìci che tutti i combatten¬ 
ti hanno subito durante la 
prima guerra mondiale, ne¬ 
gando loro un assegno an¬ 
nuo di modesto valore. 

PERSEGUITATI POLITICI 
ANTIFASCISTI E RAZZIALI 
(U. Trezzi . Lucra) — Non ab¬ 
biamo alcun dubbio a ripete¬ 
re che tutte le leggi a fa¬ 
vore dei perseguitati politici 
e razziali hanno valore ripa¬ 
ratori». e quindi debbono es¬ 
sere interpretate nel senso piu 
favorevole per ì richiedenti 
da parte dell’INPS. Da que¬ 
sta premessa discende la con¬ 
seguenza che occorre sempre 
ricercare per ogni perseguita¬ 
to la qualifica o la retribuzio¬ 
ne piu favorevole Al minimi 
contrattuali si deve fare rife¬ 
rimento per impedire che 
venga presa in considerazio¬ 
ne una retribuzione che sia 
inferiore a quella contrattua¬ 
le, alla retribuzione si deve fa¬ 
re riferimento quando questa 
si presenta più congrua, e a 
definirla devono essere prese 
in considerazione tutte quelle 
voci della retribuzione indica¬ 
te nell’art. 27 del T.U. degli 
assegni familiari e sulle cui 
voci vengono pagati i contri¬ 
buti previdenziali. Se la lo¬ 
cale sede dell INPS è di di 
verso avviso devi, tramite il 
Patronato INCA. ricorrere con 
tro tale decisione aberrante, 
e questo puoi farlo se l'ac 
credito dei contributi figura¬ 
tivi rivalutati è stato fatto, 
ed hai m mano il nuovo li¬ 
bretto di pensione o il nuo 
vo frontespizio. 

INVALIDI CIVILI E BR 
NEPICI LORO RICONOSCIU¬ 
TI (G. Pavesi . Piacenza) — 
L’assegno mensile di 8 000 lire 
riconosciuto agli invalidi civi¬ 
li, viene liquidato solo se sussi¬ 
ste la totale e permanente 
invalidità, secondo quanto di 
spone la legge n. 625/1966. 
Agli effetti del collocamento 
obbligatorio al lavoro gli m 
validi civili debbono far va¬ 
lere menomazioni fisiche che 
ne riducano la capacità lavo¬ 
rativa in misura non inferio¬ 
re ad un terzo. Per tale tipo 
di pratica puoi farti assiste¬ 
re dal Patronato INCA, repe¬ 
ribile presso la locale sede 
della Camera del Lavoro. 

Menato Buscm 
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Anche a Chicago 
il coprifuoco dopo 
scontri e incendi 

Lo tensione permane a Cleveland - Incidenti a Erie e a Seattle 
Il New York Times con Rockefeller - McCarthy non accetterà 
la vice presidenza - Ted Kennedy rifiuterà ogni candidatura 

WASHINGTON, 26 

La fiaccola delle violenze razziali si è spostata oggi da Cleveland, dove il 
bilancio degli scontri dei giorni scorsi si riassume in undici morti, decine di 
feriti e diversi milioni di dollari di danni, a Chicago, dove una folla di giovani 
negri ha devastato e saccheggiato un supermercato nel quartiere nord, e dove 
scontri tra poliziotti bianchi e aderenti all’Associazione nazionale per il pro¬ 
gresso della gente di colore (NAACP), un’organizzazione negra di tendenze mo¬ 
rate, hanno portato alla I ^7~TT .. i •. i 

' r I corteo I Ito nttpihllitrt lo 



II disastro 

1 

non fu causato 
dal fulmine ? 


RIVANAZZANO. 26. I tre testimoni che affermano 


CLEVELAND — Vigili del fuoco ispezionano le macerie di alcuni edifìci distrutti dagli incendi 


(Telefoto ANSA * l’Unità ») 


Tre inchieste sono in corso 
per appurare le cause preci¬ 
se che hanno determinato la 
fuoriuscita di due m lioni di 
litri di benzina dal deposito 
militare di cai binante provo¬ 
cando la sciagura di Ri\ana/.- 
?ano: una condotta daU’auto- 
rità militare, l’altra dal pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Vogheia e la terza dal Co¬ 
mune di Rivaiu/zann il quale 
è intenzionato a costituirsi par¬ 
te civile 

Molta perplessità esiste sul¬ 
le cause che hanno originato 
il disastro: più di uno, e fra 
questo lo stesso si libico di 
Rivana?zano. (liocorno Coi te¬ 
naglia. sono piuttosto scettici 
sulla possibilità che sia stato 
un fulmine all’origine di tutto. 
Un fulmine diflìcilmente ar¬ 
riva a 15 metri sotto terra 
e che, comunque, avrebbe do¬ 
vuto. semmai, incendiare su¬ 
bito la benzina. Vi sono inol- 


aver sentito odor di benzina 
molte ore prima che si veri- 
flcasseio gli scoppi nel paese 
e avanza l'ipotesi che l’esplo¬ 
sione del serbatoio militare 
sia avvenuta addirittura ver¬ 
so l’una di notte. Come mai 
ci si è accorti del pericolo 
solo al mattino verso le 6.30? 
Perché nessuno ha dato l’al¬ 
larme tempestivamente? Come 
mai non è entrato in funzione 
alcun dispositivo di sicurez¬ 
za? Tutte queste domande av¬ 
valorano quanto abbiamo so¬ 
stenuto nei giorni scorsi: e 
cioè che al deposito di Godia- 
seo non esistono efficaci ed 
ciucienti sistemi di sicurezza 
e che l’incolumità pubblica A 
affidata praticamente a un Il¬ 
io. Si dice fra l’altro, e sa¬ 
rebbe opportuno appurare 1* 
verità delle voci, che già 
in passato dal deposito mili¬ 
tare vi è stata una fuoriusci¬ 
ta di benzina. 


imposizione del coprifuo¬ 
co nel sobborgo occiden¬ 
tale di Maburban Mayvvood. 
fuori città. I tumulti si sono 
protratti anche dopo l’entra¬ 
ta in vigore di questa misura. 
La polizia ha fatto uso di 
bombe lagrimogene. Decine 
idi negri sono stati arrestati. 

Anche a Cleveland il sinda¬ 
co Cari Stokes ha imposto il 
coprifuoco in un’area di tre¬ 
dici chilometri quadrati, che 
comprende le zone più den¬ 
samente abitate da negri. 


senso. Clark ha attribuito la 
responsabilità dei fatti di Cle¬ 
veland ad uno degli arrestati, 
certo Fred Evans, detto « lo 
astrologo », descritto come e- 
sponente del gruppo minorita¬ 
rio negro che invoca la crea¬ 
zione di uno « Stato negro » 
separato nel sud degli Stati 
Uniti. Phil Ilutchings. nuovo 
dirigente dello SNCC, è il 
solo esponente dei gruppi ne¬ 
gri radicali che abbia inter¬ 
pretato i fatti di Cleveland 
come « la prima fase di una 
lotta rivoluzionaria contro il 


Aperta un’inchiesta sull’esplosione alla SIR di Porto Torres 


LAVORAVANO CON LA FIAMMA SULL’ ALCOOL 


Agenti di polizia bianchi e sistema ». Altri leaders negri 

(militi della « guardia naziona- avevano posto l’accento, già 

I si sono sostituiti ai poli- in occasione della più vasta 

i negri nel pattugliare la esplosione di violenze seguita 

i di Glenville. teatro nei all’assassinio di Martin Luther 

ni scorsi degli scontri p'ù Kj n g- sulla necessità di orga 

?nti. Si sono avuti anche nizzarsi, evitando di disper- 

incendi ed episodi di sac- dere in azioni sporadiche il 

;gio, in seguito ai quali fronte della lotta contro il 

olizia ha arrestato una de- razzismo. 

di persone. Un annuncio della polizia di 

ittaglie tra la polizia e i Cleveland getta del resto una 

pieri da una parte, i ne- luce nuova sull’origine degli 

dall’aura, si sono avute scontri dei giorni scorsi. La 

le a Erie. in Pennsylvania. ™ so 




L.ì q ;» Hì W« chc u " b 'anco della città e 

a Seattle, nello Stato d, Wa- d(|e dej suo - flg ,- sono staU 


Tre dei dieci ancora 
in pericolo di vita 

Gravi responsabilità della direzione: gli impianti 
erano fermi ma non bonificati - Decapitato un ope¬ 
raio a Catania - Due travolti da una frana a Torino 


Ihington. • * 

H significato di questa nuo¬ 
va esplosione, che fa temere 
r molti osservatori l’inizio di 
Una nuova « estate calda » di 
Violenze, è oggetto di molte 
Congetture nella capitale, do¬ 
ve la tesi del « complotto » 
Organizzato su scala nazionale 
Ha non meglio identificati agi- 
latori. è stata accolta con 
inarcata riserva. Lo stesso 
ministro della Giustizia. Ram- 
Rcy Clark, ha dichiarato di 
hon avere alcuna prova in tal 


Si riapre 
oggi il 
casinò di 
Taormina 


TAORMINA, 26 

Domani verrà riaperto il 
casinò di Taormina: nella 
mattinala, il presidente del¬ 
l'Azienda autonoma di sog¬ 
giorno e turismo. Lo Turco, 
nominato custode giudiziario 
dal Tribunale di Palermo, 
disporrà che vengano ria¬ 
perti I battenti di Villa « Mon 
repos ». Appena tolti i si¬ 
gilli, se le condizioni degli 
impianti lo consentiranno, il 
gioco sarà ripreso immedia¬ 
tamente, altrimenti la ri¬ 
presa ufficiale dell'attività 
del casinò verrà rinviata a 
lunedì prossimo. 

L'Azienda autonoma di 
soggiorno gestirà la casa da 
gioco In base ad una conven¬ 
zione stipulata cùn la socie¬ 
tà privata « 'A zagara », 
che he ceduto per cinque 
anni le attrezzature per il 
gioco, i| night, il ristoran¬ 
te, i bar, in cambio del 25% 
degli incassi. 

La nuova gestione pubbli¬ 
ca destinerà il 7S% dei pro¬ 
venti a finalità di pubblico 
interesse; il 35% andrà alle 
spese di gestione, propagan¬ 
da ed attività promozionali; 
il 1 t% ai comuni del com¬ 
prensorio turistico, il 15% 
alla Regione siciliana, il 12% 
al Comune di Taormina. Con 
I proventi del casinò dovran¬ 
no essere inoltre finanziati 
alcuni ospedali e tutta una 
serie di manifestazioni (ga¬ 
re sportive, raduni automo¬ 
bilistici ed aerei, incontri 
intemazionali, rassegne mu¬ 
sicali, mostre dell'artigiana¬ 
le e dell'antiquariato sicilia¬ 
no, premi giornalistici, ecc.) 
a realizzata orare di carat¬ 
tere turistico e di migliora¬ 
mento delle attrezzature tu¬ 
ristiche; stante le grave cri¬ 
si In atto net settore de! tu¬ 
rismo. sarà inoltre istituito 
un fondo di Integrazione de¬ 
nominata « fonde contributi 
alberghi » di SM milioni di 
lire annui, che saranno di¬ 
stribuiti come rimborso egli 
albergatori del comprensorio 
che effettueranno il 25% di 
riduzione sul prezzi minimi 
•I turisti straniere 
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arrestati in relazione con Tue- tÉW 

elsione di Charles Miller, uno ** \ 

dei sette negri che sono tra i 1 ||\ * LffSw* 

morti di martedì. Secondo te- " RK|§ÌÉÉ|J 

stimoni. Miller era in attesa HHKWr* 

di un autobus con tre amici 

quando i tre bianchi si sono I W ‘ m 

accostati con la loro automo- I '<»••*' tSs::..; 

bile al marciapiede, sono sce- |< 

si e lo hanno picchiato a I M f rf 

morte. L 1 

Ciò che appare, una volta R*, è» >ù 
di più. conferrnato. è. da una • * iv. - |jj )||p | 

vita della reazione, dopo il x 

sinistro spiegamento che è , ' * 

culminato negli assassini! di “ imT** * *^R| 

King e di Kennedy: dall’altra, 

il protrarsi e perfino l’aggra- 

varsi di condizioni di vita su- ' 

sccttibili di far deflagrare ad ^ 

ogni istante la carica di ri- 

volta della minoranza op- 

pressa. 

Tra poco più di una settima- 

na. a Miami, la prima delle I 

Convenzioni nazionali dei due 
partiti, quella repubblicana. 
offrirà l'occasione per una 

discussione su questi e su al- ^ V^ 

tri problemi nazionali. Nes- « |y-SÉ: 

suno si attende che essa sia t * 

ampia ed approfondita. Ma [f 

la scelta che contribuirà a fB mi ?»-^*71 

determinare è certamente de- " \a vf , 

stinata ad influenzare anche ' flj f J I IÌRzt 1 

quella dei democratici, alla IvrAi * A» 

fine di agosto, e, consegnen- ÌK’VvÌiJs 1 

temente la fase conclusiva del- 

la lotta per la presidenza, in | 

A favore di Nelson Rocke- M 

feller. esponente dell'ala mo * »|i L cRf 1 - * 

derata repubblicana, si sono ^Rm .VlM mi 

schierati negli ultimi giorni il W y’TjSRj» - L* S- i 

senatore Charles Percy. il cui 4 Bb 

nome era stato fatto in prece- \ X* W ,’T m 1 * ^Rll 

donza per la candidatura alla v | , I A JL/*, . JRf 
vice-presidenza, al fianco di ^ Jf BSti 

Nixon. Anche il noto editoria- ^ , * \ ' M' RH 

lista Walter I.ippmann. che 1 T ' 

aveva dato mesi fa al gover- 1 " L' , 

natore di New York il suo ap- Vi? 

poggio senza riserve, glielo ha '>V,\ f* JrVw' ‘ ^B 

calorosamente confermato. ' t Jy Wy 

Rockefeller ha enunciato in 
un discorso tenuto a Washin- ^ 
gton quattro punti per una 
nuova politica estera: 1 ) svi- ’ 

leppo della cooperazione con . 

l'URSS per prevenire guerre 

locali: 2 ) fine della corsa agli . .* , . . 

armamenti e liquidazione del 4 mila depuratori antismog 

conflitto nel Medio Oriente: —- 

3) espansione delle relazioni 

commerciali tra E«t e Ovest: • ■■ • x 

«ricerca dì ^.diatoge. Jgj yQ|fg p||J 

A sua TOlta. il senatore Eu- ■ 

gene McCarthy ha dichiarato I f » _ fir 

a Boston che non accetterà I #IWMRABfl fi 

un'eventuale designazione per I llllllwdlwl 11 II 

la vice-presidenza, ove non 

ottenga quella per il primo ». . .... _ 

posto McCartv accori- MOSCA, 26. dato m 

ili. -i»_ eiviiuA L’inquinamento deH’asmasfera ìmpiant 

nato in passato alla possibilità urbana è un problema di Stato atmosfe 

che, in tal caso, egli trasferì- e j e decisioni del Consiglio dei U comp 

sca il suo appoggio a Rocke- ministri e degli enti locali pre- graduai 

fejlfr- posti alla sua soluzione sono, mento c 

Ted Kennedy, infine, ha reso perciò, tassative, soprattutto per sidenaa 

nota oggi con una pubblica le fabbriche ed altri complessi bitte, h 

dichiarazione la sua decisione economici le cui scorie possono che del 

«definitiva e incrollabile> di inquinare l’aria. Stnì ?h 

non accettare candidature. Il Lo ha sottolineato stamane la ? . • 
senatore nreelsa che farà In a * enna NovosU aggiungendo ausine- 

^05 ILE ' n i che. grazie alle provvidenze già Oggi, 

ogni modo conoscere le sue attuate « l’aria di Mosca è di- a Mos< 

vedute in politica estera e ventata più polita di almeno punti d 

interna. cinque sei \olte». Xe è stato mento a 
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Dal nostro corrispondente 

PORTO TORRES. 26. 

Inquietanti, gravi interroga¬ 
tivi rendono ancora più ango¬ 
sciosa la sciagura avvenuta ieri 
nel complesso della SIR (So¬ 
cietà industrie resine) di Porto 
Torres, dove dieci giovani ope¬ 
rai sono stati trasformati in 
fiaccole ardenti da una lunga 
lingua di fuoco sprigionatasi nel 
reparto del monomero. Sembra 
infatti, stando alle prime testi¬ 
monianze raccolte fra i seimila 
dipendenti deU’irnportante com¬ 
plesso petrolchimico, che i la¬ 
vori nel tragico reparto siano 
stati avviati nonostante gli im¬ 
pianti fossero ancora non com¬ 
pletamente ripuliti, bonificati 
del pericoloso materiale infiam¬ 
mabile che essi contenevano. 

In poche parole, la squadra 
degli operai lavorava con la 
fiamma ossidrica sul « vivo » di 
un deposito pronto a scoppiare. 
Ma veniamo alla meccanica 
dei fatti. 

Gli operai feriti sono: Giam¬ 
paolo Melas. 22 anni da Porto 
Torres: Giovanni Vacca, 23 an¬ 
ni da Pozzomaggiore: Salvatore 
Lillio. 27 anni da Carbcma; 
Raffaele Marrosu. 27 armi da 
Alghero: Mario Faedda. 18 an¬ 
ni da Ossi: Salvatore Batta¬ 
glia, 30 anni da Ajghero: En¬ 
nio Pugioni, 25 anni da Mon- 
serrato (Cagliari): Cristoforo 
Passerò, 36 anni da Mcntresta 
(Nuoro); Giovanni Agostino 


NEW YORK — Salta chi 
può, è il caso di dire: Betty 
Fox, stella dei circo, si 
esercita cosi, ogni mattina, 
prima di colazione. Dalla fi¬ 
nestra ai tl. piano della sua 
camera aH'Hotel Atlantic, 
sporge una piccola piatta¬ 
forma (appena visibile sotto 
l'acrobata) di non più di 
mezzo metro di diametro. 
Betty Fox vi saltella sopra, 
aprendo e chiudendo le gam¬ 
be ad ogni scatto: nienta 
rete, naturalmente. Sotto di 
lei si svolge l'intenso traffi¬ 
co di Broadvray e della Se¬ 
sta Strada: « Non mi di¬ 
sturba — ha dichiarato — 
Anzi, I rumori mi sembrano 
applausi.. ». Anche il padre 
di Betty è acrobata: una pro¬ 
fessione di famiglia. 


Sei volte più pulita 
l'atmosfera a Mesca 


Per essere interrogato dai magistrati 

Mesina in elicottero 
da Nuore a Cagliari 


MOSCA. 26. ' 
L’inquinamento deil’asmosfera 
urbana è un problema di Stato 
e le decisioni del Consiglio dei 
ministri e degli enti locali pre¬ 
posti alla sua soluzione sono, 
perciò, tassative, soprattutto per 
ie fabbriche ed altri complessi 
economici le cui scorie possono 
inquinare l’aria. 

Lo ha sottolineato stamane la 
agenzia Novosti aggiungendo 
che, grazie alle provvidenze già 
attuate «l’aria di Mosca è di¬ 
ventata più pulita di almeno 
cinque sci \olte». Ne è stato 


dato merito sia ai circa 4000 
impianti di depurazione della 


CAGLIARI, 26. 

Graziano Mesina, trasportato 


atmosfera installati in altrettali- stamane dalle carceri di Nuoro 


U complessi industriali sia alla 
graduale diffusione dei riscalda- 


a quelle di Cagliari per essere 
interrogato dai magistrati che 


mento centrale nei quartieri re- conducono le indagini sull'* ano- 
sidenzialL Senza dimenticare die ni ma sequestri ». ha costretto ca- 


tutte le centrali termo-elettri¬ 
che della capitale sono ora ali¬ 
mentate a gas al pari degli im¬ 
pianti di riscaldamento delle in¬ 
dustrie. 

Oggi. poi. sono stati istituiti 
a Mosca venticinque speciali 
punti di controllo deU'inquìoa- 
mento atmosferico 


rablnieri e polizia ad adottare 
eccezionali misure di sicurezza. 

L’ex re di Orgosolo. come è 
noto, ha varie esperienze in fat¬ 
to di evasioni: altre volte, men¬ 
tre veniva tradotto da un car¬ 
cere all'altro, i riuscito a darsi 
alla fuga. Oggi per evitare even¬ 
tuali sorprese il bandito. ìecom- 


pagnato da una scorta speciale, 
ba viaggiato addirittura in eli¬ 
cottero. 

Mesina in un cellulare prece¬ 
duto da tre gazzelle cariche di 
carabinieri è giunto verso le otto 
al carcere di Buoocamino: qui. 
in una cella appositamente alle¬ 
stita, ha avuto luogo il colloquio 
eoa i due giudici istruttori. Alle 
13.50. polsi e piedi legati, è sta¬ 
to ricondotto con il cellulare che 
procedeva a sirene spiegate al¬ 
l’aeroporto militare dove era in 
attesa un elicottero con il mo¬ 
tore già acceso. 


Cocco. 44 anni da Romana e 
Angelo Brignone, 35 anni da 
Savona. Gli ultimi tre sono an¬ 
cora in gravissime condizioni: 
si teme per la loro vita. 

Tutti costoro facevano parte 
di una squadra di saldatori alle 
dipendenze di ma delle tante 
ditte esterne metalmeccaniche 
impegnate nella costruzione de¬ 
gli impianti per conto della SIR. 
La tragedia si è verificata in¬ 
torno alle 15 ne) reparto del 
monomero. Gli operai, intenti 
alla saldatura di alcune pompe 
che servono per il trasporto del 
metarolo (un comune alcool 
etilico, materiale sensibilissimo 
all'esplosione per calore e per 
fiamme) si sono visti raggiun 
gere da una immensa lingua di 
fuoco che ’jì ha travolti ridu¬ 
cendoli in fiaccole umane men¬ 
tre una caldaia esplodeva. 

La ditta esterna Grandis. per 
conto della quale lavoravano i 
d.ed operai, aveva ottenuto il 
permesso della c messa a fuo¬ 
co » dai dirigenti dell.a SIR che 
in questa settimana harno fer¬ 
mato alcuni impianti a causa 
della crisi idrica che li ha col¬ 
piti. Pare. però, che tali impian¬ 
ti non fossero pronti per poter 
eseguire dei lavori con l’uso di 
fiamme. ; n quanto non ancora 
completamente bonificati dal 
monomero per cui la tremenda 
tragedia. 

I fatti infortunistici accaduti 
alla SIR non si contano più, i 
casi mortali sono una real'à 
frequente. E’ stata già dispo¬ 
sta una inchiesta per accertare 
le eventuali responsabilità pe 
nali nei confronti dei dirigenti 
arendali. po : chè non è la pri¬ 
ma traeedia verificatasi in que¬ 
sto complesso che ha distrutto 
giovani vite umane. 

Come è possibile che un im¬ 
pianto che si diceva fosse fer¬ 
mo a causa della crisi idrica, 
con assenza quindi di p r odotlo. 
possa scoppiare? Come è pen¬ 
sabile dare il permesso de’ia 
« messa a fuoco » se tali im¬ 
pianti prima non sono stati bo¬ 
nificati dal materiale perico¬ 
loso? Sono interrogatisi che da 
magistratura dovrà accertare e 
punire gli eventuali responsa¬ 
bili. Come è pensabile che m 
occasione di lavori cosi perico¬ 
losi non si siano adottate le oe- 
cessar.e misure di protezione e 
prevenzione dotando la squadra 
di necessarie misure di sicu¬ 
rezza, e perchè i cancelli del 
reparto non erano aperti per 
favorire l’opera dei soccorsi? 

Una gara di generosità per 
donare sangue si è sviluppata 
tra gli operai ai fine di salvare 
delle vite umane m pericolo. 

Appena appresa la notizia 
della tragedia, una delegazione 
composta dai dirigenti oei sin¬ 
dacati — Manca della CGIL. 
Mebs della CISL e Pittahs del¬ 
la UIL — si è recata prima dal 
prefetto chiedendo che ampia 
luce sia fatta sulla tragedia e 
poi in ospedaie. Anche una de¬ 
legazione della Federazione co¬ 
munista e della Federazione 
giovanile si è recata a far vi¬ 
sita all'ospedale per porgere la 
loro solidarietà ai familiari delle 
vittime. 

Nella mattinata si è avuto un 
primo sopralluogo dell'Autorità 
giudiziaria: è perciò da ritenere 
che una inchiesta sia in corsa 
In ogni modo è da respingere 
il costo umano cui sono sottopo- 
sii gli operai sardi nelle fabbri¬ 


che della c Rinascita ». soggetti 
oltre che allo sfruttamento, alla 
perdita della loro stessa vita. 

5. I. 

• • • 

CATANIA. 26. 

Un’altra raccapricciante scia¬ 
gura sul lavoro è costata la vita 
ad un operaio di Paterno. Sal¬ 
vatore Trovato di 46 anni. Men¬ 
tre eseguiva Livori di trivella¬ 
zione in uno stabilimento di 
Pantano d’Arci. nella zona in¬ 
dustriale cat.inese. la sonda 
della trivella lo ha colpito vio 
lentemente al collo: Io ha quasi 
decapitato. Ik» sventurato è 
morto nel giro di pochi minuti: 
caricato su un'ambulanza dei 
vigili del fuoco, c ansito aV 
l'ospedale già cadavere. 

« à à 

TORINO. 26 

Ore drammatiche si sono 
vissute in un cantiere a San 
Carlo Canavesc. dove ine ope 
rai che scavavano un pozzo, so¬ 
no stati travolti e sepolti da 
una frana: uno di loro è stato 
tratto in salvo quasi subito, ma 
il secondo. Francesco Borello 
di 30 anni, è rimasto intrappo¬ 
lato in txia sacca d'aria per 
diverse ore f nchè i v.eili del 
f'ioco con ogni precauzione — 
il timore di altre frane era 
grande — Io hanno tirato fuori. 
I due operai lavoravano per 
un'impresa edile !e cui respon 
sabilità sembrano, anche alla 
luce di una pr’ma. sommarii 
indagine, gravissime: il terre¬ 
no è crollato perchè eccessiva¬ 
mente friabile e. nonostante 
questo, gli operai scavavano 
senza il riparo di una oppor¬ 
tuna « armatura ». 


Suicida 
la moglie 
del maestro 
Sanzogno 


MILANO. 26 

La moglie del maestro e di¬ 
rettore d’orchestra Nino San¬ 
zogno si è uccisa stamani get¬ 
tandosi da un balcone del suo 
appartamento, al 9. piano, di 
Corso Italia. La donna è piom¬ 
bata in un cortiletto interno 
del palazzo, sfracellandosi, do¬ 
po un salto di circa 40 metri, 
sul cofano posteriore di una 
vettura in sosta. 

Non ha lasciato scritti a 
spiegazione del suo gesto. L’u¬ 
nico messaggio, rinvenuto sul 
suo scrittoio, era indirizzato 
al marito: « Amore, tl lascio 
amandoti ». Il maestro Sanzo¬ 
gno, che si trovava a Verona, 
dove, domani sera, all’Arena, 
dovrebbe dirigere la prima di 
« Lucia di Lammermoor a, è 
accorso a Milano. 

In casa Sanzogno, afferma¬ 
no gli amici, regnava una per¬ 
fetta armonia, non esisteva¬ 
no screzi tra i coniugi o tra 
essi e il figlio. Riesce, per¬ 
tanto, più difficile dare una 
spiegazione al suicidio. Sem¬ 
bra, comunque, che la signo¬ 
ra Sanzogno soffrisse da qual¬ 
che tempo per una forma di 
esaurimento nervoso. 

Il dramma è accaduto po¬ 
co prima delle 10. Zeffira Ga- 
Iati Sanzogno, arpista dell’or¬ 
chestra della Scala, era in ca¬ 
sa con la cameriera e la ma¬ 
dre che veniva a farle visita 
ogni qualvolta il maestro si 
trovava fuori Milano. La si¬ 
gnora Sanzogno si è seduta al¬ 
lo scrittoio, ha vergato poche 
righe (il messaggio al marito) 
e quindi, eludendo l’attenzio¬ 
ne della cameriera e della ma¬ 
dre, ha raggiunto un bal¬ 
concino che dà su un corti¬ 
le interno. E' salita su un 
« puff » e si è gettata n«l 
vuoto. 


VIE NUOVE 


INCHIESTA 

SULLA PESCA IN ITALIA 

IL PESCE 
CHE NON 
MANGIAMO 

Tra i terremotati in Sicilia 

LA SOLUZIONE 
FINALE 

Nel rifugio del colonnello 
De Grossi ex agente del SIFAR 

HANNO PAURA 
CHE IO PA 

Abbonatevi, Regalate un abbonamento 

Tutti (fi abbonati ric a var anno in amarla un w w ravt gUoao (Oro. 

Il popolare romano MI‘Ottoconto ■ Il Capitan Precaai* » A 
T. Gonfiar con *0 illustrazioni A* Il'apoca Al G. Dorò in oAhiono 
accuratissima fi n a m a nto rilegato in lato o similpotlo con impres¬ 
sioni In ore. 
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Calcio-follie: non è bastato un miliardo a «sbloccare» Riva 


l’Unità / sabato 27 luglio 1968 


mercato 


Cosa dirà 
il campo? 

Il Milan ha ridato fiducia al suo collaudato impianto - Il Bologna 
ha portato in porto l'operazione « svecchiamento » - Il Napoli si 
è rafforzato - La Roma spera nel... « mago » 




Juve 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2G. 

Protagonista l’Inter, il botto 
conclusivo da 600 c passa mi¬ 
lioni. che avrebbe completato il 
senso di * allegra follia » nella 
dan/a dei milioni, non c’è stalo 
Probabibrente — non è un au¬ 
spicio. si intende — sarchile oc¬ 
corso un uomo diverso che non 
Frai/zoli: il suo prcdece.ssoi e. 
ad esempio, un Moratti o un 
Agnelli, gente capace di « estri ». 
di (laminate improvvise. Ma 
Fraiz/oli. il presidente « conta¬ 
bile » malgrado la promessa del 
boom finale, e nonostante la 
concita/ione degli attimi conclu¬ 
sivi della campagna, quando le 
trattative in atto vengono colte 
da una sorte di febbre, ha te¬ 
nuto lodevolmente duro, non ha 
smarrito per intero il senso del¬ 
la realtà. E non avrà, crediamo, 
di che rammaricarsene alla line. 

Altrimenti la ventata dei mi¬ 
lioni si era levata di colpo — 
il morca'o si era aporlo l'ormai 


lontano 13 maggio — ed aveva 
vigorosamente gonliato le seie 
al vascello del calcio mercato. 
Era una sorta di distorsione ot¬ 
tica nella valuta/ione del rea¬ 
le. delle sue proporzioni, che a 
tratti non rispai mia va neppuie 
chi stava relativamente al di 
fuori, col compito di rifeiire. 
Sentir di tanto in tanto qualcu¬ 
no esprimere il dubbio di aver 
speso senti o trenta milioni più 
del necessario in un acquisto, 
aveva uno strano effetto, era la 
voce, anacronistica e vagamen¬ 
te grottesca di una Cassandra. 
Era stato l'anno del'e S.p. \ cal¬ 
cistiche e il mercato, in base 
ad una ragionevole quanto ii- 
realistica previsione avrebbe do 
voto presentarsi relativamente 
cauto, meno incline al dispen¬ 
dio consueto ma — salvo un nu¬ 
mero di limitate eccezioni — 
l'attesa è risultata di colpo falla¬ 
ce: una ridda di milioni per 
Anastasi. 400 per il solo Mu- 
jesan, sia pure giovane e capo¬ 
cannoniere di R 




HALLER e MUJESAN, altri due «pezzi» pagati a peso d'oro 


Oggi l'assemblea del Settore dilettanti 


Protettorati 

calcistici 


Al * Palazzo divi Congressi » 
all'EUR di Roma inizia questa 
mattina i assemblea nazionale 
della Lega Calcio Dilettanti. 
Oltre alla elezione del Presiden¬ 
te. dei Vice-Presidenti e del 
candidali al Consiglio Federa¬ 
le, saranno discussi gli argo¬ 
menti proposti dai Comitati 
Regionali, miei 1 alla migliore 
organizzazione del settore di¬ 
lettantistico. 

Diciamo subito che questa 
assemblea, come pure te prece¬ 
denti, rt-tulta democratica sol¬ 
tanto per metà in quanto non 
possono prendervi parie le nu¬ 
merose siici età sportive del set¬ 
tore giovanile che organizzano 
esclusivamente l'attività dei 
gtot-ant- ri queste società, che 
sono regolarmente affiliate alla 
Fedcrcatcìo. non piene ricono¬ 
sciuto alcun diritto: il Presi¬ 
dente è nominato dal Consiglio 
Federale e lo stesso criterio 
piene adottato per i Comitati 
regionali e locali. 

Il settore giovanile, eom'i 
scritto netl’art 17 dello Statuto 
delia Federcalclo, - disciplina 
l'attività tecnico-agonistica dei 
calciatori fino a li anni e con 
finalità didattiche e di propa¬ 
ganda 

Si tratta di una specie di 
• prorettorato . all'interno della 
Federcalclo Sarebbe sufficiente 
considerare il numero delle so¬ 
cietà di sola Lega Gioconde, 
che rappresentano la base più 
interessante c più cica di tutta 
fattli-itd agonistica (ed anche 
più importante dal punto di 
ruta della propaganda calci¬ 
stica!, per avere la misura del¬ 
l’assurdità detta loro esclusione 
da una annuale oecaione de¬ 
mocratica quale dovrebbe esse, 
re l'assemblea nazionale. 

Ma fino ad oggi certo • colo- 
malismo » nel settore calcistico 
risulta ancora radicato nella 
mentalità di Quel dirigenti cen¬ 
trali dai quali pure sarebbe le¬ 
cito attendersi una diversa con¬ 
siderazione verso I seri proble¬ 
mi della diffusione della prati¬ 
ca sportivo. 

In liaiia. secondo I dati del- 
VUEFA. t praticanti II calcio ri¬ 
sultano *3» mentre, ad esem¬ 
plo, In Inghilterra sono 7 50.000, 
in Francia 517 463, In Polonia 
2.15 OOP. in Cecosloracchia 330 
mila 310 Quindi se possiamo 
considerare popolare lo spetta, 
colo calcistico, diversamente 
dobbiamo valutare la pratica 
calcistica perché < • football!* 
■ti - risultano appena <1 4 per 


Lo sviluppo quindi del setto¬ 
re giovanile, una sua diversa 
organizzazione e partecipazio¬ 
ne alla vita della Federcalclo. 
è strettamente legato al proble¬ 
ma della diffusione e della pro¬ 
paganda In questo senso II 
nuovo testo di regolamento del 
settore giovanile non contiene 
serie Innopazfonl. ma ricalca 
soltanto schemi superati della 
vecchia organizzazione calci¬ 
stica 

La stessa struttura del setto¬ 
ri agonistici apparentemente 
aperta, cerca solo di riproporre 
meccanicamente il modello tra¬ 
dizionale del professionismo ed 
una certa tendenza mercantile 
si manifesta tra dilettanti in 
maniera sempre più chiara 
L’attività estiva dei * tornei 
notturni « ha ormai perduto 
qualsiasi carattere ricreativo e 
occupa un preciso spazio nel di¬ 
segno dell'industria calcistica 
Esiste una crescita nel senso di 
aumento di attività, solo che Io 
spiluppo non si indirizza verso 
la propaganda e la diffusione 
del gioco del calcio, ma in di¬ 
rezione dello spettacolo. Ecco 
perchè l'intera organizzazione 
calcistica ufficiale viene a tro¬ 
varsi a • rimorchio - del • gran¬ 
de calcio - del Gallia i cui • pro¬ 
tettorati * sono II settore della 
Lega Giovanile e quello della 
Lega dilettanti II peso del cal¬ 
cio dilettantistico. all'Interno 
detta Federcalclo. risulta al mo¬ 
mento attuale estremamente esi¬ 
guo e non è certo la compat¬ 
tezza della Lega semfprnfesdo- 
nlsfl a spostare l'ago delta bi¬ 
lancia dalla parte giusta 

La capacità di iniziativa e di 
autonomia deirinteto settore di¬ 
lettantistico dovrà misurarsi 
proprio In occasione dell'Assem¬ 
blea nazionale che si apre og¬ 
gi all'EUR e non tanfo (o al¬ 
meno non solamente» attraver¬ 
so l’elezione di quel dirigenti 
che in diverse circostanze han¬ 
no chiaramente dimostrato di 
rifiutar» sin ruolo subalterno, 
ma con unti serie di proposte 
precise capaci di trasformare i 
e protettorati calcistici • in set¬ 
tori pitali, impegnati in una or¬ 
ganica attività di sviluppo e 
diffusione della pratica calci¬ 
stica Si tratta. In sostanza, di 
non fere il gioco dei mercanti, 
ma di operare a favore dello 
sport popolare e di massa. 


A questa stregua i 300 e pas¬ 
sa milioni incassati dal Bolo¬ 
gna per Mailer por quanto stra¬ 
niero. ventinovenne e < cara'te- 
rino ». sono quasi un'opera/ione 
ili svendita a confronto dei prez¬ 
zi fatti registrare da uomini di 
ben diversa statura. 

I.a relativa ristrettezza dicia¬ 
mo pure povertà del mercato, 
ha contribuito anch'es«a all’im¬ 
mancabile effetto inflazionistico, 
al miliardo nominale quo’ato del 
« fantomatico » Riva. Nessun si 
attenti, a questo punto, a strap¬ 
pargli un pelo, che vale alme¬ 
no dieci milioni. Alcune società 
di R. hanno fatto registrale un 
giro di ben oltre il mezzo mi¬ 
liardo: gli incassi di una mezza 
dozzina di campionati. 

Avremo occasione di compie¬ 
re in seguito una rassegna più 
attenta e dettagliata della po¬ 
sizione delle singole squadre, 
tuttavìa — anche tenuto conto 
dell'adagio, spesso saggio in 
campo calcistico, che squadra 
che « gira » non si tocca — si 
può dire che se nessuna ha in¬ 
teramente raggiunto quanto si 
proponeva — neanche a ben ve¬ 
dere la Juventus è stata la ve 
ra protagonista del mercato con 
tempestività estrema — alcune 
delle massime protagonista rio^ 
vrehbero tuttavia aver trovato, 
o essere in grado di trovate, 
maggiore incisività o equilibrio. 
La Juventus, anch’essa. avreh 
he voluto Riva. Si è molto in¬ 
sistito sulla necessità di dare 
una spalla ad Anastasi. quasi 
che le pedine che si ritrova non 
fossero sufficienti di per sè a 
dare un prodotto qualitativa¬ 
mente superiore. 

Ma sogni a occhi aperti a par¬ 
te. la Juventus ha, a questo 
punto, ampi motivi di soddisfa¬ 
zione Aveva di già una difesa 
ampiamente collaudata, in cui 
ora dovrebbe innestarsi anche 
Pasetti. e viceversa evidenti 
carenze in attacco. Ma Anasta¬ 
si ed Mailer sono uomini di tal 
statura che dovrebbero essere 
in grado, almeno sulla carta, di 
colmarle immancabilmente. 

Anche il Milan avrebbe volu¬ 
to Riva, per cui avrebbe vo'en- 
tieri abbandonato, fuggevolmen¬ 
te la sua condotta relativamen¬ 
te parsimoniosa. Non l’ha avu¬ 
to e non si è spinto molto al di 
là nei cambiamenti: con una 
manovra notevolmente abile pe¬ 
rò si è assicurato l'ottimo Cre¬ 
sci e. attraverso esso, è giunto 
ad assicurarsi una pedina di 
grande sapienza calcistica co¬ 
me Romano Fogli, che potrebbe 
risultare preziosissimo. 

Non è giovanissimo, eviden¬ 
temente. ma lo era forse Ham- 
rin? E poi il Milan la squadra 
l'aveva di già. solida, ben or¬ 
ganizzata. in grado di assimi¬ 
lare e rendere fruttuoso anche 
qualche elemento giovane. Nel 
finale, ed in Coppa Italia, ave¬ 
va di già lanciato, con risulta¬ 
ti soddisfacenti. Rognoni in at¬ 
tacco e la ventura stagione il 
giovane modenese potrebbe defi¬ 
nitivamente maturare. E poi ha 
anche Petrini il netvacnuisto II 
Napoli, dietro, ora ha Ouameri 
che potrebbe valere ad assesta¬ 
re definitivamente la difesa e 
davanti ha Nielsen. insieme aeli 
altri suoi grossi calihri. Ha 
aggiunto anche Salvi. Ha Sala. 
Se Chiappala potrà lavorare in 
serenità, senza i contraccolpi di 
crisi dirigenziali. potrebbe ‘rat- 
tarsi del tocco definitivo capace 
di fare delia squadra seconda 
classificata finalmente una squa¬ 
dra da scudetto e. insieme, una 
squadra-spettacolo 

TI Torino è rimasto immuta¬ 
to ma nella finale di campiona¬ 
to aveva offerto la prova del 9 
della propria efficenza e solidi¬ 
tà. Meglio dunoue cosi, piutto¬ 
sto che eccedere 

Anche il Cagliari ha tutta 
l’aria di essere stato pilotato da 
Scopi eno con misura e grande 
avvedutezza dei pronri acquisti. 
Si è assicurato Aihertosi. da¬ 
vanti Rnignera e soprattutto al¬ 
cuni giovani. Ferrerò e Cocco- 
lini. che potrebbero rivelarsi 
scelte azzeccatissime. 

Bologna e Inter sono ancora 
notevolmente mutate. Il Bolo¬ 
gna è ringiovanito, si è conso¬ 
lidato in difesa e ha immesso 
Savoldi e Mujesan nel quintetto 
d'attacco V*è tuttavia un mar¬ 
gine sperimentale che non può 
essere dimenticato, lo stesso 
margine che presenta la nuova 
In‘er di Foni, che potrebbe tut¬ 
tavia denunciare carenze nella 
mancanza dì uno «topper. TI mo¬ 
dulo inglese annunciato dal tec¬ 
nico forse non basterà all'atto 
pratico 

La Roma ha... Herrera ma 
non la «quadra che il mago so¬ 
gnava Difficilmente, nonostante 
un certo forse immancabile im¬ 
pulso. potrà andare al di là di 
Qualche sonante successo di pre¬ 
stigio contro le « scudettabili ». 


totip 

m 

Giocate così. 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


Giuliano Frasca I * E9TA CORSA 



• ANASTASI, il « pezzo » più costoso del recente mercato calcistico 

Gli « assoluti » della pista a Varese 

Velocità dilettanti: 
il titolo a Vernai 


Nostro servizio 

\ Aivr-aL, 26 . 

Qui \ a rese, terza giornata 
dei canqnonau italiani assoluti 
nona pista lutto procede re- 
goiannciue con una organizza¬ 
zione veramente esemplare ua 
parie uei \ elo Club \ arese 
—uigi Lamia. 

v-ggi era ut palio il titolo 
delia velocita dilettanti. Le la¬ 
ta eliminatone avevano porta, 
lo una ribalta le buone con¬ 
dizioni del campione uscente 
i umili, uel voione.->o \ vizimi. 
campione del mondo tandem, 
di oorghello e del l ornano 
uossi. apposto a itin ini, il 
romano, me era consieuralo 
dai tecnici mio dei prouab.n 
vincitori, e incappato in mia 
giornata di scarda vena. Stra¬ 
namente abuitco. nessi si e 
lasciato imporre U gioco di 
i urriin. cne. per la verna, non 
lia latto mollo per aggiudicar¬ 
si le due prove necessarie ad 
accedere alla tinaie. 

Lai cauto suo, » erziui. bene 
impostalo e con una grinta for¬ 
midabile. tia battuto nettamen¬ 
te uorglielto. Cosi si sono tro¬ 
vati di Ironte per l aggiudica¬ 
zione del titolo \ orzati e 1 ur- 
nm. 

-'ella prima prova finale Ver¬ 
zini aveva la meglio in U"6/i0 
e nella seconda, dopo qualche 
discussione fra gli accompagna¬ 
tori dei due corridori e la giu. 
ria per cui doveva condurre 
m tesia il pruno giro, \erzuu 
iniziava nettamente con qual¬ 
che macchina ni vantaggio sul 
rivale, Turrini alla campana 
rompeva gli indugi e tentava 
di sorprendere \ erzini parten¬ 
do da lontano, ma il veronese 
con una poderosa rimonta io 
agganciava e sul rettilineo di 
arrivo lo saltava lidiamente 
meritandosi la maglia tricolore 
di migliore scattista per il 1963 , 

Cerimonia della premiazione 
con il geometra Casati, presi¬ 
dente dell organo tecnico della 
hcdcrciclo, che indossava la I 
maglia al veronese, mentre Se¬ 
verino Rigom. ottimo istrutto¬ 
re. non riusciva a nascondere 
la sua commozione. 

Poi il via al torneo di velo¬ 
cità per gli allievi. 

Sono ragazzi di 17-13 anni 
alle loro prime esperienze in 
Pista. Favorito d obbligo, u 
campione uscente Bensì di Cu¬ 
neo. un ragazzotto che ha ri¬ 
preso a correre dopo aver su. 
perato brillantemente gli esa¬ 
mi di diploma. Bensì pero, che 
riesce a passare lo scoglio del¬ 
le baitene con fatica, incappa 
in un poderoso Brentegani nei 
quarti di fiale, c ai suoi pro¬ 
positi di riconfermarsi, campio¬ 
ne. cadono miseramente In due 
prove il ragazzo caro a Messina 
viene eliminato dal torneo, 
mentre il vareseotto Borgogno¬ 
ni idolo locale, con disinvoltu¬ 
ra si sbarazza del suo avver¬ 
sano <il romano Fratercange- 
li> con due secchi sprint con¬ 
dotti al ritmo degli U"6. Il mi¬ 
lanese Bogha e l'altro romano 
Onofn sono gli altri semifina¬ 
listi del torneo riservato a 
questi giovanissimi atleti. 

Nell’ inseguimento dilettanti, 
il brianzolo Bosisio e opposto 
a Poloni nella semifinale dei 
4000 metri Ila un avvio al¬ 
quanto lento, che permette al 
suo avversario di prendergli 
una decina di metri di vantag¬ 
gio. Ma a metà gara spinge a 
fondo, e per il veneto e notte 
Bosisio chiude con un ottimo 
-T54"6 alla media di chilome¬ 
tri 43,876. Brentegani Enzo, 
nella seconda semifinale, pren¬ 
de subito il comando delle ope¬ 
razioni e distanzia nettamente 
Spadoni. Vince comodamente, 
malgrado una foratura rime¬ 
diata negli ultimi trecento 
metri. 

Durante uno sprint negli ai- 
allenamenti. questo pomerig. 
gio. il dilettante Savi del Ve- 
loclub Como, è rimasto vit¬ 
tima di una caduta fortuna¬ 
tamente senza gravi conseguen¬ 
ze. come si temeva in un pri¬ 
mo tempo Entrato in collisio¬ 
ne con Borghetti. cadeva rovi¬ 
nosamente sul cemento batten¬ 
do la testa. Subito portato al¬ 
l'ospedale. gli venivano rtscon. 
trate solamente escoriazioni 
diffuse e un taglio al cuoio 
capelluto. Faceva rientro tutto 
Inceronato e con il labbro su¬ 
periore tumefatto 

Era circolata la voce qual¬ 
che giorno fa. che i campio- 
i nati del mondo in programma. 


come è noto, in agosto allo 
Olimpico di Roma, si dispu¬ 
tassero qui sulla pista dello 
stadio Franco Ossoln di Masna- 
go Una notizia evidentemente 
priva di fondamento, in quan¬ 
to non è pensabile di poter 
cambiare di punto in bianco 
un'organizzazione complessa ed 
onerosa come l mondiali, a soli 
venti giorni dalla loro effet¬ 
tuazione. Nella tarda serata, 
gli assoluti continuati con la 
velocità professionisti e l'asse¬ 
gnazione del titolo Uell’insegui- 
mento dilettanti: il nuovo tri¬ 
colore del « puri » è Bosisio 
Lorenzo che ha battuto nella 
prova decisiva il veronese 
Brentegani, dopo un accanito 
duello condotto al ritmo di ol¬ 
tre 49 chilometri orari. La pro¬ 
va è stata interrotta dopo tre 
girl per una foratura occorsa a 
Brentegani. che in quel momen¬ 
to conduceva un un leggero 
vantaggio (circa quattro metri). 
Alia nuova partenza Bosisio 
scattava decisamente, e dopo 
aver annullato in un batter 
d'occhio lo svantaggio, passava 
a condurre, terminando con 
oltre 20 m di vantaggio 

Fra gli allievi ha destato sor¬ 


presa l'eliminazione del cam¬ 
pione uscente Bensì 

Nella velocità professionisti 
tutto regolare nelle batterle 
con Beghetto. Gaiardoni. Da¬ 
miano e Maspcr facili vinci¬ 
tori. Le cose si sono compli- 
«•atae nei terzi di finale, dopo 
che Bianchetto e Pettenella 
rientravano in gara attraverso 
le strettoie dei ricuperi Da¬ 
miano non riusciva a contenere 
la furia di Bianchetto. Maspes. 
dal canto suo. si sbarazzava di 
Gaiardoni mentre Beghetto non 
aveva difficoltà ad avere ragio¬ 
ne di Pettenella. Nuovo ricu- 
Dcro per trovare il quarto se¬ 
mifinalista. o qui Pettenella 
rompeva la coalizione del duo 
Ignis (Damiano e Gaiardoni) 
con una volata strepitosa. Una 
foratura di Gaiardoni all'ulti¬ 
mo giro, creava un attimo eli 
suspense 

La prova era valida? La giu¬ 
ria era per il si. Nell'insegui¬ 
mento delle donne. Tartagnl. 
MafTeis. Crossar! e Pccchenini 
con i migliori tempi delle qua¬ 
lificazioni. accedevano alle se¬ 
mifinali in programma domani. 

r. s. 


Oggi a Tordi Valle 


Week end d’eccezione all'ippo¬ 
dromo romano di Tot di Valle, 
ove è confermata la presenza 
per domenica della campionessa 
mondiale del frollo Roquepine 
come granite favorita del Pre¬ 
mio Lido di Roma (lire 20 mi 
honi. metri 2100) in cui affron 
terà sette concorrenti capeg¬ 
giati dalla sua grande avversa¬ 
ria di sempre Eileen Eden, che 
in due occasioni è riuscita a 
piegarla. Il campo dei partenti 
per la grande proto risulta cosi 
composto: 

1) Rodr.ep Hill (Briphenti): 

2) Agaunar (O. Baldi): 

3) Some Pire (Fontanesi): 

4) De Sireel (Fotsafi): 

5) Etleen Eden (Froemminp): 

6) Roquepine (Gougeon): 

7) Sacripante (Rivara): 

8) Lanhing Hanover (Sodano). 

Vedremo domani in sede di 

pronostico le possibilità dei con¬ 
correnti in questa prova che si 
presenta estremamente interes¬ 
sante per il pubblico romano. 

Stasera intanto riunione im¬ 
perniata mi Premio A belone 
(L. 2.200.000. m. 1600) in cui 
Marchesana e Fasanella appaio¬ 
no ben situate. Le prore avran¬ 
no inizio alle 20.45. 

Ecco le nostre selezioni: 

PRIMA CORSA - Pr. GALAN- 

TRONA (L. 1.200-000) 

Metri IM 

Castellare (D. Quameti) 21,1 

Iszroin (E. Lizzi) 21 

Spezzano (R. D'Errico) . 19,4 

Madriili (C Savarese) 19 

Mosà D'Anta (R. Mele) 21,4 

N.F.: Madriili. Spezzano 
SECONDA CORSA • Pr. MEZ¬ 
ZANO (L. 717JW) 

Metri 2Mt - 

Ouindte (0. Baldi) ZI .6 

Avocetta tfAusa (M. Ca¬ 
panna) 22,7 

PennaManca (F. Pappadia) 22.9 

Oliartela (P. Dal Pane) 21,9 

Oreste (G. Terree Ino) 24,1 

Fraser (D. Quameti) 215 

Direttine (R. D'Errico) 22.4 

Falco Mero (&. Fracassa) 24,2 

Tindra (A Fiaccando) 21,4 

M.F.: Qui nette, Tindra, Fraser 
TERZA CORSA - Pr. GARFA- 

GNANA (U 7M.MI) 

Metri 2IM 

Sldl (E. Lizzi) 22,9 

Parlali A. (A. Esposito) 24,4 

Amova (G. Terracino) . 2JJ 
Ordir (P. Dai Pane) 24,4 

Card. Mendoze (L, Pioli) 25,1 


Bulgaro (G. Sciarrillo) — 
N.F.: Bulgaro, Sidi 
QUARTA CORSA - Pr. RONTA 
(L. 800.000, geni.) 

Metri 1600 

Maù (A. Andreoni) 20,9 

Distico (R. Torchiani) 21,4 

Tasman (A. Astrologo) 20,9 

Metri 1620 

Mare (A. Francisci) 21 

Chow Chow (V. Ruggieri) 20.9 

Optima Jet (G. C Galli) 21 

N.F.: Maù, Tasman 
QUINTA CORSA - Pr. ARCE- 
TERI (L. 600.000, vend. all.) 
allievi) 

Metri 2000 

Gran Sasso (D. Petrucci) 2,5 
Pezzotta (R. Mele) 21,1 

Tygil (V. Maffolini) 20,4 

Tamati (A. Fiore) 23,4 

Torsello (F. Barberini) 21.9 

Zurbaran (R Fiore) 24 


COMINCIA OGGI (ORI 20,30) 
Il MEETING DELL'AMICIZIA 

«Rgy» Smith 

di scena 
a Siena 


Dal nostro inviato 

SIENA. 26. 

Domani c domenica il Ra¬ 
strello di Siena teJrà impegnati, 
per il nono « Meeting dell'ami 
tizia » nigam/zato dall‘UISl\ 
atleti ii 15 nazioni. Nelle dietim 
razioni della vigilia tutti si sono 
detti intenzionati, soprattutto 
americani e sovietici che i>er la 
Prima volta si trovano di Monte 
al meeting, a puntare a risultati 
di rilievo. E noi lo crediamo, vi¬ 
sta che sarà di scena uno dei tre 
primatisti del mondo dei 100 m. 
a 9"9. il 19enne afroamericano 
statunitense Romue Rav Smith: 
per di più è in compagnia di quel 
Carlos che vedemmo in a/.'one 
e vincente lo scorso anno a Via 
roggio. Se aggiungiamo che è 
prevista nelle prove di velocità 
anche la partecipazione del po 
lacco campione europeo Maruak. 
anticamente accreditato di 10*1. 
se ne trae la conseguenza che i 
velocisti italiani che vorranno 
essere presenti subiranno un Ieri 
assolutamente probatorio. 

Assai affollata di valori mon 
diali appare anche la gara dei 
400 metri ad ostacoli. Frinolli ha 
dichiarato che d'ora in avanti 
andrà in cerca dei confronti più 
rischiasi. Eccolo servito a do¬ 
vere dai bravi organizzatori se 
nesi e romani che gli scodellano 
nella corda accanto un tedesca 
a quota 49”9. un americano esat¬ 
tamente sui 50" IRogers). un =o 
vetico (Skomorokov) da 50" 1. 
un inalerò (Shervvoo 1) capace 
di 50"2. Pericolosissimo armari? 
Rosers che ha il dente avvele 
nato dalla sconfitta .subita da 
Frinolli Io scorso anno a Via¬ 
reggio Mica male questa sca 
lata di decimi di secondo dai 
48"8 ai 50' ‘2. 

Nell'asta grande attesa per 
Dionisi il quale aveva sperato 
nella presenza dello statuniten 
se Vaughn (m. 5.29) per eccitar 
si un po* più del solito. Ma lo 
statunitense, infortunatosi duran¬ 
te la tournée in Germania se n'è 
tornato nella sua fattoria. Tut¬ 
tavia è già sul posto il 27enne 
sovietico Igor Fyeld. che pa¬ 
recchie volte ha superato i 5 me¬ 
tri con un massimo di m. 5.15. 
Farà una nuova vittima illustre 
il barbuto e zingaresco ventu¬ 
nenne gardesano? 

Ancora un confronto assai ser¬ 
rato per un altro dei nostri uo¬ 
mini da Olimpiadi. Gentile, nel 
salto triplo dovrà infatti veder¬ 
sela con alcuni pari rispondenti 
al nome di Schmidt (il polacco 
primatista del mondo con metri 
17.03 anche se attualmente sul 
viale de) tramonto), di Jaskolski 
(polacco aduso ai m. 16.80). di 
Patarinski (bulgaro). 

Poi avremo un bel 10 mila me 
tri con il tunisino Gammoudi (ma 
Ardiz7one è a riposo): un bel 
lancio del giavellotto con il po¬ 
lacco Sidlo e l’iingherese Kulc- 
sar. considerato di casa a Siena. 
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OTTOZ tenterà di scendere sui 13"4 nei 110 hs 


Grande attesa regna anche per 
la gara dei 110 hs.. dove il no¬ 
stro Edy Ottoz tenterà di scen¬ 
dere a I3"4. dopo i ripetuti 
13"5. 

I.a FIDAL ha poi convocato a 
Siena il quartetto nostrano della 
staffetta di m. 100x4 che tenterà 
di far dimenticare la disavven¬ 
tura bresciana. 

Anche in campo femminile ci 
sarà pane per i denti delle no¬ 
stre Govoni. Trio e Panerai. As¬ 
sente sarà invece la Pigni. per 
sottolineare vieppiù il doloroso 
periodo interlocutorio del nostro 
mezzofondo maschile e femmi¬ 
nile. 

I,e gare si svolgeranno per la 
prima volta in notturna e di 
questo ne va dato atto all’orga¬ 
nizzatore Renzo Corsi, che è sta¬ 


to. insieme con l'UISP, l'anima¬ 
tore di questa complessa mac¬ 
china che è il nono * Meeting del¬ 
l'amicizia ». 

Bruno Bonomelli 


Il programmo 


Ore 20,30: 


Ore 20,45: 
Ore 21,00: 

Ore 21,20: 
Ore 21.30: 

Ore 21,40: 
Ore 21,50: 
Ore 22,00: 


giavellotto 
allo 
peso 
80 hs 
lurgo 
m. 200 
m. 200 
giavellotto 
peso 
m. 800 
m. 800 

m. 10.CC0 

DOMANI 



Cesario (C. Stirpe) 21,9 

N.F.: Tygil, Pezzotta 
SESTA CORSA - Pr. ABE- 
TONE (L. 2.200.000) 

Metri 1600 

Bersaglierà (F. Pappadia) 22 
Fasanella (L. Peduli») 20.1 

Frivola (S. Frreassa), 20,1 

Cincetta (A. Esposito) 21 

Marchesana (M. Mazzarint) 20,5 
Pasqua'e (Od. Baldi) 21,9 

N.F.: Fasanella, Marchesana 
SETTIMA CORSA - Pr. BA- 
GNARA (L. 660.000) 

Metri 1600 

Olonte Prà (F. Capanna) 25 2 
Predmosf (R Concloni) 23.9 
Ossesso (F. Pzppadia) — 

Fenomeno (L. Peduli») 23 9 

Ouadia (F. Carli) 22.8 

Visigoto (Ga. Di Rienzo) 23.7 
Smash fP. Dal Pane) 24,1 

Zella (M. Capanna) — 


Roquepine da battere 
nei «Lido di Roma» 



Maracanà (A. Flaccomio) 23,2 
Ubara (E. Lizzi) 23,1 

N.F.: Ouadiz, Maracanà, Ubara 
OTTAVA CORSA - Pr. MON- 
TELUPO (L. 800.000) 

Metri 1600 

Incas (A. Spadera) 23 

Fauglia (D. Quarneti) 21,5 
Gilù (A. Fiore) 22,2 

Aipa (S. Bionducci) 22,2 

Prisma (G. De Simone) 22,5 
Overtone (F. Pappadia) 22,3 
Ateris (A. Merda) 22,2 

Gonfalone (A. Esposito) 22,2 
Metri 1620 

Rio de Prato (F. Capanna) 20,8 
Metri 1640 

Ippocampo {S. Fracassa) 18,7 
N.F.: Gonfalone, Ippocampo. 
Overtone. 

Duplice accoppiala: quinta e 
ottava corsa. 

I nostri favoriti 
sudarli altri ippodromi 

A Montecatini 

• TROTTO: ore 21,10) 

I toni: l elf*. 4f»la 

II corsa: Betsabea Circlgnana. 
Reirh 

ITI corsa: Panorama. Despota. 

IV corsa: Rismaniosa Addali». 
Quisetfa 

V corsa- Maestrale. Rote. 

VI corsa: Anjuia Pdopi». 

VII corsa Ildfobe. Infreno. 
Vili corsa- Nocein. Mario 
Duplice accoppiata IV r Vili. 


A Cesena 



«TROTTO: ore 21.IS) 

I corsa: Vaipadana. Clarion» 

II corsa; Polesella. Ciarlino. 
Ili corsa: Fatidico. Insonne. 

IV corsa: Qaraiana, Vitirice, 
Pnlcherla 

V corsa: Selvaggio, Orazio Pr», 
Oriellr-na. 

VI corsa: Qnenone. Fargo 

VII corsa: Cantari*, Anlsa. 
Traspontina 

nnpllce accoppiata IV e VI! 


A Torino 


E' confermata por demoni la parlocipazione di Roquepine, la 
« regine del trofie a francete ai Premio Udo di Reme. Roque¬ 
pine Mrà le cavalla da battere. Suol avversari saranno selle 
concorrenti capeggiati da Eileen Eden che già In due occasioni 
è ruiscita a dare un dispiacere alla < raine ». Nella foto: 
ROQUEPINE 


(TROTTO: orr 21) 

I corsa: Agadlr. Eoo. 

II corsa: I.coniine Juisi. 

Ili corsa: Urgerne. Crepuscolo, 

IV corsa: Bonlta. Rombarne, 
Diagramma. 

V corsa- Tallone. Mandrl. Lodi. 

VI corsa: Altna Flrgla Relaax. 

VII corsa: Dorlc, Elorlcx. 

Vili corsa: Mabnsc, Mlragc, 

Oscar. 

Duplice accoppiata V e Vili. 


Ore 18,30: asta M 

m. 100 balt. M 

disco F 

lungo F 

Ore 18,45: m. 110 hs M 

Ore 19.00: m. 100 F 

allo M 

Ore 19,15: m. 400 M 

Ore 19,30: m. 100 fin. M 

triplo M 

disco M 

Ore 19,40: m. 400 hs M 

Ore 19,50: m. 3000 s. M 

Ore 20,05: m. 400 F 

Ore 20.15: m. 1500 M 

Ore 20,30: si. 4 x 100 M 

Tulle le gare di corsa, eccet¬ 
tuala quella del 100 metri ma¬ 
schili, saranno disputale a se¬ 
rie e le classifiche verranno 

compilate in base ai tempi Nel 
corso della manifestazione ver¬ 
rà disputala una gara di pen¬ 
tathlon femminile. 


Gimondi, Adorai 
e Motta a Pescara 

PESCARA. 26 

I migliori corridori italiani 
p*ri<-ripcranno domenica al 
* Trofeo Marieotli » valevole 
quale quarta prova del campio¬ 
nato italiano a squadre La 
« classica » pescarese, potrà con¬ 
tare sulla presenra sicura di 
Gimondi. Zandegu. Adorni, 
Motta «che per la occasione fa¬ 
rà il suo rientro alle gare dopo 
la nota squalifica). Taccone, 
(apparso in queste ultime gare 
in buone condizioni di forma). 
Balmamion. e altri validissimi 
eh menti come Ugo Colomba 
(vincitore martedì scorso della 
prova del Trofeo Cotignct a 
Montclupo). Bodrero. Schiavon. 
Sgarbozza. Della Bona. Befano. 
Pas«ueIlo. Pamzza e il danese 
Rilter. 

Per il lotto dei concorrenti 
per la natura del percorso e 
per I importanza delia posta in 
palio, d Trofeo Matteotti e una 
corsa che si addice soltanto ad 
'dementi di primissimo piano. 
Per cui nel formulare il pro¬ 
nostico. si deve di diritto In¬ 
cludere 1 vari Gimondi (che 
avrà fatto in tempo a prepa¬ 
rarsi adeguatamente). Zandc- 
gu. Vito Taccone. Balmamion. 
Colombo e Schiavon. 


A Babele 
la « Tris » 

La ■ corsa tris ■ disputata Ie¬ 
ri a Montecatini e stala vista 
da Babele davanti a Barbablù 
e Diplomane Dcbble La com- 
blnazlnnr vincente è: 13-14-19 
A ciascuno dei |J4 viaeltatl 
spellano L 1U MI. 


f 
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PROTESTA DELLA 


FEDERSTATALI 


Il Governo ha 
violato gli 
impegni sui 
consigli di 
amministrazione 


Il primo atto, con cui il 
nuovo governo ha affrontato 
i problemi connessi con la 
riforma della Pubblica nm 
ministrazione. è una aperto 
violazione dell'impegno poli¬ 
tico assunto con le confede¬ 
razioni sindacali all'atto del¬ 
la stipula dell'accordo, che 
doveva essere di base alla 
stesura della legge 249 del 
1968. Infatti, con una circo 
lare del 19 luglio scorso del¬ 
l'ufficio studi e legislazione 
della presidenza del Consiglio 
dei ministri, diretta a tutti i 
ministeri, si dettano delle di¬ 
rettive, a concordate in appo¬ 
site riunioni intermirilsteriali 
svoltesi presso l'ufficio per la 
riforma dell'Amministrazio¬ 
ne », per la ricostituzione del 
rispettivi consigli d'ammini¬ 
strazione a norma dell'art, 7 
delta citata legge n 249. 

A parte il fatto che con una 
interpretazione capziosa che 
non ha alcun riscontro nel no¬ 
stro ordinamento giuridico, si 
tenta di ridurre il numero dei 
rappresentanti sindacati quan¬ 
do la misura di un terzo dei 
membri rappresentanti l'am¬ 
ministrazione comporta per 
quelli sindacati una definizio¬ 
ne frazionaria, in contrasto 
con quanto esplicitamente si 
era convenuto tra sindacati t 
governo in sede di prima com¬ 
missione per la riforma delie 
strutture della P.A., il fatto 
piti grave rimane il tentativo 
di fornire una definizione del¬ 
le n organizzazioni sindacali a 
carattere nazionale maggior¬ 
mente rappresentative » -he 
profondamente turba i con¬ 
tenuti di rinnovamento demo 
erotico del consigli di ammi¬ 
nistrazione, che furono a base 
dell'accordo politico. 

Il n carattere nazionale » del¬ 
le organizzazioni sindacali va 
identificato, secondo il pare 
re a suo tempo anche espres¬ 
so dagli autorevoli consiglie¬ 
ri di Stato, che ebbero a far 
jxirte delta prima commissio¬ 
ne, non attraverso il control¬ 
lo di tino statuto bensì me¬ 
diante la identificazione degli 
interessi collettivi, che in for¬ 
ma unitaria, l'organizzazione 
rappresenta nel Paese. 

I consigli d'amministrazio¬ 
ne infatti sono chiamati, ol¬ 
tre che a decidere su que¬ 
stioni inerenti il personale, 
anche e soprattutto sul a -oor¬ 
dinamento dell'attività del va¬ 
ri uffici, sulle misure Idonee 
per evitare duplicazioni ed in¬ 
terferenze e ad ottenere la 
efficacia, la tempestività e la 
semplificazione dell'azione am 
mtnistratlva, nonché in mate¬ 
ria di ordinamento dell’ammi 
nitrazione e di conflitti di at¬ 
tribuzione insorti tra direzio¬ 
ni generali ». 

Interessi quindi dell'intera 
collettività nazionale, che non 
possono trovare adeguata ri¬ 
spondenza di rappresentanza 
se non da parte di organizza¬ 
zioni. che tale visione unita¬ 
ria e collettiin dei problemi 
hanno a loro base e cioè le 
confederazioni sindacali. Nien¬ 
te quindi associazioni di gnip 
pi, di sottogruppi e pseudn 
sirufacalinì di direzioni gene¬ 
rali e di corridoio, che rap 
presentano nel nostro Paese 
un momento di deteriore qua 
lunquismo, a vantaggio di scel¬ 
te autoritarie e tecnocratiche 

Tra le confederazioni va li¬ 
mitata la scelta ed in ragione 
della maggiore rappresentati¬ 
vità, legata ovinamente al pri¬ 
mo requisito del carattere na¬ 
zionale 

L'indirizzo governativo, an¬ 
ziché favorire ed aprire un 
nuovo momento di incontro 
e di dibattito dei seri proble 
mi, che assillano la pubblica 
amministrazione a livello di 
consigli di amministrazione, 
tende a rinnegare la chiara 
scelta politica a suo tempo 
assunta dal governo con le 
con federazioni prima ed in 
Parlamento poi. per dare cosi 
la stura ad ogni possibile in¬ 
serimento qualunquistico per 
fini chiaramente autoritari ed 
in contrasto con lo spirito 
della legge. 

L'Iniziativa sindacale non di¬ 
sgiunta da quella politico rxir- 
lamentare. dovrà con largo 
schieramento unitario richia¬ 
mare prontamente il qover > 
a rivedere nei principi ? nel 
fatti tale erronea impostazio 
ne in aderenza agli impegni 
a tuo tempo assunti. 


Ugo Basile 



LA LOTTA DEI DIPENDENTI CRI ^ 

di Roma. Dopo essersi raccolti davanti alla sede di via Toscana — tuttora occupata — le numerose delegazioni provenienti da 
ogni città d'Italia, hanno raggiunto in corteo piazza Colonna. Per più di un'ora, Innalzando cartelli contro l'attuale ammini¬ 
strazione della CRI, I manifestanti hanno Invitato II governo ad Intervenire per una rapida e positiva soluzione della vertenza. 
Una delegazione di 10 lavoratori è stala ricevuta a Palazzo Chigi. Lo sciopero unitario è Iniziato II 18 scorso e si conclude oggi. 
L'agitazione è slata proclamata per sollecitare l'applicazione del regolamento organico e alcune richieste di carattere economico. 
La vivace manifestazione di Ieri mattina — la terza In pochi giorni — era stata decisa In segno di protesta per l'andamento 
negativo della vertenza. Nella foto: un momento della manifestazione a piazza Colonna, nel centro di Roma 

Lo ammette il ministro Gonella al Senato 

Il carcere di Poggioreale 

dovrebbe essere chiuso 

Questa è l'opinione dei « tecnici » - Riconosciute giuste le proteste dei detenuti - Un 
» appello ai reclusi » perchè « non cedano alla violenza » - Repliche di Fermariello e 
Tomassini - Intervento della sen. Carettoni sul patrimonio artistico 


Versione ufficiale del governo 

L’on. Rumor è 
un «periodico» 


In Italia ha visto la luce 
un nuovo periodico, con un 
titolo che riteniamo non ab¬ 
bia riscontro negli annali 
della stampa. Si chiama in¬ 
fatti « Democrazia cristiana - 
Il segretario politico ». Milio¬ 
ni di italiani l'hanno avuto 
tra le mani, senza sospettar¬ 
ne però la natura di autore¬ 
vole organo di stampa. 

La rivelazione è slata fat¬ 
ta ieri al Senato dal mini¬ 
stro delie poste De Luca. 
Quest'ultimo ha risposto alla 
interrogazione presentala dal 
compagno Terracini per sa¬ 
pere in base a quale norma 
di legge fosse stata concessa 
una ridottissima tariffa po¬ 
stale alla « missira del se¬ 
gretario politico delia Demo¬ 
crazia cristiana spedita in 
milioni e milioni di esempla¬ 
ri in tuffa Italia » alla noi- 
lia delie elezioni La affran¬ 
catura invece che di venti 
lire fu di tre lire. La lette¬ 
ra era scritta su carta inte¬ 
stata alla DC . Il segretario 
politico, recava in calce la 
riproduzione della firma ori¬ 
ginale dell'on. Mariano Ru¬ 
mor ed anche nel testo era 
improntata a questo carat¬ 
tere personale, anzi amabil¬ 
mente confidenziale: non di¬ 
ceva che « dobbiamo conti¬ 
nuare » ma tnritara delicata¬ 
mente a riflettere. 

Perché allora ha pagato so¬ 
lo 3 lire al pezzo per giun¬ 
gere nella cassetta postale 
di ogni elettore? 

La risposta del ministro De 
Luca è stata semplice L'am¬ 
ministrazione delle poste ha 


considerato la missiva come 
un periodico (evidentemente 
quinquennale >, regolarmente 
autorizzato dal Tribunale di 
Roma con questa testata: 
* Democrazia cristiana ■ Il 
segretario politico *. Perciò 
ha pagato « in abbonamento 
postale secondo le tariffe del 
gruppo terzo * 

C è forse qualcuno che 
vuole attentare alla libertà 
di stampa? 

Terracini ha dato una ri¬ 
sposta sferzante a questa 
arottesca giustificazione di 
un abuso col quale la DC ha 
frodato centinaia di milioni 
allo Stato II ministero deile 
poste, infatti, con un suo at¬ 
to interno ha modificato una 
norma del regolamento po¬ 
stale in modo che anche una 
lettera potesse essere classi¬ 
ficata come periodico. Lo mo¬ 
difica fu introdotta quando 
ormai i partiti operano già 
varato i propri programmi 
di propaganda elettorale. Il 
Tribunale non poteva lare 
obiezioni ad una testata, sia 
pure cosi a evincente, essen¬ 
do questo affare degli « edi¬ 
tori ». 

Ala. anche sotto questo pro¬ 
filo del regolamento postale 
— ha detto Terracini — il 
trucco non è stato perfezio¬ 
nato Cè infatti una norma, 
la quale stabilisce che I pe¬ 
riodici devono essere consi¬ 
derati tali se danno notizie 
e informazioni, cosa che cer¬ 
tamente non si verificava con 
la lettera di Rumor. 

f. i. 


Il Senato ha tenuto Ieri la 
sua ultima seduta, prima del¬ 
la chiusura estiva, discutendo 
interrogazioni su diversi ar¬ 
gomenti. una piccola antologia 
di vita italiana, dalla condi¬ 
zione dei carcerati, alla tutela 
del patrimonio artistico, sino 
alle bandiere rosse esposte du 
rante l’occupazione sulla fac¬ 
ciata dell’Accademia di belle 
arti di Venezia, cosa che ha 
infastidito i liberali. 

Il ministro Gonella ha rispo 
sto alle Interrogazioni dei com 
pagni FERMARIELLO (PCI 
e TOMASSINI (PSIUP) sul¬ 
la protesta dei detenuti d* 
Poggioreale e la necessità A 
una riforma del regime carce 
rario. 

Gonella ha detto di ritenere 
anch’egli che « la penuri-* di 
acqua — verificatasi pr,-altro 
non solo nel carcere di Pog¬ 
gioreale ma In tutte il quar¬ 
tiere — sla stata sn.o una con¬ 
causa della nota rivolta ». Il 
ministro ha ricmosciuto l’ur¬ 
genza di e una riforma strut¬ 
turale e ract.cale degli ordi¬ 
namenti p'.-nitenziari ». rile¬ 
vando eh# « sotto questo pro¬ 
filo nor si può non solidariz¬ 
zare r'A i le richieste dei reclu¬ 
si tridenti ad ottenere miglio¬ 
ri condizioni carcerarie ». Go- 


Nuovo direttore 
generale 
delllRI 

Il dott. Leopoldo Medugno è U 
nuovo direttore generale del- 
l’IRl. nominato ieri dal mini¬ 
stro per le Partecipazioni sta¬ 
tali in sostituzione del prof. 
Silvio GIozio divenuto presiden¬ 
te del Credito italiano II dott 
Medugno dal 1966 era vice di¬ 
rettore generale dell’Istituto per 
la ricostruzione industriale. 


Importante documento dei lavoratori cristiani 


•iella si è rifatto al disegno 
di legge approvato nei giorni 
scorsi dal governo. 

A suo avviso comunque dei 
progressi sono stati realizzati 
negli ultimi anni. A Poggio¬ 
reale è stato speso mezzo 
miliardo, ma i « tecnici » ri¬ 
tengono che il carcere debba 
essere completamente - sosti¬ 
tuito da un nuovo edificio. II 
ministro ha concluso con un 
« vivo appello ai reclusi ». 
perché « non cedano all’istinto 
della violenza, nella certezza 
che la classe politica italiana, 
che ha voluto l’introduzione 
nella Costituzione di norme di 
grande valore morale e civile 
come l’art. 27. non è insensibi¬ 
le ai loro problemi ». 

Nella replica, Tomassini 
ha apprezzato il richiamo ai 
principi costituzionali, ricor¬ 
dando però che la riforma 
proposta a suo tempo da Go¬ 
nella non ebbe mai corso. 

Il compagno Fermariello ha 
criticato la genericità dell'im¬ 
pegno del ministro, sostenen¬ 
do che La situazione a Pog¬ 
gioreale è ben più grave di 
quanto non sia stata rappre¬ 
sentata. non solo per le con¬ 
dizioni igienico sanitarie, ma 
per il sistema di rapporti in¬ 
terni vigente. 

Circa le bandiere rosse al- 
TAccademia di belle arti di 
Venezia il ministro della PI 
Scaglia ha detto che cessata 
l'occupazione, sono state ri¬ 
mosse. 

Nei locali occupati i danni 
non sono di entità rilevante e 
non ve ne sono affatto nelle 
gallerie. Scaglia- ha negato 
che le manifestazioni di pro¬ 
testa abbiano avuto un rifles¬ 
so negativo sul turismo. Cir¬ 
ca le rivendicazioni degli stu¬ 
denti si è limitato a dire che 
sono oggetto di «costante at¬ 
tenzione > da parte del mini¬ 
stero. 

Una questione di grande im¬ 
portanza è stata riproposta 
dalla compagna Tullia Caret¬ 
toni. che ha illustrato una in¬ 
terpellanza Armata da espo¬ 
nenti di diversi gruppi politi¬ 
ci: la tutela del patrimonio 


Le ACLI di Cagliari invitano 
i cattolici ad uscire dalla DC 

«L'attuale classe dirìgente di governo è incapace di attuare i prìncipi cristiani» • Giudìzio negativo sul governo Leone 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 26. 

Le ACLI di Cagliari fino a 
ieri feudo dei gruppi di potere 
d.c. cagliaritani hanno reso put> 
blico un documento nel quale 
muovono un duro attacco alla 
Democrazia cristiana, accusata 
di ritardare ed anzi boicottare 
eoo la sua politica conserva 
tnoe e immobilistica, ogni istan 
sa di rinnovamento economico 
e sociale del popolo sardo. 

D consiglio provinciale delle 
ACLI denunzia U « sempre più 
diffuso stato di disagio in cui 
vengono a trovarsi 1 .avoratori 
aclisti iscritti alla Democrazia 
cristiana o semplicemente suoi 
•lettori di fronte alle crescenti 
èfficoltà incontrate neil’otte- 
■are rattur?«ooe dei principi so¬ 


ciali cristiani e la trasformazio¬ 
ne delle strutture della società 
italiani da pane del* classe 
dirigente politica espressa dalla 
DC.» Viene inoltre ribadita 
la « riluttanza dei lavoratili cri 
stiani a militare In ni partito 
che viene immobilizzato nella 
sua azione dalla presenza di 
troppi e tra loro contrastanti 
interessi ». 

D documento continua affer 
mando che è sempre più diffi¬ 
cile per i lavoratori adisti so¬ 
stenere con 11 loro voto la De 
mocrazia cristiana. Pertanto 
viene sottolineata « la necessità 
che te AC1J proseguano nella 
loro ricerca di un ruolo di ef 
fettiva autonomia per w appro 
fondimento culturale dei pro¬ 
blemi della società, e come fat¬ 
to educativo capace dj incidere 
direttamente a livello di co¬ 


scienza sia del tingati sta dei 
gruppi organizzati », Questi Ani 
si possono raggiungere abòan 
donando « definitivamente le po 
siziom di corrente interna del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva ». 

Q Consiglio provinciale delle 
ACLI concorda sulla prospetti 
va della unità sindacale, ed 
auspica t’avvio delle « rondino 
ni indispensabili per un ripen¬ 
samento sui tempi e sul modi 
dei lavoratori . sul plano poli¬ 
tico». 

‘ Il governo monocolore di at¬ 
tesa dell’on Leone è giudicato 
« dei tutto negativo » ta quanto 
rappresenta « una battuta di ar 
resto nei processo <U adegua¬ 
mento delle strutture politiche 
alle esigenze poste dello svi¬ 
luppo economico-sodale del 
Paese». 


I dirigenti locali in altre pa 
role constatato U fallimento u> 
tale del Piano di rinascita, e te 
nendo conto delie forti pressioni 
che vengono dalla stessa base 
dei. lavoratori cattolici, hanno 
dovuto àpnre gli occhi di fron 
te alla realtà. 

Importante ora è andare a- 
vanti, e dire chiaramente eoo 
quali alleati i lavoratori catto¬ 
lici vogliono arrivare a modifi¬ 
care le strutture arretrate del¬ 
l’isola. 

Se non » raggiunge ime In¬ 
tesa con U movimento autono¬ 
mista, ae non si smascherano 
apertamente i nemici della Sar 
degna. 1 documenti di denunzia 
— anche ae Importanti — ser¬ 
vono ben pooa 

9* P- 


artistico Entro sei mesi dalla 
conclusione dei lavori della 
speciale commissione di inda¬ 
gine. fl governo avrebbe do¬ 
vuto tradurre le scelte indica¬ 
te in disegni di legge. 

D governo non ha adempiu¬ 
to a questo Impegno, mentre 
peggiora io stato del nostro 
patrimonio artistico e II cor¬ 
po di funzionari preposti alla 
tutela delle beile arti subisce 
un progressivo depaupera¬ 
mento. 

Il ministro Scaglia ha rispo 
sto che sulle conclusioni della 
commissione di indagine pre¬ 
sentate nel marzo del 1966. so¬ 
no tuttora in corso degli 
« studi » Scaglia ha poi elen¬ 
cato alcune misure di ordina 
ria amministrazione e ha an¬ 
nunciato un provvedimento 
per l’ampliamento degli orga 
nkri del personale tecnico e 
uno stanziamento di 5 mi¬ 
liardi. 

La compagna Carettoni si è 
dichiarata insoddisfatta, rile¬ 
vando che dal discorso del mi¬ 
nistro non risulta alcuna vo¬ 
lontà di procedere a quella 
svolta radicale suggerita dal¬ 
la commissione di indagine. 


Successo dello sciopero generale dell'Industria 


Chiusa la prima sessione parlamentare in Francia 


Chieti ferma 
per ii salario 
e lo sviluppo 

Una indicazione per la trasformazione eco¬ 
nomica della regione abruzzese 


. Nostro servizio 

CHIETI, 26 

' Le fabbriche della zona in¬ 
dustriale di Chieti scalo sono 
rimaste oggi bloccate da un 
forte e compatto sciopero ge¬ 
nerale. Cinque mila operai — 
la totalità degli occupati nelle 
diverse aziende (Marvin Ge- 
ber, Celdit. Richard Ginori, 
Farad. Monacelli. D’Alessan¬ 
dro. Calvi, General Sider, Pi- 
bigas. Trafilerie Meridionali, 
ecc.) — si sono astenuti dai 
lavoro aderendo all'appello dei 
comitati sindacali e dei mem¬ 
bri delle commissioni interne 
della CGIL. I problemi al tap¬ 
peto sono quelli del salario, 
delia occupazione, della liber¬ 
tà. dello sviluppo economico e 
del rinnovamento democratico. 
Questi problemi sono stati og¬ 
getti del comizio che si è tenu¬ 
to nel piazzale Marconi, nel 
corso del quale hanno parlato 
i compagni Tonino Rapposelli, 
segretario della CdL di Chieti 
e Vittorio Magni segretario 
regionale della CGIL. 

La riuscita dello sciopero ha 
smentito con la dovuta chia¬ 
rezza le posizioni dei dirigenti 
della CISL e della UTL, i qua¬ 
li non solo si sono rifiutati di 
aderire alla lotta ma hanno 
svolto atti di vero e proprio 
crumiraggio. La manifesta¬ 
zione odierna rappresenta un 
momento di sintesi di un gran¬ 
de movimento di lotte artico¬ 
late che si è sviluppato negli 
ultimi mesi nella Vallata del 
Pescara e che ha risto impe¬ 
gnati i lavoratori in decine e 
decine di scioperi aziendali. 
Essa segna una nuova tappa 
nella lotta degli operai per 
una nuova condizione nella 
fabbrica e per il progresso 
della regione abruzzese, men¬ 
tre l’attacco padronale alle 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori. sostenuto dalla politica 
del governo e dai gruppi diri¬ 
genti locali della DC e del 
centrosinistra, si fa sempre 
più pesante. 

La lotta si sviluppa contro 
le riduzioni salariali, i licen¬ 
ziamenti, la smobilitazione di 
piccole e medie fabbriche. Per 
i lavoratori abruzzesi la ria 
delia emigrazione rimane an¬ 
cora una dolorosa e spesso 
inevitabile prospettiva. La 
gravità delle condizioni delle 
masse lavoratrici abruzzesi è 
stata riconosciuta dalla stessa 
chiesa cattolica in un docu¬ 
mento della conferenza epi¬ 
scopale dell’Abruzzo. 

Questi sono i motivi che — 
assieme a quelli particolari 
delle diverse aziende di Chie¬ 
ti Scalo — hanno reso non più 
procrastina bile Io sciopero e 
che pongono l'esigenza di ge¬ 
neralizzazioni della lotta sem¬ 
pre più ampie. 

Gianfranco Console 


Taranto 

Italsider: la 
FI0M consulta 
gli operai 
sull'accordo 

Dal nostro rorrisDondente 

TARANTO. 26. 

Questa mattina dopo circa -10 
ore di laboriose trattative, la 
FIM-CISL e la UILM-UIL han¬ 
no firmato l’accordo per la ver¬ 
tenza unitariamente aperta con 
la FIOM-CGIL all’Itatiider di 
Taranto. La delegazione del¬ 
la FIOM si è riservata di fir¬ 
mare dopo aver dato luogo ad 
una consultazione democratica 
tra 1 lavoratori e gli organismi 
direttivi. Tra 1 punti più im¬ 
portanti della piattaforma ri- 
vendicativa figuravano l’armo¬ 
nizzazione salariale, gli Incen¬ 
tivi. l’ambiente di lavoro e 11 
rispetto dell’accordo riguardan¬ 
te l’orario di lavoro e le qua¬ 
lifiche. Per quanto riguarda la 
prima questione mentre dal la¬ 
voratori è fortemente sostenuta 
la volontà di eliminare la di¬ 
scriminazione salariale. l’azien¬ 
da ha fissato solo un aumento 
del 7.38 per cento sulla paga 
oraria e sugli stipendi. L’au¬ 
mento formulato nella proposta 
conclusiva è considerato un’an¬ 
ticipazione sui futuri migliora¬ 
menti che saranno determinati 
da un eventuale rinnovo dello 
attuale assetto zonale. 

Per gli incentivi, l’azienda ha 
propasto un aumento di due 
punti da corrispondere secondo 
gli standard in atto che sono i 
più bassi degli stabilimenti Hai- 
sider e non ponendo a base lo 
incremento dell’incentivo verifi 
catosi nel mese di giugno. Per 
l’ambiente di lavori) continuerà 
secondo quanto proposto dalla 
azienda, il comitato aziendale 
antinfortunistico dovrà svolge¬ 
re ancora una funzione secon¬ 
daria senza la garanzia dell'in¬ 
tervento diretto nel vari reparti 
di lavoro. Per i 250 lavoratori 
impegnati nel settore aggiorno 
razione e porto, è stata con¬ 
cessa la stessa Indennità di 
polvere in atto presso gli sta¬ 
bilimenti di Bagnoli e Corm- 
gliano. 

La proposta delle organizza¬ 
zioni sindacali di aumentare lo 
attuale organico collegandosi al 
tema più generale deH’oecupa- 
zione per impedire il super- 
srruttamento derivante dalle 
massacranti ore di straordina¬ 
rio e dal mancato godimento 
delle ferie è stata respinta. 

Mino Fretta 


Parlamento in vacanza 
De Gaulle studia le 
promesse di maggio 

Il governo non ha detto neppure come intende affrontare 
i problemi * Il 24 settembre si riapre la Camera • La mag¬ 
gioranza gollista: una fortezza non inespugnabile 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 26 

Questa notte, dopo la con¬ 
clusione del dibattito sui pro¬ 
blemi universitari che aveva 
fatto seguito al discorso pro¬ 
grammatico del nuovo mini¬ 
stro dell’educazione nazionale 
Faure, la prima sessione par¬ 
lamentare di questa legislatu¬ 
ra ha concluso i suoi lavori. 
La Camera va in vacanza fi¬ 
no al 24 settembre senza che 
il governo sta riuscito, non 
diciamo a risolvere ma alme¬ 
no ad orientare l’opinione 
pubblica sul modo come egli 
intende affrontare i due più 
pressanti problemi del mo¬ 
mento- quello della disoccu¬ 
pazione. strettamente legato 
alla crisi economica, e quel¬ 
lo universitario. 

Il ministro delle finanze Or- 
toli ha presentato nei giorni 
scorsi un bilancio supplemen¬ 
tare che al di là delle misu¬ 
re fiscali destinate a ridurre 
di due miliardi e mezzo il de¬ 
ficit finanziarlo lascia senza 
risposta gli Interrogativi mag¬ 
giori sulla espansione econo¬ 
mica, l’assorbimento della ma¬ 
no d’opera eccedente, la lot¬ 
ta anti Inflazionistica. 

Dal canto suo il ministro 
dell’educazione nazionale Fau¬ 
re, pur avendo promesso la 
riforma e la democratizzazio¬ 
ne dell’università in un di¬ 
scorso che faceva propril gli 
argomenti della contestazione, 
non ha saputo dare nessuna 
garanzia concreta sul criteri 
politici ed economici che pre¬ 
siederanno a queste riforme e 
a questa democratizzazione. 
Tanto è vero che li sinda¬ 
cato degli insegnanti universi¬ 
tari. che aveva posto al mini¬ 
stro sei domande precise pri¬ 
ma dell’apertura del dibattito 
parlamentare, reagisce que¬ 
st’oggi negativamente affer¬ 
mando che Faure ha evitato 
di rispondere e non si è im¬ 
pegnato né sull’autonomia 
universitaria, né sul nuovi 
crediti che una qualsiasi ri¬ 
forma esige, né sullo statuto 
degli insegnanti universitari, 
né infine sulle libertà politi¬ 
che e sindacali all’interno del¬ 
l’università. 

Ortoll e Faure ovviamente 
non andranno in vacanza co¬ 
me 1 loro colleghi parlamen¬ 
tari: il primo rimarrà a Pa¬ 
rigi per preparare 11 nuovo 
bilancio di previsione per 11 
1969 (che comprenderà altri 
sacrifici per i lavoratori) e il 
secondo lo imiterà per met¬ 
tere a punto le riforme sco¬ 
lastiche. 

Anche li generale De Galli¬ 
le, nella quiete di Colombes 
les deux Eglise, avrà il suo 
da fare dovendo dare un va¬ 
ro definitivo al suo progetto 
di « mutazione della società 
francese », cioè al programma 
di « partecipazione ». Si trat¬ 
ta, come ha detto lo stesso 
De Gaulle, di « un'opera di 
lunghissimo respiro », che ri¬ 
chiederà quindi moltissimo 
tempo per dare 1 suoi frutti: 
ma ammesso che il regime 
sia deciso ad andare fino in 
fondo in questa mutazione 
dai contorni ancora fumosi e 
incerti (e il dubbio è legitti¬ 
mo se si pensa che il regi¬ 
me ha atteso l’esplosione di 
maggio per promettere quel¬ 
lo che non aveva fatto in die¬ 


ci anni) è difficile credere 
che i problemi aspetteranno 
l’avvenuta mutazione per ma¬ 
nifestarsi In tutta la loro grn- 
vità ed è più probabile che 
essi si rlpresenteranno pun¬ 
tuali alla scadenza autunnale. 

Detto questo, non c’ò dub¬ 
bio che il regime, dato per 
morto a fine maggio, vitto¬ 
rioso alle elezioni di fine giu¬ 
gno, ha dimostrato una vita¬ 
lità e una capacità di mano¬ 
vra considerevoli sotto la spin¬ 
ta dt un uomo — 11 genera¬ 
le De Gaulle — la cui abili¬ 
tà politica e la cui intelligen¬ 
za tattica hanno avuto modo 
di riconfermarsi proprio in 
uno doi momenti più dram¬ 
matici della sua carriern. 

Resta da vedere allora quel¬ 
lo che il generale ed 1 suol 
ministri snranno capaci di 
preparare di qui all’autunno 
per far fronte a scadenze che 
non possono attendere la 
« partecipazione », e come rea¬ 
girà la nuova maggioranza 
davanti a queste scadenze. 
Questa maggioranza schiac¬ 
ciante ma eterogenea, che sot¬ 
to la generica etichetta gol¬ 
lista nasconde forze e tenden¬ 
ze diversissime, non è una 
fortezza Inespugnabile e lo ha 
già dimostrato nella sessione 
appena conclusa palesando 
una certa difficoltà di movi¬ 
mento. Tuttavia sarebbe illu¬ 
sorio pensare che essa possa 
sfaldarsi rapidamente anche 
se slamo convinti che non po¬ 
trà resistere all’usura del 
tempo. 

Sarebbe d’altro canto erra¬ 
to nascondere che la sinistra, 
duramente ridimensionata in 
parlamento dalle ultime ele¬ 
zioni (la sua Influenza nel 
paese rimane largamente al 
di là del 40% del corpo elet¬ 
torale) attraversa un periodo 
di travaglio politico abbastan¬ 
za grave. La Federazione del¬ 
la sinistra è in decomposizio¬ 
ne: Mitterrand cerca di sal¬ 
varne l’orientamento unitario 
ma rischia di trovarsi isolato 
nel momento In cui l’ala cen¬ 
trista e terzaforzista (radica¬ 
li e destra socialdemocratica) 
è tentata di trovarsi nuove al¬ 
leanze alla sua destra. Lo sa 
bene Couve de Murville che 
si è detto pronto a dialoga¬ 
re anche con la Federazione; 
e lo sanno bene 1 leaders del 
« Centro democratico » che 
sognano un grande partito o 
blocco di centro e cercano di 
strappare al gollisti i « re¬ 
pubblicani Indipendenti » e al¬ 
la Federazione 1 radicali e la 
destra socialdemocratica Cou¬ 
ve de Murville e Duhamel, 
ciascuno per proprio conto, 
mirano insomma alla stessa 
cosa: rompere la Federazione 
e Isolare I comunisti renden¬ 
do vani tutti gii sforzi com¬ 
piuti in questi dieci anni per 
dare alla sinistra una stabi¬ 
le unità d’azione e di pro¬ 
grammi. 

Questo, sinteticamente, il 
quadro allarmante della Fran¬ 
cia uscita dalla « tormenta di 
maggio » e mandata provviso¬ 
riamente in vacanza. La ■ ren¬ 
trée» autunnale sarà dura e 
difficile e occorreranno ben al¬ 
tri sforzi che le promesse di 
Faure per evitare ai paese, 
dopo la « tormenta di mag¬ 
gio », la bufera di novembre. 

Augusto Pancaldi 


OPERAZIONE PREZZO 


nei negozi 

VITTADEILO 


DA OGGI 


Valore da: 

Prezzo VITTADELLO 

L. 

5.000 

Abito donna estivo 

L. 

490 

L. 

7.000 

Tailleur 

L. 

990 

L. 

17.000 

Abito uomo estivo 

L. 

5.900 

L. 

6.000 

Calzone uomo 

L. 

1.490 

L. 

10.000 

Capo «SPECIAL» 

L. 

1.950 


Quantitativi limitati 


Nei 130 negozi Vittadello 
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Mentre continua la polemica sulla risposta di Praga alla lettera dei Cinque 

VIVA ATTESA A MOSCA 

per l'incontro con il PCC 

La Pravda attacca le socialdemocrazie europee e accusa il Rude Pravo di 
non condurre una campagna contro le manovre dei nemici del socialismo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26. 

L’annuncio che a Praga il 
Presidium del Comitato Cen¬ 
trale del PCC ha deciso ieri, 
tra l’altro, di sostituire il diret¬ 
tore della radio e di liquidare 
la sezione del Comitato Cen¬ 
trale che si occupava del la¬ 
voro ideologico presso le for¬ 
ze armate, sollevando cosi dal¬ 
l’incarico il generale Prchlik 
(duramente attaccato nei gior¬ 
ni scorsi da Stella Rossa di 
Mosca per le sue dichiarazio¬ 
ni sul patto di Varsavia), è 
stato accolto qui con grande 
interesse. 


E’ chiaro — notano gli os¬ 
servatori politici della capita¬ 
le — che il PCC alla vigilia 
dell’incontro con il PCUS. ha 
voluto ad un tempo ribadire 
la sua decisione di portare 
avanti la linea delle riforme 
democratiche decisa con i 
plenum di gennaio e di mag¬ 
gio, e di manifestare concre¬ 
tamente la sua volontà di lot¬ 
tare contro le forze di destra, 
ribadendo in particolare che 
non si vuol modificare la po¬ 
sizione della Cecoslovacchia 
per quello che riguarda la 
collocazione del paese nella 
comunità socialista. 

Le affermazioni fatte dal 


generale Prchlik nella sua fa¬ 
mosa intervista a proposito 
della possibilità di modificare 
gli organismi dirigenti del 
Patto, non sono mai state fat¬ 
te proprie, del resto, in nes¬ 
suna occasione, dal partito co¬ 
munista cecoslovacco che. an¬ 
zi, ha ribadito sempre che la 
presenza del paese nella co¬ 
munità socialista, la politica 
di amicizia e di collaborazio¬ 
ne con TUnione Sovietica e 
con gli altri paesi socialisti, 
l’adesione al Patto di Varsa¬ 
via e al Comecon, è una via 
senza alternativa. 

L’incontro in programma tra 



ALGERI — L'aereo di linea Israeliano Boeing-707 fatto dirottare da tre patrioti palestinesi su 
Algeri, fotografato sull'aeroporto algerino della Maison Bianche 

Per un periodo di cura di due o tre settimane 

IL PRESIDENTE NASSER 
È GIUNTO NELL URSS 

Accompagnato dalla moglie e dai tre figli il capo dello Stato egiziano 
è ospite di una casa di cura di Cialtubo in Georgia - Ad Algeri saranno 
oggi rilasciati i quattro bambini e le quattro donne che si trovavano sul- 
l’aereo israeliano dirottato - Altri cinquanta aerei da caccia USA a Israele 


IL CAIRO, 26 

Il presidente della RAU Ga- 
mal Abdel Nasser si è recato 
oggi in Aereo in URSS, dove re¬ 
sterà due o tre settimane per 
cure mediche, secondo quanto 
egli stesso annunciò ieri l’altro 
al congresso dell’Unione sociali¬ 
sta araba. Lo accompagnano la 
moglie e 1 tre figli. Non è sta¬ 
ta precisata la natura del male 
di cui U presidente soffre, men¬ 
tre viene confermato che la cli¬ 
nica in cui egli sarà curato si 
trova in Georgia: nella stazione 
termale di Cialtubo. a nove chi¬ 
lometri da KutaisL L’aereo spe¬ 
ciale dì Nasser ha atterrato di¬ 
rettamente all’aeroporto di Ku- 
taisi. senza fare nessun altro 
scalo in territorio sovietico. 

Prima di lasciare il Cairo. 
Nasser ha risposto alla lettera 
fattagli pervenire dai nuovi di¬ 
rigenti irakeni in occasione del 
16o anniversario delle rivoluzio¬ 
ne egiziana. Nella sua risposta. 
Nasser si rivolge al presidente 
irakeno Hassan al Bakr con 
l’appellativo di « fratello » in 
uso fra 1 dirigenti arabi, e si 
dice convinto che < la lotta con¬ 
dotta assieme porterà alla vitto¬ 
ria la nazione araba >. 

La tensione suscitata dalla 
cattura di un aereo di linea 
israeliano, martedì, da parte di 
tra patrioti palestinesi che Io 
hanno fatto dirottare su Algeri, 
tende oggi ad attenuarsi in se¬ 
guito alla decisione presa dalle 
autorità algerine — e resa nota 
ieri sera da fonti ufficiali — dì 
rilasciare — domani — le quat¬ 
tro donne e 1 quattro bambini 
israeliani che sì trovavano sul¬ 
l'aereo, come si è fatto per i 
venti passeggeri di nazionalità 
diversa dalla israeliana. Reste¬ 
ranno dunque quattordici israe¬ 
liani. tutti uomini, per 1 quali da 
Tei Aviv ai continua a sollecita¬ 
re egualmente il rilascio, assie¬ 
me alla restifcuziooe dell'aereo, 
un Boeing-707. In seguito a una 
richiesta in questo senso pre¬ 
sentata dal rappresentante 
israeliano Teokah. l'ONU si sta 
interessando della questione, 
per la quale fl segretario gene¬ 
rale ha espressamente inca¬ 
ricato il vice segretario Ralph 
Branche. Quest’ultimo ha ricevu¬ 
to oggi sia Teokah, sia U rap 
presentante algerino Buattoura. 
Israele potrebbe chiedere la 
coavocazione del Consiglio di Si¬ 
curezza, del quale d’altra parte 
si è finora rifiutato di osservare 
le risoluzioni che gli impongono 
di ritirare le sue truppe dai 
territori arabi occupati. 

Le autorità algerine hanno in¬ 
formato l'ambasciata italiana 
(incaricata da Tel Aviv di inter¬ 
porre i suoi buon) uffici), che 
tutti gli kraalioni trattenuti go¬ 
dono buona salute, compreso il 
co-pilota colpito alla testa da 
mo dei patrioti arabi, perché 
tentava di opporre resistenza. 


Il governo di Tel Aviv ha anche 
chiesto al presidente francese 
De Gaulle di rivolgersi diretta¬ 
mente al presidente algerino 
Bumedien per ottenere il ri¬ 
lascio dell’aereo e di tutti i 
passeggeri. L’argomento tutta¬ 
via non è stato affrontato nei 
colloqui che il ministro degli 
Esteri algerino Bouteflika ha 
avuto Ieri e oggi a Parigi con 
Io stesso De Gaulle e con Cou¬ 
ve de Murvìlle. 

Come è noto, i patrioti pale¬ 
stinesi avevano dichiarato di 
voler scambiare aereo e passeg¬ 
geri contro palestinesi detenuti 
da Israele. Tuttavia, anche se 
questo non dovesse alla fine ri¬ 
sultare possibile in seguito al¬ 
l'intervento delle grandi poten¬ 
ze e dell’ONU. non c’è dubbio 
che fi colpo è pienamente riu¬ 
scito. e si è risolto in una lezio¬ 
ne umiliante per le tracotanza 
dei dirigenti di Israele. 

In ogni caso, l’elemento più 
preoccupante della situazione 
continua a essere l’aperto ap¬ 
poggio degli Stati Uniti alla ag¬ 
gressione israeliana (sebbene 
Hlikol. sul numero di Al Ahram. 
sostenga che Johnson potrebbe 
volere una soluzione nel Medio 
Oriente prima delle elezioni di 
novembre. Questo appoggio tro¬ 
va oggi una conferma nella ri¬ 
soluzione della Commissione 
Esteri del Senato USA. che au¬ 
torizza la vendita di 50 aerei 
da caccia F-4 Phantom agli 
israeliani « per scoraggiare una 
eventuale aggressione degli Sta¬ 
ti arabi ». 

Fonti dì Tel Aviv annuncia¬ 
no che un colonnello e un ca¬ 
pitano israeliani sono stati uc¬ 
cisi in uno scontro con otto 


guerriglieri arabi, dei quali set¬ 
te — secondo le stesse fonti — 
avrebbero perso la vita. 

L’incaricato di affari giordano 
all’ONU, Naber, in una lettera 
al segretario generale ha accu¬ 
sato Israele di avere ordinato 
il trasferimento in Giordania di 
50.000 profughi palestinesi della 
zona di Ghaza. per portare in 
tale territorio agricoltori israe¬ 
liani. 


Tel Aviv 


Sostituita 
Golda Meir 
alla segreteria 
del partito 
laburista 


TEL AVIV, 26 

Pinhas Sapir, finora ministro 
delle Finanze, è stato eletto 
oggi segretario generale del 
partito laburista israeliano, for¬ 
mato come è noto con la fu¬ 
sione dei partiti Mapai. Ahdut 
Ahvoda e RATI. La carica di 
ministro delle Finanze passa a 
Zeef Sharef, che è anche mi¬ 
nistro del Commercio e della 
Industria. La segreteria del par¬ 
tito laburista era stata finora 
tenuta dalla signora Golda Meir, 
ex ministro degli Esteri. 


Anniversario dell'assalto al Moncada 


Cuba in festa 
per il 26 luglio 


L’AVANA. 28. 

Cuba ha celebrato oggi il 15* 
anniversario dell'assalto al Mon¬ 
cada, la fortezza-caserma di San¬ 
tiago di Cuba, assalto che dette 
l'avvio alla liberazione dell'Isola 
dalla dittatura di Batista. Al CC 
del PC cubano è arrivato oggi un 
messaggio dei dirigenti sovietici. 
Nel telegramma a Fide! Castro e 
a Dortacos, Breznev, Kossighin e 
Podgomi auspicano « un «I ferro 
re rafforzamento e sviluppo del¬ 
la cooperatone multilaterale del¬ 
la fraterna amicizia tra t popoli 
dell'VRSS e di Cuba, poiché ciò 
corrisponde agli interessi di en¬ 
trambi 1 porli, alla causa del- 


rimitd e della compattezza del¬ 
la coro imitò socialista, di tutte 
le Ione ri polari onori* asitìmpe- 
rìaustiche ». 

E* stato reso Mie che Rami 
Castro «che ha testi concluso 
un corso superiore di studi mi¬ 
litari, riprenderà la carica di 
ministro delle forze armate rivo¬ 
luzionarie », carica che aveva 
lasciato lo scorso anno. 

Dagli USA è venuta la notizia 
dt una serie di teppistici atten¬ 
tati comp i uti da un gruppo di 
fuorusciti reazionari contro la 
sede della rivista « Evergreen » 
di New York e contro l'ufficio 
messicano di turismo a Chicago. 


i massimi dirigenti del PCUS 
e del PCC va — indipendente¬ 
mente dai risultati ai quali 
potrà approdare — in una 
direzione costruttiva, e pre¬ 
mia gli sforzi di quei partiti 
che si sono rifiutati di acco¬ 
darsi agli « atlantici * e ai 
professionisti dell’antisovieti- 
smo, e hanno scelto la strada 
della iniziativa perchè si ri¬ 
trovi quella dell’unità. 

All’incontro tra l’Ufficio po¬ 
litico del PCUS e il Presidium 
del PCC si andrà intanto men¬ 
tre la stampa sovietica conti¬ 
nua a manifestare insoddisfa¬ 
zione e preoccupazione per le 
risposte date da Praga alla 
« lettera dei cinque ». Così, og¬ 
gi. nei loro editoriali, le due 
più importanti riviste di poli¬ 
tica estera dell’Unione Sovie¬ 
tica — Tempi Nuovi e Za Ru- 
begion — ripetono che in Ce¬ 
coslovacchia « gli elementi del¬ 
la destra hanno scatenato una 
offensiva per gettare discre¬ 
dito sul partito comunista, mi¬ 
nare le basi socialiste del pae¬ 
se e soffocare l’amicizia fra il 
popolo cecoslovacco e quelli 
dell’Unione Sovietica e degli 
altri paesi socialisti ». Da qui 
le critiche ai dirigenti cecoslo¬ 
vacchi ai quali viene rimpro¬ 
verata « debolezza » nella lot¬ 
ta contro le destre, cecità e 
« cieco ottimismo » di fronte 
ad una situazione caratteriz¬ 
zata dal fatto — si dice — 
che « le forze ostili preconiz¬ 
zano apertamente il ritorno 
del paese al regime capitali¬ 
stico ». I due giornali affer¬ 
mano, a questo punto, che la 
« lettera dei cinque » rappre¬ 
senta un « fraterno aiuto » 
ai comunisti e ai lavoratori ce¬ 
coslovacchi e ripetono che 
« la difesa del socialismo in 
Cecoslovacchia è un compito 
comune di tutta la comunità 
socialista ». 

Dopo la risposta cecoslo¬ 
vacca alla « lettera dei cin¬ 
que », giudicata insufficiente 
dai partiti interessati vi sa¬ 
no però ora, come abbiamo 
visto, le decisioni prese ieri 
dal Presidium del PCC. I 
giornali di Mosca non ne han¬ 
no ancora dato notizia ed è 
dunque inutile chiedersi ades¬ 
so come questi provvedimen¬ 
ti verranno valutati qui. La 
continuazione della polemica 
pubblica attorno ai temi poli¬ 
tici e ideologici, collegata con 
la situazione cecoslovacca, 
dimostra comunque che il 
contrasto tra i partiti è un 
dato reale, basato su fatti 
oggettivi, su valutazioni e su 
esperienze diverse. Non si 
tratta di un nodo che si pos¬ 
sa sciogliere facilmente e ce¬ 
lermente. 

Sulla Pravda di oggi Yuri 
Jukov stabilisce un rapporto 
fra le posizioni espresse da 
comunisti e socialisti ceco- 
slovacchi sul processo di de¬ 
mocratizzazione in corso nel 
Paese, e le tesi vecchie e 
nuove della socialdemocrazia 
europea. Nella prima parte 
dell’articolo, il giornalista del¬ 
la Pravda ricorda cosi che 
la democrazia socialista e la 
socialdemocrazia sono due co¬ 
se diverse, giacché compito 
storico della seconda è stato 
ed è — afferma con molte 
citazioni da Blum, Moch, 
Attlee, Renner — proprio la 
lotta aperta contro l’ideolo¬ 
gia e la politica della classe 
operaia. 

Jukov registra poi varie 
prese di posizione apparse sul¬ 
la stampa di Praga relative 
alla attualità delle idee di Ma- 
saryk, al rifìutot del « partito 
guida ». alla necessità di un 
confronto tra comunisti e so¬ 
cialdemocratici e anche alla 
possibilità di « strappare il po¬ 
tere ai comunisti » e trova 
« strano e sorprendente » che 
affermazioni simili, cosi vici¬ 
ne, dice, alla Carta di Fran¬ 
coforte delia socialdemocra¬ 
zìa tedesca, vengano lodate 
ora dai comunisti nel Rude 
Pravo. 

Nelle conclusioni Jukov pren¬ 
de posizione contro l’atteggia¬ 
mento tenuto dai comunisti 
cecaslovacchi sul problema 
della libertà di stampa: « Non 
è per caso — scrive, citando 
Spiegel — che qualcuno abbia 
già potuto dire che in Ceco¬ 
slovacchia la stampa può or¬ 
mai essere considerata come 
un vero partito di opposi¬ 
zione». 

Le Isvestia ricordano inve¬ 
ce questa sera che nel dibat¬ 
tito attorno alle posizioni ce¬ 
coslovacche c’è anche l’impe¬ 
rialismo. come è dimostrato 
dalla attenzione con cui ne* 
gli Stati Uniti e nella Germa¬ 
nia Occidentale si seguono gli 
avvenimenti. Negli USA, per 
popolarizzare le «2000 paro¬ 
le» del «manifesto della rea¬ 
zione » — scrive fl corrispon¬ 
dente del giornale da New 
York — sono state già usa¬ 
te almeno due milioni di paro¬ 
le. Nella Germania occiden¬ 
tale invece si organizzano ini¬ 
ziative provocatorie molto gra¬ 
vi, quale ad esempio fl ra¬ 
duno dei nazisti sudisti in pro¬ 
gramma per agosto ai confini 
con la Cecoslovacchia. 

Adriano Guerra 


Condannato a cinque anni di lavori forzati 
il maggiore antagonista nelle elezioni del '67 

La aitai Thieu-Ky sì 
sbornia dì Dòdi Dia 
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Partigiani del FNL bombardano una postazione americana 
nei pressi di Hué 


Improvvisa riunione dei militari 

La Bolivia verso 
il colpo di stato? 

Dimissioni in blocco di tutti i ministri - Barrientos 
in dubbio sulla lealtà dell’esercito • Singolare di¬ 
chiarazione de! presidente boliviano su Arguedas 


LA PAZ. 26 

I membri del governo boli¬ 
viano hanno rassegnato le di¬ 
missioni la notte scorsa, ren¬ 
dendo cosi ancora più acuto il 
marasma politico in cui si di¬ 
batte il paese. Dopo le dimis¬ 
sioni, date per ordine del par¬ 
tito, dei due ministri socialde¬ 
mocratici (quello degli Esteri 
Gullermo Elio e quello della 
Cultura Mario Estenssoro). an¬ 
che gli altri dodici membri del 
gabinetto hanno seguito l’esem¬ 
pio ponendo il presidente René 
Barrientos in un’ancora più dif¬ 
ficile situazione. 

Apparentemente la crisi è 
scoppiata per contrasti di tra¬ 
scurabile entità (la data del 
congresso del partito socialde¬ 
mocratico) tra socialdemocra¬ 
tici. appunto, e Barrientos; in 
realtà essa ha origine ben più 
profonde. E mentre sul piano 
politico ri avevano questi im¬ 
previsti sviluppi, a La Paz i 
capi militari tenevano una lun¬ 
ga riunione, per « un esame ap¬ 
profondito della situazione ». 
sotto la direzione del capo dello 
stato maggiore, gen. Ovando. 

E* convinzione comune che la 
sorte del presidente sia pro¬ 
prio nelle mani del generale 
Ovando; nella capitale ri dif- 
foodooo intanto voci incontrol¬ 
late di un imminente colpo di 
Stato. Barrientos ha natural¬ 
mente smentito queste voci, 
ma ha aggiunto che i militari 
gli resteranno fedeli «a meno 
die non intervengano circostan¬ 
ze speciali ». 

Benché sollecitato. Barrien- j 
tos Don ha voluto precisare a 
quali « speciali circostanze » 
alludesse. 

Una dichiarazione singolare 
Bamentos ha poi fatto sulla 
figura del suo ex ministro degli 
Interni Arguedas fuggito in 
Cile dopo aver fatto dono del 
diario di Che Guevara a Cuba. 

« Per guanto mi riguarda — ha 
detto il presidente boliviano — 
mi rifiuto di chiamare Argue¬ 
das traditore per aver passato 
a diario a Castra. Su di hà 
deve solo pronunciarsi la legge» 

A questo proposito va ricordato 
che Barrientos era legato da 
amicizia con Arguedas e che, 
forse soprattutto per questo, il 
presidente boliviano viene ac¬ 
cusato, dai militari legati a 
Ovando, di complicità con l'ami¬ 
ca Va detto infine che Ovando 
ha assunto in Bolivia 11 ruolo 
di yes man degli americani, 
dopo che Barrientos aveva al¬ 
lentato 1 suoi legami eoa Wa¬ 
shington, minacciando una rot¬ 
tura profonda. Ed è questo at¬ 
teggiamento che, a conti fatti, 
«li costerà forse il potere. 


Niamey 


Ad Addis Abeba 
il 5 agosto 
negoziati 
Nigeria - Biafra 

NIAMEY. 26. - 
H governo federale della Ni¬ 
geria e i secessionisti si sono 
accordati per iniziare i colloqui 
di pace ad Addis Abeba non oltre 
il 5 agosto. Un comunicato con 
giunto rilasciato oggi a Niamey 
durante i colloqui preliminari 
afferma che è stata concordata 
l'agenda delle conversazioni e la 
procedura. Il comunicato conclu¬ 
de affermando che le due parti 
hanno deciso di continuare i 
contatti « per permettere una 
rapida azione in soccorso delle 
vittime ». 

Sull’agenda dei colloqui sa¬ 
ranno tre punti: 1) contatti per 
una soluzione finale: 2) condi¬ 
zioni per la cessazione delle 
ostilità: 3) proposte concrete 
per il trasporto degli aiuti alle 
vittime civili della guerra. 


L’avvocato condusse la 
campagna elettorale prò* 
ponendo trattative con 
il FNL - Distrutto a Cho- 
lon un giornale cinese 
di estrema destra - L’au¬ 
dace azione condotta da 
quattro partigiani viet¬ 
namiti 


SAIGON. 26. 

Un tribunale militare di 
Saigon ha condannato oggi a 
cinque anni di lavori forzati 
ed alla confisca di tutti i suoi 
beni l’avvocato Trnong Dinh 
Dzu, che nel settembre scor¬ 
so fu uno dei candidati alle 
« elezioni » presidenziali e che, 
nonostante i colossali brogli 
attuati dal regime, si piazzò 
secondo, dopo la cricca Van 
Thieu-Cao Ky. Da quel mo¬ 
mento l’avvocato Trnong Dinh 
Dzu è stato costantemente e 
duramente perseguitato dalla 
polizia del regime, che non 
poteva tollerare che conti¬ 
nuasse a circolare un perso¬ 
naggio il quale osava parlare 
della necessità della pace e 
di contatti con il Fronte Na¬ 
zionale di Liberazione. Arre¬ 
stato, rimesso in libertà, e 
poi arrestato di nuovo « come 
misura di protezione », è sta¬ 
to adesso colpito con una con¬ 
danna che dovrebbe toglierlo 
dalla circolazione per un lun¬ 
go periodo. 

Il « delitto » del quale è 
stato incolpato è squisitamen¬ 
te politico: era infatti accu¬ 
sato di avere auspicato, in 
interviste concesse a giorna¬ 
listi inglesi ed americani, 
trattative con il FNL e la 
costituzione di un governo di 
coalizione. Dzu ha precisato 
nel corso del rapidissimo pro¬ 
cesso che egli aveva auspi¬ 
cato trattative « solo con ele¬ 
menti nazionalisti del Fron¬ 
te » e di avere agito nel qua¬ 
dro della « costituzione » di 
Saigon. Il giudice militare non 
ha accolto la sottile precisa¬ 
zione, e ha comminato la con¬ 
danna di cui si è detto, della 
quale solo il presidente fan¬ 
toccio Van Thieu potrà ridur 
re la durata, dato che non è 
ammesso appello. 

A Cholon, il quartiere com¬ 
merciale di Saigon, un grup¬ 
po di partigiani (due giovani 
e due ragazze) è penetrato 
nella sede di un quotidiano 
fascista ih lingua cinese (a 
Cholon è concentrata la co¬ 
munità cinese di Saigon), Io 
Cluni Van Quoc, ha fatto usci¬ 
re operai, impiegati e gior¬ 
nalisti. e poi ha collocato 
sotto le macchine una gros¬ 
sa carica di esplosivo che, 
fatta scoppiare poco dopo, ha 
completamente distrutto l’im¬ 
mobile. I dirigenti del gior¬ 
nale erano stati ripetutameli 
te avvertiti che una azione 
del genere sarebbe stata ef¬ 
fettuata. se il giornale aves¬ 
se continuato a sostenere il 
regime fantoccio e gli ame¬ 
ricani. 

Ad Hanoi la commissione 
d'inchiesta sui crimini di 
guerra ha reso noto che nel¬ 
la prima metà del mese in 
corso i bombardamenti ame¬ 
ricani nelle zone meridionali 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam sono stati ulte¬ 
riormente intensificati. I B-52 
dell’aviazione strategica han¬ 
no infatti compiuto su queste 
regioni, nella prima quindi¬ 
cina di giugno. 91 bombar¬ 
damenti, 86 dei quali sulla 
regione di Vinh Linh. lancian¬ 
do su di essa 7.000 tonnellate 
di bombe. Inoltre, se in mag¬ 
gio Variazione americana 
aveva effettuato in media 152 
bombardamenti sulla RDV. In 
giugno questa media è salita 
a 172. e nella prima metà di 
luglio è salita a 200. 

I B-52 hanno effettuato an¬ 
che oggi intensiss ; mi bombar¬ 
damenti a tappeto sul Viet¬ 
nam del Sud. specialmente 
ad ovest di Huè. 

La stampa di Hanoi intan¬ 
to commenta con soddisfazio¬ 
ne l’accordo firmato a Pechi¬ 
no sugli aiuti cinesi alla RDV. 
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Contadini 

circa. Lì, davanti alla coope¬ 
rativa, sta arrivando un’altra 
fila di macchine agricole di 
ogni tipo — le Ford, le Lam¬ 
borghini, le Fiat, le falcia¬ 
trici, i trattori con il carro, 
con le botti per il latte pa¬ 
gati a forza di sudore e fa¬ 
tica — e comincia l’eccezio 
naie rivista. Su e giù, avanti 
e indietro: il primo trattore, 
superato Calerno, è già a 
Sant'llario e ancora a Ca- 
temo, donanti alla piazzet¬ 
ta, s/t’fano rombando gli altri 
trattori; dalla direzione op¬ 
posta è la stessa cosa. Po¬ 
chi ì carabinieri che si met¬ 
tono le mani nei capelli. 
Ogni tanto, qua e là, propa¬ 
no a fare qualche verbale, 
prendono il numero della 
macchina, ma poi rinunciano 
(le denunce sembrano assai 
improbabili). Che dire a un 
contadino che guida sulla 
strada il trattore suo, in re¬ 
gola con la tassa di circola¬ 
zione? « Qui si sta bloccando 
la via Emilia », tuona un gra¬ 
duato e cerca di fare deviare 
uno dei cortei. Il contadino 
che è in testa ha fermato la 
macchina ma non intende de¬ 
viare: « Io devo andare lag¬ 
giù. oltre Calerno ». « Ma do¬ 
ve? » urla il carabiniere. 

€ Questi sono fatti miei ». Ta¬ 
glia corto un altro contadino 
che si fa avanti dal gruppo 
foltissimo che si è radunato: 

« Ma che volete? Stiamo scio¬ 
perando perchè ci hanno mes¬ 
so alla disperazione. Lei pron 
de lo stipendio a fine mese, 
io no e se non mi pagano la 
roba faccio la fame ». Applau- 
dono tutti al comizio improv¬ 
visato, anche due camionisti 
(la targa è di Napoli). Sfila, 
a passo d’uomo come tutte le 
altre auto, una « Dauphine » 
con targa numero 75, quella 
di Parigi. Sono due coniugi 
anziani, e guardano tranquil¬ 
li: sull'antenna della radio gli 
hanno infilato una melanzana 
e un volantino. Scene così ne 
hanno viste probabilmente an¬ 
che in Francia, magari meno 
vii'aci e « rosse » di queste. 

Sul volantino — che viene 
distribuito insieme al latte, al 
vino, agli ortaggi — un di¬ 
scorso esemplare per chiarez¬ 
za e forma letteraria: « Nella 
nostra provincia le principali 
produzioni sono in questa si¬ 
tuazione: latte: a me conta¬ 
dino viene pagato L. SI al li¬ 
tro, spendo per produrlo L. 75 
al litro, tu consumatore lo 
paghi L. J50 al litro; carne 
di vitellone: a me contadino 
viene pagata L. 850 al Kg., 
spendo per produrla L. 950 
al kg., in consumatore la pa¬ 
ghi L. 2000 al Kg... Ricorda 
che se non si risolve la crisi 
dell’agricoltura ne pagherà le 
spese, coi contadini, l'intera 
società ». Parlano chiaro i 
cartelli, a centinaia: « MEC- 
grandine »; « Terra a chi la 
lavora »: « Via gli agrari, non 
i mezzadri dalla terra »: « Ri¬ 
cordate: senza i prodotti agri¬ 
coli non si mangia »: « La 
classe operaia per la riforma 
agraria »: « Aumento delle 

pensioni: due mezzi toscani al 
giorno »: « Sedati, non fare 
come Restivo »: « Il MEC non 
è tabù, si può cambiare ». 

Consapevolezza politica, ma¬ 
turità della lotta, grande uni¬ 
tà. una irremovibile decisio¬ 
ne: non sarà facile al gover¬ 
no fare digerire a questat 
gente la sua politica agraria, 
i suoi accordi europei. 


Praga 


mezzo, a metà strada tra le 
due interpretazioni. 

Va rilevato a proposito delle 
molte « voci » che girano in 
questi giorni che numerosi cor¬ 
rispondenti occidentali a Praga 
diffondono notizie false nel ten¬ 
tativo di creare nella loro opi¬ 
nione pubblica la convinzione 
che in Cecoslovacchia, partico¬ 
larmente da parte dell’esercito 
popolare, si vorrebbe un distac¬ 
co dalle organizzazioni del Pat¬ 
to di Varsavia. Si tratta indub¬ 
biamente di un tentativo atto 
a disturbare i rapporti tra la 
Cecoslovacchia c gli altri paesi 
del campo socialista. Non si 
potrebbe qualificare altrimenti 
anche la notizia secondo la qua¬ 
le sarebbe stato predisposto ad¬ 
dirittura un piano in difesa del 
paese nell’eventualità di un in¬ 
tervento militare sovietico II 
portavoce del ministero della 
Difesa ha dichiarato che la no¬ 
tizia è priva di fondamento e 
inventata di sana pianta. 

Questo pomeriggio il Literar- 
nv Listo settimanale della Unio¬ 
ne degli scrittori è uscito in edi¬ 
zione straordinaria con un ap¬ 
pello in cui la cittadinanza in¬ 
vita la presidenza del PCC ad 
insistere sulla strada del pro¬ 
cesso di democratizzazione per 
il socialismo, il rispetto delle 
alleanze, della sovranità nazio¬ 
nale e della libertà. 

E’ iniziata subito la raccolta 
di firme in calce all’appello. In 
Na Prikope la centralissima ria 
cittadina e in altri posti i pra¬ 
ghesi facevano la fila per ap¬ 
porvi la loro firma. L'appello 
è stato firmato dai più noti in¬ 
tellettuali. da migliaia di la¬ 
voratori delle fabbriche, da ar¬ 
tisti. da personalità politiche e 
da giornalisti tra cui numero¬ 
si redattori del Rude Pravo. 

ET giunto il momento — af¬ 
ferma l’appello — in cui pos¬ 
siamo mostrare al mondo che 
il socialismo è l'unica alterna¬ 
tiva per tutta la civiltà. Ci at¬ 
tendevamo che questa realtà ve¬ 
nisse accolta con simpatia, in 
primo luogo da parte di tutta 
la società socialista. Invece ve¬ 
niamo accusati di tradimento, 
riceviamo ultimatum dai com¬ 
pagni die vengono dimostrando 
la loro mancata conoscenza del 
nostro sviluppo e della nostra 
situazione. Veniamo incolpati di 
crimini che non abbiamo com¬ 
messo, ci vengono ascritti inten¬ 
ti che non abbiamo avuto e non 
abbiamo, pesa su di noi la mi¬ 
naccia di una ingiusta punizio¬ 
ne che, in qualsiasi forma av¬ 
venga. si ritorcerebbe come un 
boomerang contro i nostri giu¬ 
dici, distruggendo i nostri sfor¬ 
zi e in primo luogo infangando 
l'idea del socialismo ovunqut 


nel mondo per una lunga .-.e ìe 
di anni. 

Compagni — prosegue l'appel¬ 
lo — è un vostro compito sto¬ 
rico impedire questo pericolo; è 
vostra missione convincere i di¬ 
rigenti dell’Unione Sovietica che 
il processo di democratizzazione 
nel nostro paese deve essere 
portato a termine in modo tale 
da rispondere agli interessi del¬ 
la nostra patria e delle forze 
progressiste di tutti i conti¬ 
nenti. Vogliamo riassumere tut¬ 
to in quattro parole: socialismo, 
alleanza, sovranità e libertà. 
Nel socialismo e nella alleanza 
sta la garanzia che il Paese e 
i partiti amici non permetteran¬ 
no uno sviluppo che dannegge- 
rebbe concretamente gli inte¬ 
ressi delle nazioni e la loro 
unione, dato che da venti anni 
lottiamo per la causa comune. 
Nella sovranità e nella libertà 
sta invece la garanzia per il 
nastro Paese die non si ripe¬ 
teranno i gravi errori che fino 
a poco tempo fa minacciavano 
di portare ad una crisi. Spiega¬ 
te ai vostri partner die le voci 
estremiste che da noi si sono 
alzate nelle nostre discussioni 
interne sono proprio un prodot¬ 
to del sistema poliziesco buro¬ 
cratico che per lungo tempo sof¬ 
focò le idee creative e spinse 
molte persone alla opposizione 
interna. Convincdeli, con una 
serie di fatti, die l’autorità del 
partito e la posizione del so¬ 
cialismo in Cecoslovacchia so¬ 
no oggi forti e sicuri come non 
mai nel passato. Dite loro di# 
abbiamo bisogno di democrazia, 
di calma e di temilo per meglio 
essere alleati ai socialisti. Par¬ 
late a nome del nostro inipplo 
che in questi giorni ha cessato 
di essere un concetto ed è di¬ 
venuto una nuova forza crea¬ 
trice di storia. 

Compagni — continua anco¬ 
ra l'apjiello — è possibile che 
non tutti abbiate le stesse opi¬ 
nioni. Alcuni di voi. nonostante 
abbiano lottato a favore del¬ 
la democratizzazione, vengono 
aspramente criticati per gli er¬ 
rori del passato. Questo il pe¬ 
gno della politica. Nei sei mesi 
Ilassati nessuno però ha dimo¬ 
strato l’intenzione di mutare 
questa critica m una vendetta. 
Sarebbe tragico se i sentimenti 
jiersonali di ognuno di voi aitas¬ 
sero il sopravvento sulla re¬ 
sponsabilità che in questo mo¬ 
mento avete per oltre quattor¬ 
dici milioni di persone. Tratta¬ 
te. spiegate, ma unitamente, 
senza concessioni, difendete la 
strada che abbiamo intrapreso 
dalla quale vivi non usciamo. 
Nei prossimi giorni seguiremo 
con attenzione, ora per ora le 
vostre trattative. Attenderemo 
ìmiMzienti vostre notizie. Pen¬ 
sate a noi. Scrivete una pagina 
storica della Cecoslovacchia, 
scrivetela con fermezza ma in 
primo luogo con coraggio. Per¬ 
dere questa occasione sarebbe 
la nostra disgrazia c la vostra 
vergogna. 

Proseguendo il suo quotidiano 
dibattito il Rude Pravo di sta¬ 
mane pubblica un articolo in 
cui vengono affrontati alcuni 
problemi del movimento comu¬ 
nista internazionale e le diffe¬ 
renze tra i vari partiti nel mon¬ 
do. L’articolo cita il segreta¬ 
rio generale del PCI. compagno 
Luigi Longo. ed il suo pensie¬ 
ro. secondo cui bisogna cercare 
nuove forme di unità e collalio- 
razione tenendo conto delle spe¬ 
cificità di ixisizione e della pos 
sibilità di operare nei vari pae¬ 
si. Il Rude Pravo scrive inol¬ 
tre che le diversità di opinione 
saranno inevitabili anche in fu¬ 
turo: occorre considerarle co¬ 
me un fenomeno del tutto nor¬ 
male partendo dal principio del¬ 
la autonomia di sviluppo poli¬ 
tico e organizzativo di ogni sin¬ 
golo partito comunista. Non è 
Iiossibile risolvere con decre 
ti — conclude il Rude Pravo — 
se tale ilolitica è giusta o me¬ 
no. occorre invece premiere in 
esame lopinione pubblica eri 
il prestigio di cui godono i co¬ 
munisti nei risjiettivi paesi. 

Nel corso del programma te¬ 
levisivo serale ha preso la pa¬ 
rola il segretario del Comitato 
centrale del PCC Cestimir Cisar. 
il quale ha dichiarato tra l’al¬ 
tro che la società cecoslovacca 
ha dimostrato una grande ma¬ 
turità politica e che il PCC ha 
nuovamente assunto il ruolo di 
avanguardia conquistandosi una 
fiducia quale mai una forza po 
litica nel paese ha avuto. Egli 
ha quindi respinto le false no 
tizie della mancanza di unità 
in seno alla direzione del Par¬ 
tito dichiarando che dopo gli in¬ 
contri con i rappresentanti so¬ 
vietici seguiranno altri con i 
compagni jugoslavi, romeni, un¬ 
gheresi e di altri partiti. 

Per quanto concerne i pros¬ 
simi incontri bilaterali tra il 
PCC e il PCUS ancora nulla 
di preciso e di ufficiale. Cosi 
come niente è venuto a con¬ 
fermare la nota che le auto¬ 
rità di Mosca avrebbero invia¬ 
to a Praga e la risposta che i 
dirigenti cecoslovacchi avreb¬ 
bero dato. Per l'incontro si ha 
sempre più la sensazione che si 
svolgerà senza un annuncio 
preventivo mentre per il resto 
gli osservatori sono dell’opinio¬ 
ne che le due parti vogliano 
mantenere la massima riserva¬ 
tezza allo scopo di non rendere 
pubblici certi aspetti che potreb¬ 
bero rinvigorire la polemica 
ed aumentare la tensione alla 
vigilia dei colloqui. 


Kossighin: l’URSS 
non muterà I 
rapporti commorciali 
con la Cecoslovacchia 

PRAGA. ». 

Rientrato a Praga da Mosca, 
dove ha discusso i problemi del¬ 
l'interscambio fra i due Paesi, 
il ministro del Commercio estero 
cecoslovacco. Vaclav Vales. ha 
dichiarato che il premier sovie¬ 
tico. Kossighin. ha escluso un 
mutamento unilaterale, da parte 
dell'URSS dei rapporti econo¬ 
mici con la Cecoslovacchia. 
Kossighin. secondo quanto ha 
riferito Vales. ha dichiarato: 
«Non prenderemo nessuna ini¬ 
ziativa di cambiamenti nella 
natura delle relazioni commer¬ 
ciali esistenti. Ci adatteremo 
alle vostre richieste*. 

Il ministro Vales ha detto che 
i suoi colloqui di Mosca han¬ 
no avuto successo e che le con¬ 
versazioni per un prestito so¬ 
vietico alla Cecoslovacchia non 
sono ancora concluse. Ha al¬ 
tresì informato che l’anno pros¬ 
simo l'URSS acquisterà circa 
20.000 automobili cecoslovacche, 
rispetto alle attuali 7000. men¬ 
tre è probabile che la Cecoslo¬ 
vacchia aumenti le sue impor¬ 
tazioni di cemento • di parti 
di ricambio. 
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